
IL NORD-EUROPA SCONVOLTO DA UNO DEI PIU^ QRANDt CATACLIS MI DELLA STORIA DOVE, SE MAI 

KAA iMAnfi ^ TRUFFATORI? 


1.500 morii, Gino e uiiiaggi allagali 

nel disastro che devasta Olanda e Inghilterra 

Centinaia di migliaia di senza tetto ■ Frenetica lòtta con il tempo in Olanda per impedire il cedimento delle dighe 
500 km. di costa devastati in Inghilterra - Danni per milioni di sterline - Oltre 100 morti nella sola isola di Canvey 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE vittime è notevole. meno in linea di massima. ■ pellettive salvati dalle inon- per ritrovare l'eguale, nella ni. Del 402 morti che, fino 

„ ITT Cifre non ufficiali, basate Ma una profonda inquieUtdi- * ■■■ *5dazione. cronaca dell’Inghilterra si de- a stasera, sono stati segna- 

AMSTERDAM, 2. — Para- sulle frammentarie notizie che ne regna tra la popolazione —“ Per mano alla madre, una risalire al 1700 intt Ha tutte le località col- 

lizzata, angosciata, terroriz- vengono fornite qua e là dai giacché non é escluso che. mu-DAL NOSTRO CORRISPONDENTE bimba, infagottata in una co- canvev TslanH é anche il 

2 ata. una intera nazione vi- partecipanti all’opera di soc- tondo la direzione dei venti. - perta, livida per il freddo, per f. ® „ j FRANCO CALAMANDREI 

ne una delle pm grani scm- corso, parlano stasera di 605 un nuovo maremoto si prò- LONDRA, 2. — Ho lasciato la umidità patita, teneva s i 

pure della sua storia: tutta morti e di centinaia di di- duca. Canvey Islànd quando l'alta stretta in braccio la sua barn- «‘Unto le maggiori proporzlo- (Continua In «. par. 5- «>1.) 

l Olanda e, da due giorni, so- spersi. «E’ la pìu, grande co- situazione si marea del pomeriggio comin- boia. Giovani avanzavano por- . j. .. ■ .' ii . ■ 

rfnInrnfL mantiene abbastanza critica ciava a salire e 1 flutti fan- tando a cavalcioni, sulle spai- 

dalle Invio del 1521», ha dichiara- „ejie isole di Zelanda e di gosi deU’estuarlo del Tamigi le. vecchi troppo spos.«ati or- i ■ m .. ■ ^ 

lìn IfJi Tn^trinJdinJ ^ f'^ndra. Una grossa breccia è tornavano, attraverso le brec- mai per poter camminare; un . cwinn-* 

ria del mare. La tragedia e Ma anche queste cifre tre- mttora aperta nella diaa di ce che il mare ha aperto nel- uomo e una donne anziani, »«>"o *^* *'***••*'•** 

KZTL'eLT! K;i?n^ 7 SelSl;"rsJ^ il Sghi Td inSrel^^e sini- marito e mogli^ si tenevarm 


Il compasrno Terracini 
risponde ad Andreotti 

» 

Ringrazio l’on. Andreotti per del « reato », e alla genesi del» 
avere ripreso dal trascuralo fo- l’art. 74 . Ad informarci su que» 
glio di un’Agenzia giornalistica st'ultima ha già provveduto 
di osservanza governativa e af- l’on. Ruini, col suo scritto ap» 
fidato al giornale del suo Par- parso sul « Popolo » di ier ràl- 
tito, con l’avallo della sua firma, irò, dal quale risulta — ed io 
la denuncia di una mutilazione mi limito a rilevarlo — come in 
che sarebbe stata sofferta, nella seno all’Assemblea Costituente i 
votazione conclusiva del testo fautori della massima agibilità 
della Costituzione, dalla formula dell’Istituto del Referendum 
dell’art. 74 quale era risultata fossero i democristiani, mentre i 
attraverso i voti intercorsi du» comunisti, pure accettandolo, ne 
rame il suo esame particolare in volevano una ragionevole limi- 
Assemblea. Nessuno dei cento (azione — democristiani e co» 


Sr«1. «•rzsoMO 


FRANCO CALAMANDREI 


Paese ancheTel n Ala ninni SI». ^ Kruiningen (Zelanda); le sue le dighe ad increspare sini- marito e moglie, si tenevano 

dalle zoZ del disastro hllSroSS dii S^Sl^ li dimensioni sono tali che un stramente l’acqua che ha som- sotto braccio, e donna reg- 

La radio ha sospeso aual- sorte delVintern nazione di- battello traghetto sospinto merso le case e 1 campi. geva, ncopierta di un panno, 
siasi trasmissione ver diffon- pende' resisteranno le diahe onde ha attraversato la Prima che rincalzare della una gabbiuzza con dentro un , x 

dere esclusivamèrfte notizie che proteggono le zone poste diga andandosi ad ‘"caglia-marea rendesse di nuovo im-ranarino E improvviMmente, 

sul disastro, appelli angoscia- sotto il livello del mare? *« di tino strada che corre praticabile la strada che con- mentre 11 Relido vento conti- .^ 

ti di villaggi completomente Jn questa grande battaglia "ei pressi. Non meno preoc- giunge l’isola alla terraferma, nuava a 

isolati dalle acque, consigli contro il mare, la battaglia capante é la situazione nelle autocarri dell’esercito e della mente le nubi, ramene dì ne- 

alle squadre di salvataggio, delle dighe ogni olandese è isole di Voorne e Putten marina, autoambulanze, mac- vischio hanno preso a frusta- 

Abbiamo tentato invano di mobilitato. ' Da un calcolo approssimati-chine private furgoncini si a£-re i fuggitivi, quasi che gli . 

raggiungere le zone del di- Le. strade a sud ed a sud- vo tracciato oggi da un porta- frettavano a portare a termi- elementi volessero incruaeiire 
sastro. Le ferrovie, interrotte owest di Rotterdam sono per- voce governativo risulta che ne la evacuazione dei tredici- su di loro per un ulhma voi 
tn più punti, con stazioni in- corse da un interminabile circa un milione di persone è mila abitanti. Altri profughi ta prima che abbandonassero 
. . . ... l’isola. 
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Canvey Island è situata a 
una trentina di chilometri in 
linea d’aria da Londra, là do¬ 
ve il Tamigi sfocia nel Ma¬ 
re del Nord, sino alle estre¬ 
mità meridionali dell’arco 
co.stiero di circa cinquecento 
chilometri, su cui nella notte 
tra sabato e domenica si è 
abbattuta la gigantesca mu¬ 
raglia marina sollevata dal¬ 
l’uragano. causando una cata¬ 
strofe di tali dimensioni che. 
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Là Camera deciderà oggi 

sull a tredicesima ai pensio nati 

Il governo dovrà dire se accetta o respinge la mozione Di Vittorio — La legge truffa al Senato 


era stata offerta con un titolo cratico pprpetraia dall’on. De 
ghiotto c con l’onore della prima Gasperi retour d’Amerique. E 
pagina, e che pertanto, senza lo 1 inciso «e elettorali» nell art. 74 
zelo lodevole dcll’on. Sottosegrc- [«.appunto uno dei limiU sol- 
tario, sarebbe rimasta ignorata « . ottenuti dai comuni- 

dall’universale c quindi anche »Ua più ampu dizione prò» 

posta dal Comitato dei Setun» 

_ j. , 111 . tacinque. La soppressione di es» 

Sta di fano che dal testo pr^ ^ dunque kokz a danno 

mulgato della Costituzione man-tesi comunista e a van» 
cano nell art. 74 le P«ole « « y; democristiana, 

clenorah». mentre queste si r - 

trovano nel testo votato dall As- Trascurato da chi 

semblea Costituente nella seduta obiettivamente cercare 

del 16 ottobre *947- una convincente risposta ?] 

Come e perchè è ciò avvenuto? quesito del « perchè ». 

Se vogliamo scoprire innanzi* io non intendo pormi su 

tutto il perchè^ (secondo esige» questa vìa, e mi volgo plutto» 
rebbe l’impostazione data^al prò* sto a ricercare il « come » del» 
blema dall’on. Andreotti) dob- l’avvenuto, nei limiti in cui ciò 
biamo trascendere dall’odierna è possibile sulla base della do- 
congiuntura politica, sebbene sia cumentazione esistenfe. 
proprio c solo in funzione di Durante i lavori dell’Assem- 
questa che ci è stata presenta» bica Costituente, c per aiutare 
ta, come tutta nuova, una sco- ; deputati a seguire più agevol» 
pena che rìsale in realtà a mol» niente il progressivo strutiurar- 
to tempo addietro (vedi il jj del testo costituzionale, veni- 

tato sulla Costituzione del Ca- vano pubblicati dei fascìcoletti 
rullo, uscito a Bologna nel *95® nei quali di mano in mano era» 
per i tipi deirEdìtfice Zuffi e no riprodotti gli articoli già 
con prefazione dell’on. Ruini), approvati. E uno ne venne di- 
E dobbiamo riferirci alla situa- jtribuito subito dopo il f diccm» 
zione del t947i al tempo aoè 1947 , con la seconda parte 

" — . della Costituzione, quella dedi» 

_ ^ cata all’Ordinamento della Re* 

^ S P'*^^^'*^** quale appunto si 

mB B era allora concluso l’esame e la 
Mi BIrBiBSV* approvazione. In esso l’art. 74 
.... Wmff. . ■ figura privo deiremendam ento . 

H ■ W aggiuntivo « e elettorali Ma 

àQàwH l’emendamento era suto regi» 
Bl strato e nel resoconto sommario 
e in quello stenografico della 
seduta antimeridiana del té ot» 
legge truffa al Sentdo tobre, documenti officiali chcj in 
_ uno con il verbale dell’Assem- 
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Vn'aUneiiuuite visione aerea della sona di Amaterdaia. lavata dal mare 


(Telelolo) 


spavento 


...... ... , . ,, ^ . Wea, fanno testo in materia. 

Nel riprendere oggi le se- vendicazioni dei pensionati, po le elezioni! — bensì una osando contrabbandare il c nrivn A li’ A 
dute, la Camera e il Senato Ed è noto con quanto vigore legge che faccia decorrere la riarmo nazista, la rinuncia 1 .° «u emenaamento 

si trovano dinanzi a gran nu- le categorie interessate si sia- 13ma dal dicembre 19a2 e gj. sovranità nazionale e ^ ^ m 

mero di questioni, tutte di no battute in questi ultimi ciò che i pensionati attendono. Quanto di funesto’ la “distribuito ai deputati il 

grande importanza. La Carne- tempi per la tredicesima Se le antecipazioni di agen- pgp simifica ner l’indìnen- dicembre successivo, il quale 
ca dovrà innanzi tutto ricom- mensilità, sotto la guida del- 

porre la sua Presidenza, posta la CGIL. Sotto questa pres- rà dire che la lotta dei pen- ® progetto della Costituzione, già 

in crisi dalle dimissioni del sione, il governo ha comu- sionati avrà ottenuto un pri- , ’ miseria rhe attanaalia coordinato da quel Comluto 
compagno Targetti dalla vice nicato quattro giorni or sono mo. grande succiso; e spet- , . ^ pericoli che ne di Redazione che era presiedu- 

presidenza e dei Compagni La che esso intende venire « ap- tera allora alla Camera evi- ® to come è noto dallo stesso 

Rocca, Giolitti, Merloni e prezzabilmente » incontro al- tare qualsiasi discnminazio- insidiano la pace. Pr^idente della ’ Commis^^P 

Guadalupi dalle cariche di le rivendicazioni dei pensio- nc fra le varie categorie dei * H t-ommissione 

queMore e di segretari. Sue- nati; ed ieri una agenzia di pensionati e a trasformare ■ » WfBT dei Senantacmque. relatore ge- 

cessivaraente la Camera ri- stampa vicina al Governo ha subito in realtà le promesse ^ chiaro che il di- A*"** o“* Rmni» 

prenderà in esame la legge precisato che Fella annunce- elettorali del governo. battito sulla ’ CED non po- a“ *" confronto a questo fa- 

che istituisce la Corte Co- rebbe oggi alla Camera la Anche il ries 2 une delia leg- irebbe aver luogo nei termi- secolo che i depuuti, secondo 

. - - - a» a_ ^ 1 —stituzìonale c, nella seduta concessione di qualcosa di si- ge sulla Corte Costituziona- ui voluti da De Gasoeri e ^ corsivo a piè della 

Un aUneliiaate visione aerea della sona di Amater m. 1 dal me \T ) notturna, dovrà riprendere 11 mile alla 13nia mensilità. Se- le è questione assai impor- jai suoi padroni americani *«« prima pagina furono invi- 

teramente distrutte e lunghi conuoglio di veicoli carichi stato colpito, in misura più o venivano avanti a piedi, lun- suUa mozione Di .rondo questa ag^^a, però, tai^. ^ mattioranza de- senza un nuovo insabbia- tati a formuWe le loro even- 

tratfi di binari divelti, assi- di succhi di sabbia e di pie- meno grande, dalle inondazio- go la strada, muti, segnati Vittorio e sulle *T*®®*’*®^*®"® delle leggi di. attua- tuaK proposte * di ritorno al te- 

curano solo trasporti all’in- tre. Le stazioni di polizia so-, ni. Le acque morine hanno dalle due notti di spavento rivendicano la Uroice^- ^ „ zione della Co^ituzlone: il sto già votato daWAssemblea in 

terno del Paese; venendo da no letteralmente assediate da inondato gran parte dei di- trascorse sui tetti delle case, afial^a’T'i conroSn^*?^n- popolare, le leg- sede di discussione particolare * 

Parigi, siamo stati costretti uomini, donne e ragazzi che stretti sud-occidentali, dove la prìmm che le barche giunge»- . r-(tesa ner aue- deSi^ES Iroali^ i nò che stati concordi 

a compiere un lungo periplo, si offrono per lavorare a raf- opera di soccorso si rivela a soccorrerli e portóvano .tifdiCSttito la SSflati e ^validi. ? chU^^ ? Lio dclla^w^af Sanato «J *«^0 coordinato. E nella se- 

cìiìarsi din ^^^a*Rotterdam 5** Ptss'tieolamente diffide. Wu-- sulle spalle, sui carrozàni da niera cominciò a discutere, che la esclusione di queste < per la terza volta » e quin- (bronchi *hà già”stobilito *un pomeridiana dì quello ites» 

fnranrort??n?ora ÌltaSS’r?^”*‘®"l* WJ bambini oerfino su tavolini a Srea un mese fa. sulla mo- categorie sarebbe una^bni- di il suo pratico insaW SSdLi^ d5 lavori Xl^ ^^°co 

Sulle Strade”ingombre di ^ f^.V^*** nelle dighe devono rotelle, in mancanza di un »ione Di Vittorio, vi fu uno dante ingiustizia; ed è al- mento. Sì ricorderà a questo mentari che prevede la di- Prendenza suH'ordine dei 

colonne d fuJgitiT di auto- fP°««®"e » ^ <^^ttte. mezzo più adatto, qualche in- schieramento unanime deUa tresì chiaro che non una prò- proposito, che nel chiedere la SSsfSle ron nrSSenS as- ribadii che, .i colle» 

“S" di biSSm". é im?S- otoserre «orrA dun.«nto. quelche piccol. «p- «s.mb!« in l.vor. dtìl. ri- nri«sa per il 1953 - cioè do- gducia alla Camera^ culla SàTi ”00^?^^”“ li. f«. ; inali, lessando fl .e»o de- 

sibile passare; la stessa Re- j- anfibi stresso i ■■■ ■ i i ii im i iimi ai iM_ja__i ■_ oj-lji _ i ii uni ■ ■■ ii i mi ■ iiin— legge elettorale De Gaspen tale occasione parlò di <im- finitìvo e comparandolo col re¬ 
gina ha doouto Tinunciomi dighe per esaminai le ixr ttxt 4 asiroc’ aAI r'/^ATr^Uli’CCr^ assunse un semi-impegno per pegni > a cui lui stesso e la sto vouto in Assemblea, aves» 

nella giornata di oggi. Gente -ondiSoni sotto il livello del- UN a 4GGRESSIVO IVIESSAGGIO AL CONGRESSO una rap^a a^iovazione (Camera dovevano ritenersi sero avvertito eventualmente o 

stravolta, ferita, ammalata. __ della Corte Costi^ionale, vincolati, non potendosi am- che U forma letteraria non sod» 

converge aui grossi centri • o”®® rendere possibile un mettere che la Camera non disfaceva o che U nuova forma 

che ai trovano ai limiti della ^ onruirut’ nata ® B ® B g ® _ • _ pronunciamento della Corte esaurisca prima del suo scio- 01 auainbn moJn mnAitìrar. 

■~T; ■ I Eisenhower annuncia la decisionei^yar a-st 

scatenore Ciana contro la T"^ 

ghi che hanno fatto in tem- traverso di esse, come altra- ^ ^ W ^ W ■ ■ ■ ■ W ■ W ’W ■ ■ W gm ^Ra C^ C^itunonale p^^^g g, senato della grande ^ delle multe pro» 

po a fuggire, incalzati da un verso le centinaia di breede . . — ■ ■ - -i — - --- battaglia sulla legge truffai- Pp**®. ®' 

mare che avanzava, in certi n„li sbarramenti a prote- un • j a j 1- Ca a* tt -a* j » 1- J* J* D 1 J J- V li !ifi ^ dina: ed è chiaro che. di- Comitato di Redazione a quel» 

tratti, alla velocità di qua- deiroianda, l’acqua «- Il Presidente degli Stati Uniti denuncia gli accordi di Potsdam e di latta re®*» cortituzionale dei g^ ^g^^ airincalzare di atti e lo srouto m Assemblea che pet^ 

rama chilometri o^ora? Le riversai nuo- _ Z _L_ M?r®dtii» «1* Pr®P®siti del governo con- vennero aUa Presidenza d^a 

fonti ufficiali non hanno po- sulle tetre colti- _ ... .... !*«... ” w * L®®^ eiexToraie, j| regijQg costituzicHiale e Costituente fin dal pomerizgio 

fura ancora dirlo c^ preci- Ste!p?qiianto il vento àa .WitóHmGTON, 2 - U f:n-\e^tmuU negli accori «greU.ci^ente a suo 8 » interessi vitali dei citta- del si dicembre, nesSST^ri- 


............. suiie spaile, sui carrozzini aa mera comincio a oiscuxere, cne la esclusione ai queste «per la terza volta» e qum- Gronchi ha già stabilito un 

i-bambini oerfino su tavolini a circa un mese fa, sulla mo- categorie sarebbe una bru- ji n suo pratico insabbia- calendario dei lavori caria- giorno, parlando dal banco 
nelle dighe devono rotelle, in mancanza di un »ione Di Vittorio, vi fu uno dante ingiustizia; ed è al- mento. Si ricorderà a questo mentari che nrevede la di- Presidenza suirordine dei 

icore colmate. mezzo più adatto, qualche in- schieramento unanime della tresì chiaro che non una prò- proposito, rfie nel chiedere la scussione con nrecedenza as- *®^ori, io ribadii che, « i colle» 

GIUSEPPE BOFFA dumento. qualche piccola sup- assemblea in favore delle n- messa per il 1953 — cioè do- fiducia alla Camera sulla soluta di querte leggi; e in shi l quali, leggendo il testo de» 

—I ' ———.^—»»— ■ ■ legge elettorale _De Gasperi tale occasione parlò di < im- finitìvo e comparandolo col te* 

lAT TTXT ate’oc-aAI r'/^XTr^TUTCCrr assunse un semi-impegno per pegni» a cui lui stesso e la sto vouto in Assemblea, aves» 

IN UN a4GGRESSIVO MESSAGGIO AL CONGRESSO una rap^a approvazione Camera dovevano ritenersi sero avvertito eventualmente o 

_della Corte Costi^ionale, vincolati, non potendosi am- che la forma letteraria non sod» 


Catastrofe nazionale 


iìsenhower annuncia la decisione 

.... in verità, credettero allora tuzionali. ' ’ potuto che 

di scalena re Ciang contro la 

n/vePA elt «l^al >l..1 


Il Presidente degli Stati Uniti denuncia gli accordi di Potsdam e di Yalta 

WASHINGTON, 2 — D Pre-teantoButi negli accordi segreU.ciabneote il suo consenso allo. Formulati questi princip 


-in verità, c^ero aUora SSoi^Ii “ ®®®,a-r®*>bero potuto che 

I ^ ^ ^ quell’impegno: ed è evi- ,, Quadro oarlamentare è 1 * *®«® 

«midolla C«rtrCorti^rinM^P infine completato dalla ri- f*..** , 

■ W Beva ■ W gra^Ra C^itunonale g, senato della grande ^ delle molte pro» 

■ offrirebbe ora una ultmia e battaglia sulla legge truffai- P®**® •*' nroroo dal testo del 

J A- V=l 4 ^ ®<* * chiaro che. di- Comiuro di Redazione a quel» 

dam e di Yalta renza cortituzionale dei g^ nanzi all’incalzare di atti e 1® vouto m AssemUea che pet^ 
_ «15 pr®P®siti del governo con- vennero aUa Presidenza della 

V 1 *■ — 4 - - 1 U lontn regime costituzionale e Costituente fin dal pomerio 

Formulati questi principi, che tanto pm che questo nuovo interessi vitali dei citta. ,, A^nnmUr. — 


UMBERTO TERBACINI 


jucuyru/«e ui cuwHirv * r#im*** ;w»fr\rMmrjB r-hm ^ra accxsiom preK In quelle con- «•o*^^**'*' Ma avs ^-a aaaaea k»* ^lu prcuionc aeii cxncncuxnento 

sommersi nella infinita diste- nomuuimione “** scorsi, Eisenbower fetenze furono rese pubbliche dei mercenari del Kuomindan. rie prime agli Stati Uniti. larga deU’opinione pubblica, comunisu ispirazione? Certo si 

sa del mare; sul tetto una fi- «-i-fn*;,.- dall’isola di Sefiou- *** comunicato di av« ^®®^ ®** ognuna di quelle decisioni è Eiwnhower ha pure aggiun- La gravità delle dichiarazio- Sempre in riferimento ai In campo governativo con- è che, al momento nel quale fl 
gurtna si agita disperata, do- nord della propincio *** proteggMe qualsi^ attacco stata più volte violata dagli to ®b® * qualsiasi ni di Eisenbower ha susciUto lavori della Camera, sembra tinueranno oggi i lavori del testo della Costituzione definito, 

PO aver visto cadere troppo male ri c®"*™ Gina popolare, prò- stati Uniti. Iilare della guerra coreana m- impressioni e perplewità per- ora ‘ Ae Ì1 covernò voglia Consiglio narionale deUa D. rmiirwe» -v^ar^ 

lontano il conofto pneumoti- f^J^raehèZdìihfSi^i^ Appoggio aUe truppe di ‘ parlS^entnri amVri- ^ E** preannunciato un di- ™IE*^TEBBACINI 

co che era stato lanciato dal- <** Giang Kai-scek è sta- Ciang Kal-Kek in un eventuale «tua«one in e cani, I quali non hanno nasco- „ quanto ^ Gasperi. (Geattama m f. poc. 3: coi.» 

ro^e era stato lanciato aai crojlate. _ _ ^ ^ poderosamente riarmata a .ttacco coatro la Cina. Eisen- d®®»®»*.. ‘"travedera y joro timore per le con- ma» sollecito sulla ratifica ivomumma m «. pop. a. cw.7 

VnvA nnnnrn ìm viti, nunl- ruVrj.uT Uniti. bowcT ha anoonciato a qucsto ** Possibilità di OT intervento teguenze che potrebbe avere della cosiddetta comunità eu- 

l’OTmo. quando altri salvatori dtJuwtS^ad S^entarf^ulte- **rieSlStì d®ciri®«e come quella re- ropea di difesa (CXD.). Una 

potranno renire in suo aiuto riormente. in altri, come ad guerra ta Estremo *ÌMmrajr fo««**m€ntali che fllaatrano le la^va a Formooa. agenzia infonna Ae già nel- m m dW'W'^^% 

una seconda volta? Nessuno ««mnin ••ila reotone di Voor-Gma com^- ^ particolare il senatore la , prossima settimana la Mlt mJgtUMW mmMSmtm 


luumu, quunao auri saivuivri destinato ad aumentare Ulte- .. mm nit^nw* •- _-. wuestt sono 1 odo osemenn . 7 — --- . , ~ , .. —: 

potranno venire in sw aiuto riormente. in altri, come ad guerra ta Estremo *ÌMmrajr fo««**m€ntali che fllnatrano le l*riva a Formooa. agenzia infonna Ae già nel- 

uno sccoi^ cotto? Nessuno Mempio nella regione di VooT-fii caratteristiche sempre più apet- In particolare U senatore la prossima settimana la 

ne-Putten. a sud di Hoelc con che Eisenhowerha defi- Siiti» ta SStoratSa di tóleS t“«*® aztres^ delta potiti- Hill, ha detto che il governo legge di ratifica verrebbe 

ne dubita. E. quella persOM, ffolland, le acque continua- mj, . politica positiva, mare che la Vn flotta era stata ®*1®®* americana. Il mea- <i| Chiang Kai Shek potrebbe esaminata dalle Coinmissio- 

ha quasi un valore di stmbo- mm via- mare cne la vii nona era stata - - 


IldUo neirocchio 


Parlando questa sera alla Si apprendeva che tutta ta p nocipati di tale po- nàta» ..contiti ot atUw da ^ 5"^. H senatore Lyndon Johaon queste siano le inteniKmi del ** 

rodio, fi Primo Ministro Wil- isolo di fiecetand ero stata Dtbn ^ Ctaag K^-seefc è a manifestato lo stesao timore governo, se ai deve giudica- dSisÌ^ wn%aa- 

lem Drees ha definito le inon- inghiottita dal mare, con un p degli .ai^rta di tu^ ^2?’ I tavlo sen» wli il ncatra. fca mb^c mentre il senatore Sperkaman, — jgj servile entusiasino con sen. arrisati frascM fraach» a 

dazioni una catastrofe nazio- elevatissimo numero di vitti- Yalta e lU ^ *** 2Ì!2lS! *i * detto preoccupato di ap» " ^^ÌlrhracSlto fe 

naie che annulìcrà buona me, mentre fortunatamente, rono i pernii drita conviven- Tramati por impedire oH’Eaer- le altre n a sta ti l piupar netieta profondire’ 11 lignillrèto delle' "/v® , tv.h-- *®ae proprio qatUi dalla Voce 

parte degli sforzi compiuti grazie ad efficaci misure di za postbellic» tra ta naaietii cito popiriare cinese di liberare menta agli taont stae^ de ama panie di Eisenbower e sopra- pressioni di lusw iwues Repubblicana a magnificarci, 

dal Paese nel campo della ri- sicurezza prese ieri, la grande vincitrici MiU’hitlenamo. Eisen- Fonnesa. espellendo Ciang Eoi- falU per sopportar^ ta re par- tutto di accertare se II Presi- per una ìmmeduta ntifica ogni giorno, i mflioni di dot- 

costruzione postbellica. Drees diga delVAfsuitdtjk, fra le due hower ha dichiarato a questo sctac c ta sua banda dall’ultimo te del eomuae fenMua^erem dente abbia voluto laectar ca- della CED: ancora domenica ,®'** FAmeriea «nanda per 
ha detto che non è possibile parti settentrionali deH’Otan- proposito: . Chiederò^ tardi lembo di territo^ cin^ nel aii^ per Hnportreto dte sta. pK* eh* gli Stati o^U assist^ jcorsa De Gasperi, parlando contro”"i^ oéor^Sion. 

«Scor., < 9on lo urà pri™. d». chf Mudo lo Zuiioruo, .1 C<«f^ « .■oo^ oi ^ sÌubSS >1 <«>P««ori ^ocriltUni. » VlSS^Ioo^rmi- 

fMx rnnìtà rriFiwl ffiT 9 IIir OUif* hfl UHA rÌB0lll2i0fl# U dii- SCODO OSS!» ntBBUtO CuO wlMl|f BIDDIO Qt DBClBraBO Oli 9»Sll UBIUp lOrO ^VCAtUBll iTlCtlfSlOfli Sili . i nixtra etmllm V s-nn 

dro eo5!!pCto delta catastrofe. Più tardi nella serata ta mrà di manifetUre chiarate «ilQdlrei^te riorganii^ ha •U^ U prestarete ^ ^Mnente e «correranno al «moie duSiSn. di ijieiti doi- 

• che ere possibile solo an- « battaglia delle dighe », sem- i*e questo governo non rkono- ore Fatato americano, i «Mi glioro che i loro ■ mcrificii loro salvataggio in caso di detta unità europea e al pia- ae non con Foster Ouiies 

«BiictaTg che il numero della brava. virtualmantaaoitUa, ab- ava aloBa «aeta di fin i i manaaatì, Ki s enh owar dà Htt» MfctaU àoaa nreqiiMtali Uual». mi ■ ■ w ricg a l ia piàpoiUa» « con StoMeni Rom serto ere 


-5. .uut «A i.nc 3 ™' m™ , «a parole ferrtoUi. 

uello che egli avrà m- aver luogo il dibattito in au- p«rcae abbiamo portato dei 
e di intraprendere ». la. Non vi è da dubitare die douan eba Paee tar di spenda 

natole Lyndon Jaàaon queste siano le intenikmi del rtteyo teo^o 

7 z *1-...-.. -_— _i ,^.>1.... a diKutera d> teti qnastteat 


ViMbM» **■ m*“ll®*t»t® 1® stesao timore governo, se si deve giudica- ^ rotter DmUos a evnSias- 
"«“'"Jl senatore Spnrkaman, „ ^,1 acrvile entusiasmo con ^ arrivati fnSéhi freacW 2 
fej*® Sf *i * <tatto preoccupato di np» ", ~ anmmri h. accolto le Non co^ndioma. Non 


A prtigOtiHo di dtilltiri 1 noi. Noi ci riamo limitati 
1 . rm>.k>.iv.>b> mi am Osrervare — replicandp a un 

ùelia Voea RepubbUca- 
*“ ■" Paccierdi aa b«M 
Smm ^*?S^r|wSl*^nfrrr ”*”* *P*aderm questi dollari 
h. «olia « lo «Méeino «nottaro 

a diacntera di tati Masticai vo ca n e- 

Jon sSSofDSlora eSm^as- *?>«>««“• ®*»®**. «m graada 
^ 7^-.? fa eiamora, ogni giamo. M onoro 

P®-c»>é s-errob^? 


«Dana sua -ftmdazione. cha 
risala a parecchi decenni or 
tono, la «Pravda» non ha mal 
pubblicato la fotografia di una 
beUa ragazza nè qualU di un 
gatto, e tanto basta a qnalifi- 
carta». Dal Tempo. 


• t' 
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Temperatura ch“ ieri 
min. 0,2 - max. 11,4 


' r"‘ 


nEOAZIOm: via IV Novembre 149 — Telefoni 67.1)1ei^';ìi'67.845. 
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L’AMMINI STRAZIONE CLERICALE IN CRISI 

L’assessore liberale Callani 


r4 “4;. 


PER LE RirPRESAOLIC PADRO.SALI 11 


. UN POVERO STAGNINO ALJ 


■m 


Il cronista riceve 
dàlie ore 17 alle 22 


ACQUE ALBULE 


PER OVINDOLl 


SIIÌmiÌSSIsi uccide con due colpi di pistola 


ì U, i 


SI P riìmpssn fialla fuiiihta 

■«I ■■ LllllliRnAII II II I IH III II II I H 1 segretari Moronesl e Clarjca al----- dello Stato effettueranno dome- 

^ ^ UUBBU ^ ■ U ■■ ■ U ^ „cata all'Unione degli Indù- „ , . , • I I. J ^ Il i- rr, xitca B febbraio ca. un terzo 

V -:----«__ «triall ber far presente la prò- yndraiUtOSl^'MI ììrOUriO letto haj'fletto '^:ULtla moglie: ueno della ne%e Roma-Celano 

La lettera risale a parecchi giorni fa, ma il | Sindacò ' non l’ha 5ll*..'Srilffft."’nTAS,u vedrai ‘ più e^tfè sp^v^i» 'cp/jpl^Ha te&m ^ dj|Ul,^K.^^Swa 

ancora comunicata al Consiglio ■ Stasera riunione in Campidoglio « «peri si protl^ ^ ■ i r [• ji al 

6 aw iiu avite su contro la legge truffa, i ■ *Vn*^ pietosa tragedia ' si * Giovanni Lombardi Ij^jjlbjrtyrf. paonlca.;laJe^ta d^tfo'un'auto- liiino l néiUffliSmtl’DrosegiE 

. , ^ 7~ --:-^1 membri della CommUslone svolta Ieri In una modesta ca. calmo, pia calmo e.pJ4'?rÉ^, (pobile, -rtmasta laM^oUta m j.^nno in'auto^llmana • per 1 

Le notizie da noi riferite do- fronti del ribelle Cattanl. Ieri po settimane e .settimane di hanno dlciharato che la Carne- sà delle Acque Albule. Gio- gnato del .solito. A sera, si e via del Tritone. J, campi di neve, 

memea enea i dissensi dell'as- in CamnldoEllo a suffraeio di discussioni ‘*9* Lavoro non può accettare vanni Lombardi, stagnino d: coricato in.sieme alla moglie e Enzo Maiatesta, abitante In via , * „„r.pn5,„ ncell autonull- 

sessore Catiani con la mugRio- questa tesi ven^ Comurue nuli. s. n..ò t.n dlf"«'nlnazJonc che gli Indù- quarantun anni, padre di cin- al'bimbo più pieeola nel grande Novella 8. è stato derubatq di Sdo? e fl^Klé 

ranza deeli altri comnc.n..nii l» _ Comunque, nulla s può un- s rlall .pretendono porre al di- «uè flnll. il niù niccolo dei auu- letto, mentre eli altri fìElioll. argenterlat * gioielli e vestiri ner ® ® 


dlnanP aua > mogiie< e> al (inane UiU 


umanìH alsiierd wieniEa 

'per ^udlr,' le^ niti|fcrpliestme 
richieste pervenute", le Ferrovie 


contro la Inggo truffa. • i *Vn* pietosa tragedia si a Giovanni Lomb&rat t MmbRava. mo9lC4.;|aie^ta d^tro'un'auto- 

1 membri della Commissione svolta ieri In una modesta ca. calmo, plft calmo eipobile, riii^ta iBÌ|É4|tOUtÀ in 

hanno dlciharato che la Carne- sà delle Acque Albule. Gio- gnato del .solito. A sera, si e via del Tritone. "U, 

ra del Lavoro non può accettare vanni Lombardi, stagnino d: coricato in.sieme alla moglie e Enzo Maiatesta, abitante In via 


Per ^'udiro le nt^T^^rp^issIme 
richieste pervenute", le Ferrovie 
dello Stato effettueranno dome¬ 
nica 8 febbraio ca. un terzo 
treno defla neve Roma-Celano 
per (2|ÌMÌO|i./Ut4^ partltt 
dàU4 «Uzionei.di H^é-Termi^ 

z|oae di ^ 


ori*™* proseguì» 

(«l^COwtA in j-anno in 'autbpullniena ■ per 1 


campi di neve. 

La partenza degli autopull- 


Marted! 3 febbraio 1983 


-lòJ-lRADIO^_ 

rROCRAlOU NAZllMIUt — Gl«t- 
tuli ttiLs; 7, 8. 13. 11. 20,30. 
23,15. — Ore 6,30; BaeODioiao. Le- 
i.one di g.iuiastlct — 6,45; LmImm 
d. ira<im>e — 7; Orario, Prer- 
eiiel ‘ del teape. Nusiehe del ait- 
bDo — 8: Orarlo, Seasegoa della 
«teapi. FreTÌs:o9t del temiio, Ha- 
aita leggera — 11: La radio per le 
icoole — 11,15; Oompteséi carahe- 
rietiei — 11,30: Mueiea da came¬ 
ra — '12.15; Orcbeitra Fetrari — 
13; Orano, Pmtiooi del tempo — 
13,15: Fuori l'auloto — 13,30; Ai- 
bua Bueieale — 14,16-14.30: Arti 
plasticho e i:gDrttìre, Grctiacbe ma. 
«cali — 16: Prensicml del tempo, 
Fuieetta sul taoodo — 16,30: La 
radio-|^ |e «euole — 16,45: Or- 
eheelra Aaepela — 17,15: Uosira 
per banda — 7,30: Al rostri ord.ai 
— 13: Orchestra Angelni — 18.30: 
r,= Il tontejnporaneo — 18.45: Pome- 
^Higio ideale ~ 19.45; La roee 
IM latordt^ — aO: Mneica log- 
I ffMa.' Lia ewaOM M lioroo — 20 

j 30; ; Otarie. AKuaUia Redioepori 
‘‘■M-’ liti Ua peaet dw motin, Carlo 
(Md^l; . OlT iHADoraU • - 22,30; 
.'Ufiarit 8oBata:.it Òa nasi ore K. 
a 296 -i- £2.45: Orebtatra NlceÙl — 
23,15: Ojji al Parlameoto, Musica 
da ballo — 24: Orario, Ultime no- 
tue, 

SICOIOO PROGRAMMA - G ornali 


ranza deeli altri comncini-nii lu ^ .w, 7 .. ‘ s-umumiuc. nuua -m puu un- striali pretendono porre al di- «uo floll il niù niccolo dei auti- letto mentre eli altri flKlioll argenteria;* gioielli e vestiti ner -, , sKOapo PROGRAMMI - Gonuli 

Giunta comunale,, hanno rice- ròni^in inerito a^a^'coi .jl^nib”V'/i?u5SVpu°6“!,nn™1'ì: [““«rfeWitóVnnrS u'to ì'wf^rtl^al^.Òr^JftJlfi I' tl*^T’J»a^‘-*'lÒ-n;”0Ma «ernia 

rn‘quS? re“Suimr”gtorn? àVunTa^RltccSinTlrjinslSlo m\t J?a^a‘^Giun"trc?mun1dr5 IrltiTdTSS: itli^PpìTd^r? Z "Si Jicel^o. V Ja”«oc/reÌt àblÙBlò^^ '111 ' m Z X' T S S^blew' '^Lof ».5: K 

Siamo in .grade di dare per hSle come .si rlcoiS si Xrlirà per r"am?n^e nra I>«^o ««ndt® Costituzione, vecchia’piatola a tamburo, v / neramente.,poi, con 1^ p^bossii n-c<)mmer.clanto ;^us^ - 14: • li. nino ri 

certa la notizia delle dimlssio- espresse dapprima con chiara valcnlemcnlo Ti problema del l membri della Commissione II povero Lombardi ven-rava ma tranquillità, ha annunciato Glanfranceteo. ahiteiaie In via di .V ' •'legger» - 14.30: Mo¬ 
ni dell'assessore liberale divi- decisione contro la richiesta la successione ’ anerto dalle <li consegnato una lettera in gravi difficoltà finanziarie, a sua moglie: «Tu non mi ve- Domodostsola 28. è stato derubato L. 800 per 11 viaggio In feirov.a , tiri d. rise» — la: 0fir:o Pre¬ 
so da contrasti sostanzialì^ì-nn afii» ?-!? 1“ richiesta all'Unione degli industriali e In- (i frutto del suo modesto la- drai più. e ha tratto dagli abi- del portafogli mentre viaggiava ed In autopullman; L. 1.500 per mmc-hi d« tempo, loterruiiooi «trv 

oli altri marni ri lai della Glunta, ma bastarono una mis.siom di Catt.ini. Ma va an- ^jenie un ordine del giorno voro e le fatiche dt sua medie ti, .sotto i quali l’aveva nasco- su una camionetta, che sostituì- n viaggio come sopra e pranzo. ; 7. 

Moitolino mrTn Varui assicurazione d^el Sin- nco,da*o che per questa lettera tra l'altro denunci, non b^s^vano 1 ^a. la vecchia pistola I^ mo- va un autobus m sciopero, aul I blglifttl potranno eibsere acqui. ! " ^ 

aiHra ^in ^ criteii da sc- daco e la riduzione a due me- .alle ore 21 ai rmnira il che «In talune aziende si è glun- piccini nè a sopperire a glie, intuita la tragedia, ha co- tratto via AmendQla-Porta Ben stari allo sportello n. 8 della sta- 1; jt . i- _' 

SbaniA"ca cittadini ^ i deX’'^che"'dTrnrobl^^ hi '’‘'Mr%“'‘'^‘'°n\‘n 2 n.in‘nl^ o'^ d' Tutte 1 ? altre peccs.Ttà fami- minciato a gridare, implorando Giovanni, il portafogli scomparso zione di Roma Termini dalle ore ! rbo,ue - i 6 . 45 : rLlier» 1 ni 

" ,1 fioroni si dich arasse J^nle pel Problema deve dhnenU^ come sos^ens o ad- Giovanni di desi.-rtere dal suo conteneva 160 mila llw. , ' . 8 di mercoledì 4 fino alle ore 2 ^ Pa>,rtmma per i r.gmi - 17 . 30 : 

uomenica scorsa, anche il .soddisfatto e passasse all’ordine c.s_cre subito investita 1 as- dirittura licenziamenti, urnini mnuitn sulla osiche del folle ge.sto- ma l’uomo resi- — ' ■ '■ qj venerdì 6 febbraio c.a. In tre- ' B» 1 UI« toc noi — 18 . 30 : Selei.co» 

olla avovf “VT'T . - emesri‘"^er‘cUnTe"so^“anTaI‘"^^ dSziafo staS'no^ 1^0 1^ stendo^alio’invocazTonT e ardi- RmVenUfe 3 SM PmIO lunzlonerA un servizio risto- «ornd^.e _ ,8.45: Il topo <1. di- 

zia delle dTipUsToTir^m^-f TcH appare l’at- ^Consiglio ^ ^,44^ La Poligrafi- mente del quale lentamente è sperati tentativi che la povere a-A;,L- « _«- - ---aiM» ® Compagnia Cor- j Eo» ^CeMlfoiT im 

Zia aeue dimissioni, ma. seri- comunale, si faceva ior osser. ^ik».-. 44«« t n __ i.? ;ilin/llA TAinhA nafiailA i-tf* ? la.ou. Ciiuo «a_u loo 


rifariin «i,Bozzl e Luplnaccl, i quali han- ^**"6 che le dim.ssionl di Cat- sccnle. Pastificio Pantanclla. nazione. •‘?i è sparato due colpi di pi- ^ - | — 20.30: U pe«c* 8« òohTi « lo- 

ei H° 1 assessore Cattanl no lasciato senza alcun seguito hanno preceduto di quol- Bulloni n dramma è scoppiato, stola alla tempia destra, muo- ^ocedendori, a cura della RI- r» .«afA VsifintìnA Coilti ! caoioo». orrAwlra Ferri- 

«si dimetterebbe nei prossimi n joro cesto di «solidarietà,. giorno la discus.sionc del Multe sono stale inflitte al la- rendo .sul colpo. partizione x del comune, a lavo- C ilOIU faKrIllillV VVIIII j ,4 _ ,j ^5. ^ 

giorni dalla sua carica,,. 11 Molti inlornretavano ieri niio- profiramma del Sindaco. F. voratori che hanno p.nrteelpato ————————— L’ornbile fatto è stato pres- *"1 **1 sistemazione dei colomba- —- . « , f 'dlt. opera dt M^iotti — 22.30; 

dim\ssioni ^s^rSe'ro'* moUvatcT titivodf ri ‘"T'^lndirril " dcTl’avvoS^lln'signlfleató MATE^ 1m 7? Palermi. rÉMiuffiÉ^CMWlUST!^ rSaÌa oìl'r^ÈTfd"a aglì^arr ri colS?Tccan"o'^lir'BasiUt^*'dì ? f i 23.15:*“^!h,.t'7 F™,o 4 ‘’'-*“o 3.47 

cTf® h“ sull’amico CaTtani" per farlo dÌll2‘'Sunte‘®pr^evaTcnfem*Tmp ^^ATcuno ditte «ono giunte alno .*11 ,“Od’g"*^l)trovate dinanzi la povera " ur^TLon^o^fte addeT“pfccoIo“ Valentino^ Ai^ni- | ’ Vrzo“prOGRAMMA - Ore 19.30: 

con gli altri componenti la rientrare al più presto nei ran- a I^OValcntemenle ijcenziamento di lavomtorl, priTistiT, 1953 dilla Fidir.ildn»; 2) donna straziata dal dolore, cir- sepoltro con tombe ad InumazlCK carissimi compagni di laiwo S L'aid.rator» ercaemi» — 19.45: H 

Giunta capitolina, da motivi «h, api «ovorno canitollno Ma democristiana. Co», del resto, come Grcgorlnt (5 operai). Tran- L’iUlTtlA dii tsanmiBlo limmiril» condata dai suoi cinque barn- no. Sopra una di queaite trovasi, g al loro primogenito, che pesa f giomil» d«l teiro — 20.13: Con- 
professionali e dalia necessità sembra che molto difficilmente fatti stessi di cui ci stia, ceri* Romana, Patriarca, ed in- sii _ prmiiii «mi in risi» dillt bini che urlavano spaventati. buono stato di conservazione, oltre quattro chili, all auguri l tp;to di ogni «n — 21: || pr<i. 


.si è sparato due colpi di pl- 


pagane 


E' nato Vatentino Conti 


Molti interpretavano ieri que 


tomplesso — 20: Oririo, Radiosirt 
— 20.30: la pecca d« ootui t Io¬ 
nio sIU csoiQO* • orchestra Ferra¬ 
ri — 21.15: t II ladro 0 la li- 
telli. opera dt Meflotti — 22.30; 
li discobolo — 23; Siparietto — 
2J,13: Orchestra Fregna — 23,43- 


‘ rientrare al più presto nei ran- 2 Hai l«‘ “ce^nzlamento_ di lavoratori, 


professionali e dalla necessità l^enibra che molto dlfficllme^e «"'na»»- Patriarca, ed in- aii pr, 

di dedicarsi più intensamente Pavvocato liEle ria Sosto T occupando contribuiscono a fine la BPJJ. di Allumiere che cUiioni. 
al suo partito in vista della „ far m» Js» ^ disposto chiarire a sufficienza. ha licenzialo ben 21 lavoratori.. - 


campagna elettorale». 


a far marcia indietro. 

Le dimissioni, dìfatti, sareb. 


bini che urlavano spaventati. ouono stato ai conservazione, i oUre quattro chilit tiu auffur» > cwto ogex eeri — 21: Il prò- 
Giovanni Lombardi giaceva or- pittura con figure di divini- uiwissimi della redazione e della l blema ectceiilico e »i>erie del c«ii- 
mai cadavere, con il capo sfra- ^ iiagnne. 1 amministrazione dell'Unità. < ero — 21.20j Le opere di Mcadels- 

celiato, nel letto macchiato d* ■ .1 — . . . .... ——_ > ~ ttfrisponileo» dil- 

alia BOMRINl-PARODI-OttFItlfl DI COLIEFERRO 

in cui vengono e trovarsi la ——— 

Distrutto dallo flamino 

che ha dimostrato il suo soli¬ 
dale interessamento a queste .Mal M 

nuove vittime della miseria. || nttif ImIiAHA .flAl nAtlVAIfl 


Tre persone 
vogliono morire 


Distrutto dalle fiamme 
il pa diglione dei ben zolo 

La coraggiosa opera delle maestranze che hanno 
coadiuvato i Vigili del Fuoco di Colleferro e di Roma 




In rfballn r* Ifani h *' i uiiiiiaaiuiiJ, uiìcii.ìì^ ^ -- —.. 

vu,„ d. tcmpo'un. d’f c.“.tanl ' GRAVE GESTO VANDALICO ALLE 23 DI IERI I La tragica fine del pover’uo-l ALIA BOIIBRINI-PARDDI-OttFIIIO DI COLLEFERRO 

. . 

Ignoti teppisti ìncendiono Distrutto dalle fiamme 

problemi politici e amministra- a Cattanl dalla richiesta co- ‘ * * j f • 

SC la sede del P5I al Trionfale il padiglione del benzolo 

missioni e di tacere sul contra- di costruzione avrebbe dovuto persone ■ 90 

sti che lo dividevano dall’asses- violare il regolamento edilizio . .. ' VOCllonO morire 

per quanto espressa in forma un punto che il piano partico- Sono state bruciate tessere, schede di adesione, opuscoli e bau- isTTÀi len i casa coraggiosa opera delle maestranze che hmno 

diere del partito — , Anche T’apparecchio telefonico rubato ;‘rno?n“^.aràenf£\® ^ coadiuva to » Vigili del Fuoco di Colleferro e di Roma 

giornalenotor^menle vicino durante la quale la questione ' appartemmito^^po^T^a^V^plano tremendo incendio si è d*c'i“ò 

agli ambienti liberal; e cr,v,-i- fu presa in esame, l'a.sso.siorc Un incendio di carattere pa- occhi gli evidentissimi Indizi la- circa e denaro in contanti e as- '^n improwisn accesso di fol- sviluppato verso le cinque di di categoria hanno deciso 

nativi. Cattanl si dimostrò inflcssibi- lenemente doloso, scoppialo alle sciati dall’ignoto •— o dagli avlcmù" d',rilf yj'n rilÌ“V7%* 1 haT'Ta ^ sUm^rareo^S'Meri mattina in un padiglio- S‘„onrirTer domani alle 17 | 

Quel che piu sorprende In >e. reclamò il ri.^Tietto del re- ore M di ieri, ha cau»to danni gnoti — incendiarli. InnanzUuU ^ dello stabilimento Bom- si annuncia, intanto, che 1 

tutta questa faccenda, che do- ffo*amento edilizio e rcsTpin.ce gravi nei lo^li della sezione to. 1 apparecchio telefonico ri- missarlalo ^Flaminio, coadiuvato accorsi atterriti sul posto. Ha brini Parodi Delfino di Col- passi fatU dal sindacaU del la- 
vrà comunque preludere ad un duramente le pressioni che gli del Partito Socialiria In via sulla asporiato. e questo »reb- dan, polizia scientifica, recatasi riportato lievi fente alle gam- leferro. Tutte le sirene del voratori elettrici per definire la 
riassestamento della Giunta co- assessori elencali tentarono di Candla 12. al quartiere Trion- be già sumciente. Ma-c è del- sul posto per rilevare le impron- be, che guariranno In pochi glor-grande complesso industria- nno^^ n7a Lo sguardo fisso verso l’Oc- 

munale almeno per quanto ^Hi "a .. h. h , _ ni. Gravi preoccupazioni deaU le hanno squiUato aU'unisono “7 offerio d^ cidentereccounodegllinter- 

concerne l’assessorato all’urba- LaUame è stalo d^o da al- noj^pra ^n tavolo, Meppl^ jn^we 11 suo stato mentale. Un- per richiamare sul posto le ì^foTOUlata 11*3 gennaio.‘'sono pretl di «La Calata dei 

nistlca, è l’atteggiamento am- «on!; m^itarii votarmi’c^ Muore inVCSUto ' to che la poveretta è stata ri^ ndaestranze e provvedere a risultati Infruttuosi. Mongoli », tin grande Technl- 

biguo degli amici di partito Persistendo nel suo allcg- vanti alla sezione, a quell ora oianco, maniiesti, volantini, n* , , . i._ versta alla cllnica neuropatchla-il focolaio ori- Pertanto 1 tre sindacati hanno color sull'invasione dell’orda 

Saw Cattan TalunrSo- ^lamento di rigida opposizione già chiusa, avvertivano un forte puscoll. carto me d. propagan- da untato aconosciuU trica deil’Untversitè. ^nun? p?o?^denI deciso TprocUmare. com7Tl- d'ori . Sara 

radiche X. a«a politica urbanistica comu- odore di bruciato e acbrgevMo d*. i^brl,.registri di^lMririwie ; '11 ; .1- - ; in osservazione al Policlinico ?» ma manifestazione, uno scloV • ® 

senso con 1 de apparse du- "®'®' ' condizionata smaccata- un po’ di fumo filtrare dal di Jl ^ acheda di adesione. :** deoeduto lesi al FoUelinico 11 ^ stata ricoverata la ventitMen- ^ *’^*^*?* giovedì 5 feb- .... 

senso con 1 o.c. apparse ou 4 ,= «ntere.ssl del nar- sotto della saracinesca abbassa. Quindi hanno ricoperto li tutto caporale Mario Mineto. 11 (piale lolanda Polverini, che in^so-®* padiglione nel braio. Tutù 1 lavoratori della , 

rante certe sedute del Consl- dominante e dei grandi la. Pochi minuti dopo, giunge- con due grandi bandiere rosse, è stato investito da un'auto ri- bisticcio avuto con qu'sle si lavora il tritolo, ACEA, ' quindi. Inizieranno 11 OGGI Grande «Prunai 

?ensarnrun\'emrrf^^^^^ vano sul posto“i vigili del fufeo vi hanno messo sopra urta seg- maria una . catastrofe riMiUlfS .à CHDADl 

h! !fin',nror«\rnnI.« Vaticana, risulta e, quasi conteraporaneamte, nu. gioia e han^ appiccato 11 va.procUwa di pastloohe a beae di barbitu- gen^e. . ,.*..** gli addettt aiir cedrali e “ai 31 CAPRAIlICA 6(1 tUROPJ 

?he llsc?à5a di sSfuo all’avv Cam- merosi.com^gni wcIalisU e co- do di mqto^cUrtta aiilttS «et - . r- -. - . i Sntrl di dtatr*b,SSÌe. ^ 

cne lasciava di solito all ^ . p,^n5j,f, p nelle direzioni dei munisti della zona. ione montato su cavalletto è recando dietro di sé 11 muratóre in un momento di sconforto ti nell’opera di gpegnilQ^to, ger la .giornata del 5, H nereo- 


iinT r'S'Jme'‘?a coediuvolo i Vip-li <W Fuoco di ColMetro e di Roma 

.Albano in piazza delle Grazie 35. ■ - . . . . W 

appaSS«tto^"noriTri'^V*Dlano tremendo incendio si è | dell’accordo raggiunto, i slnda- 

appariamenio. posto ai J. piano _. _ cali di cateeoria hanno deciso 


DUscoli cartoline’ di orooaèan- da un’auto sconosciuta circoscrivere il focolaio, prl- sindacati hanno color auirinvastone dell’orda 

puscoit, cario me ai propag^- aa un raro aconosciuia trica dell’Università. «h,» ia-fiamme nroreden- deciso di proclamare, come prl- d’oro» tartara 

-rei^Stri di Iscririoue >2 'i i -7— ' in osservazione al Policlinico «ona,-*» ma manifestazione, uno sciope- 

5? ichede di àdeatóne. deceduto letl al PoUcimico il « stata ricoverata la ▼enttuoon- .P®? giovedì 5 feb- ....« 

Quindi hanno ncoperto-11 tutto caporalo-Mario Mmeto. il duale loianda Polverini che m’-s^ tiOM®d6*«FO 81 padiglione nel braio. Tutù 1 la-voratori della , 

con due grandi bandiere rosse, è stato investito da un'auto ri- bisticciò avuto con QU'sle si lavora il tritolo, ACEA. ’ quindi, inizieranno 11 OGGI Grande « Prusa » 

vi hanno messo sopra una seg- i*®^®”^® fa sortila ha Ingerito un tubetto provocando una . catastrofe iervlzlo" un’ora di ritardo; sono 

gioia 6 hanno anoiccato 11 luo- di dortienlca In -Via Appia Nuo- m soreij^ na in^no un ^ esclusi dallo sciopero soltanto «l fADDAMIfA All f IIDADA 

co al mueSX tfn tabe! Va. Il povertttò procedeva a bin^ di pasticche a base di barbitu- genera^ mt «»>«’««« centrali ed ai lAKIMRim 60 EUKUKA 

tano^J^aiiaUA À di Una motoclclatta aiutare. ricL - . r- / OH ppeiBl, fi*^£*8^*f* centri di distribuzione. Sempre 

Ione montato su cavalletto è recando dietro di sé 11 muratóre In un momento di sconforto ti nell’opera di gpegnlioeato, per la .giornata del 5, H pereo- 


in un wimo momento perfino Sembra nua.ri certo che il devano nello scantinato invaso 8*4". ■ .»■ -x,, a ss*> u 

i due altri assessori lilmrah. il as.ce.ssore avrà lo .ste..so da un denso fumo e raggiunge- ArfOSfflfO 16X1 IlOffC 

Bo^i per la polizia urbana ed colore politico del precedente, vano una stanza, dove tutti 1 f rarmlfctHalAro lÌi MaHillA 

il Lupinacci per la circoscrl- „„„ s, esclude che l’asses- mobili erano in fiamme. Altri * «<011611810X6 U1 118X11110 

zlone del Lido avessero e.sorec- sor,nto nossa venir affidato a ripetuti getti d'acqua e, in bre- “«‘“da a scuola dellINCA per ——- 

sto di Cattanl..no della Giunta, In tal caso, è ‘ulto domato. I danni matenaU jf «c^nza eiemcn. g , 


ria aarigUano; ;Mto|U>^im 
te^. aedfct pawloeliÉrm -femà 
E* stato ricover a to ltt7eiMiM 
ne al poli clinico. 

L'attoie GfM (eorfni 


n neu'opera cu ^gnimoiTO, per la giornata del 5, a perio- 
pnsto coediuvati, dal vlaili naie., ri asterrà dall'effettuare 

atfiFllOCO di ■•OÒilfe te grO, luoi» lavoro straordinario, _ 

no tadlvidnéló'il centrò del- * 

l'ipceàdiÒ m reparto del f, m sede per le ore 

fetoBBoto^ìpMóial.’centrò.dal- i r . . — ■■■ ■ ■ 

7-;Le liste di'teve 

dàU'iàipIcMeri^.nèn^to^ nel i9^ 

£1 ■' co reSé^^b^. iSSL 



Efill. 

Sttikedue 


STO ai v^aiiani. no della Giunta, In tal caso, è ‘uuo aomaio. i oanni maiertau -suo debito di 9 mila lire al ven- «- jt ». - - I;"" renao noiO'.ene l'cisnco 

Ma vi sono elementi sufli- ovn’io. al consigliere liberale-s* aggirano — secondo quanto fiamme hanno 44seltenne Gaetano Oliaro con tre WflW8w «I 1118 flS8IIIUHIIC8 giovani di leva nati nel 

cienti per ritenere che sia le fi; nuova nomina verrebbe af-l^i è stato dello dal compagni contenente libri tremende coltellate al ventre, è . «-.Hnm»* mna t.«nM ®^*9*^^* Comi^que, jg35 ostensibile fino al 

r^nie di Storonl, sia il gesto aro"a.sses^ta! al-Uella azione - intorno alle 150 nl”in?SSJi 


di Luplnaccl e Bozzi debbano trimcnti cadrebbe Tequilibrio mila lire. iri mooiii. r, prooaDue cne oue non» da alci 

c««dd,r.r,l «ole molivi pio- p„„ii„; „?,m„lo . ™“ iSm" Becllcl sul posto, sbbimno pS‘ò° S°'ofM.S!ro è 

Ionio! Ili solldorlola noi oon- no Ali partiti govornativl. do. potuto osservare con I nostri , Smbw coti più np&ìb è locali cSrooTb 

' — ... ,,.i . .. meno rischio la delittuosa ope- ■ — , . ■ 

_ razione. In un’altra stanza, 

DINANZI AI GIUDICI DELLA I SEZIONE D’ASSISE I quella dei giovani, è stato in- | 0(}gmi(|3J 

franto il vetro di un armadio 

_ contenente indumenti sportivi. 


tri mobili. E' probabile che due Ieri notte, da alcuni agenti del IntWfpreto tn lìritìfb'aél fflen to - Ìli'nWàlÒ'v''] 
o più persone abbiano agito Commissariato di P.S. del Cello. <*1 Moguy «Domani è troppo ggjjjpre più KTa^ 
contemporaneamente per porla- B i^i Martino è stato associato tardi», è risto derubato Dàlia «nTnoa doi VliriU 


! di mòìuT .ùomirn 2mp“ pT5Sk^SS5?£ 

’ 2SiZta*di'*leri dena'mta fisa? PO“Pe dei di CoUelcr- del Mare)^ano 3., per la dé^ 

giornata di Ieri delta sua Osar- rivelavano del tutto nuncia degli omessi apparte- 


€ 

rjT 

VaatffTRit. 

6djmn 

LA 

ì 

\ 


SI ò Inizialo il processe 

cen tro l'Hxerlcida La M alia 

Uccise con due colpi di pistola la moglie, nel letto 
dove eUa giaceva con la fìgUa di undici anni 


tute e scarpette 

Come sono penetrali I malvi¬ 
venti nei locali della sezione? 
Questa ha tre ingressi; uno In 
via Candìa e due porte che si 
affacciano sulla scala «F» di 
via Caracciolo 8. Una di queste 
due ultime porte è aoparsa 
chiaramente scassinata. E* sta¬ 
ta questa la strada che gli in¬ 
cendiari hanno percorso, sia al¬ 
l'andata. sia a] ritorno. 

Un quarto d’ora prima del- 


- ■ ' ■ I — inadeguate a circoscrivere il nenti alla detta classe od a 

. I COMUNiSTl ROMANI PER RAFFORZARE IL P.G.I. Idiglioni circostanti quello del Ini in merito alle eventuali inc- 

' -- benzolo. satte indicazioni degli iscritti 

... -Alle ore sei veniva invia- f compi- 

Le imzidtive delle sezioni KLIh trihtrish «i 1 «««riti» 


CROCE 


LORENA 


per la campagna di proselitismo 

Una settimana di Partito lanciata 
dal Quadrare - Gli altri risultati 


-Z- runa, è giunto sul posto un futi- - 

zioTiATlO doinjflftcio Prtlltiprt rfllO-. Accorso TTjA 4 PialRal 3 

Si è Iniziato ter! mattina, di- gtato dal ladri Da allora, anche tazlone urbanistica e architetto- della Oueriiira che ha Inizialo ’ ^ sezioni eono alacre- La mobilitazione per la « sei- prestare la sua opera, è ri- 

nanzl alla 1 sezione della Corte perchè la moglie si rifiutava di **■* gruppi di palazzine 1- indazlnì Fino a tarda notti» lavoro per Io sviluppo tlmana » si concluderà domenica masto ustionato. Medicato 

d*Assise, presieduta dal doti aver contatti con lui. 11 La Mal- popolare da costruirsi In --nannelli di cittadini hanno ***'’• campagna di proselitismo prossima con una grande zzlo- neH’astanteria dell’ospedale 

Cassiano, P.M. 11 dott. Calviul. fa cominciò a dormire nel ne- ‘l“®ttiere Garbatelta commentato con indìcnazlone lo dalla Sepeterla della ne di costruttori In occasione di eìvile, le sue condizioni non 

li processo a carico dt Carmelo gozlo nriatA*^’rta»ri^?ì «** d* prò- accaduto Ai compagni socialisti Iniziata ufficiai- una giornata straordinaria di ,;ono State giudicate per for- 

imputato di omicidio ..^esto periodo rimputato £r!^m5'^^vrpì^*?7o * neui'Se'^ì^m’S.^'iSi «»o ta «« 

premeditato, per aver uccìso con avrebbe manifestato propoatU periore a Ure 500 milioni. solidarictire-quella 'di tultUi f?.' quarti;^ d^e ^ t. .L - . .. S y. 

Acquistò una rivoltella L'Amministrazione dellTsUtuto <»niunisti TOm^'insieme l»n ® oure^n^uSu/^ ^no'le se- PaJttta^ * 1 «geaizza*fon» (W . Ullll "ÀlTVimèHà 
del 6 dicembre 1951, la moglie g — a suo dire — si sarebbe mette a disposlrione la somma di l'augurio che gli attentatori sìa- ^ , - t tut n * <11, ,, i, • m ss 

Glacomina Matà. nel letto dove certamente tolta la vita se un U 1 milione da'assegnarsi al- no al più pi'è^ scoperti e pu- m ^aggiunU mioSSlCaia dal CSS 

ella giaceva Insieme alla figlia buo amico. Giovanni MoronL I"««tore o «gli autori del prò- ulti conie meritano.*^ . , \ T.'. -T 

Domenica, di undici anni. non IO avesse amorevolmente getto dichiarato vincitore.-Indi- * pto tlmpartanJ^spiOCano . tra re piccole àeafonl.r»- "'U’lMèi»8làBiW.^tta f firi*- 

1 motivi del delitto non sono dissuaso, facendolo riflettere s-al- Pe^flentemente dal premio di | Cflfl IWIA Kra «li MTAsiac! Plano. Grottaferrata. Mon- salmorena. Vai Melaina e Por- intoesioata dal gas fuoriusci- 

cblari. Carmelo La .Malfa ha ne! la sorte del suoi tre flglL sopra, a ciascuno del pn»- I.JW.VW UIC HI tecompatrt. E’ ancora la provai- tuense rispettivamente al primi to dal tubo logoro delia sua cu- 

suo aspetto qualcosa che fa pen- oil affari, frattanto, peggiora- dopo 11 rubati M UU CAU BÌ Plltoli Insomma. che G®”® “ PrJ- tre posti della ctassifica Tra le a Tlburtlno 111 lotto IV. 

sare alla follia; li prof. DI Tul- vano sempre Ceduto li n4ozlo fi"® *** »na»tmo d| ™ Mi rWIURI ^,,40 per quanto si rtt®^® «J; grandi sezioni in testa alla da»- numero 7a •' 


quale si invocava l’invio di Un dibattito al L Argentina 

Je r^V’sfSSÌ «I fi«R 9 "a « M ef DuMei 

uniti dei pompieri e degli Questa aera alle ore 17 pres- 
operai, circoscrivere il disa- so il Comitato romano della 
stro. I danni finora accertati Pace, in via I-argo Argentina Alle Signore che interverraimo 
ammontano a circa trenta -47- l’on. Alberto Cianca e il alL’nlUmo spettacolo ve rrà of- 
milioni. dott. Renato Mieli apriranno ferlo tm omaggio «NESTL£’» 

Si ha notizia che nell’ope- «P svdtema: - B viag- 

ra di spegnimento un One- *** Coster Dulles.. 

raio.^_accorso_^toa__i_primi_a convacalonl di PartHo IfFnCCTK 


LEGGETE 

£Vox 


Ilo ha effettuato sull t 
una perizia psichiatrica. 


DI Tul- vano sempòc Ceduto li negozio »** *"*>«‘'«0 *l ^ moto per «vanto si r«e^® •{' grandi sezioni In testa alla da»- numero 7a •' 

Imputato d, maglieria il La Malfa affittò Si 1“%S Un grosso colpo ladresco è stalo ‘® ®®z‘onl che hanno finito li slflca sono: Gianlcolense, Appio ^a disgrazia è avvenuta nella 

s. condu- una rosticceria, che pure andò tributo ®on««na*o ‘eri dai soliti ignoti te^r^eruo. ____ C«'nPficl«L Ca^-alleggcri e nnalUnata di Ieri. I oanltart del 


una perizia psicmainc». coucto- una rosticceria, die pure andò tributo nel rimborso rfriir «Trw «’rjsumaio len aai souu ignoii ___ ò ,— --1'— 

dendo per una sua seminfermità _ w>tolL TM oarl nasso neBalora- ^ hell'apparlamento del signor Lan- Ma In città non si vuole ri- &. Lorenza Ma si tratta di una 

aenuo pex u.» a ,, _a itnoiL ui pan passo peggiora- gh elaborati debitamente ftr^ iMatra r.aii4 1 . .h. ì a»__ . T,.,rr,am<a «o- _____ 


7 S 


NOVITÀ*-TSBAPSUTICA DI ALTA. PRO¬ 
VATA BPPICACXA CONTRO L’INPLUXNTA 


RlCCOUà PUBBLICITÀ' 


CIA4J c 


OOCAMOm 


Nell uoienza ai len i inalba del 6 dicembre. 11 La Provin'-la di Roma - Lungote- travano mediante una chiaverai- _ “ - — ^ llVnQ ■ _ 

ha reso la sua deposizione. Dopo ^ jetto — nel ’^®” ^or di Nona. 1 — entro felsa neirabitazlone. asportando Dledne di cellule hanno pre- 1» fflUfftrilMfa ifi OeCU allOI;^ llVL^lO W INMimiàie IfirAI^MpA 

una crisi di pianto, egli ha nar- tr- lui eta m^lta d^- 3* ror- glolem e argenteria per un vaio- so Impegni solenni; In numerosi “ twivi wa ■! |nqq««qilV lNlW t U P I£Mt VHAMKO 

rato al giudici la sua vita a co- pjccola Domeni^ - ver- "®"‘* ««»• - «<»««" rafflone e mezzo di lire quartieri si sono tenuta dome- ifet liVOrafOn § ^«(8X616 r^^^z^e^dl*^*": fM^ìée ]M Vlla.to» C 

■ minriare dal suo matrimonio. -a...-.» i-, t,«- - _ nlea le elomate del Partito; die- - J, 

avvenuto venu anni or «ono Se- ggi? vòlirspostare 1. bamrt ~ ®ln® ® fi‘®cine di ^e*Sl*%?ricìSr'Sl fALTA. PBO- 

condo rimputato questi «nu “ j, , ^ ^ M _ ^ *®°o venuti a rafforzare le «« ««* ^ «1 IntcreaaaU possono prasen- VATA EFFICACIA CONTRO L’INPLUXN^^A 

anni sono stati una vem tortura ^ Intereaoante ricor- ne- w.H del *n»AT Coniando siS^poslto mo--^ t«UMr«-A 

oer le divergenze di carattere e- n*, eW^W^WWm/WM/ WWmtLwM^Wm/ dare tra questa adesioni quella " oer **•! forato •! »6 

ristanti tra lui e la moglie, una sfioro la raogl^che — secondi --- «U uomo di Azione Cattali^ situaxiooe determinata ^ ^*^teTtat^ ta fffitotetS 

donna dal carattere duro, soM- 1 Imputato riferisce — si IL QIORNO bino; «Koclss l'eioe IndUno» al «"«nuta ^uadraro, e qu^ t«taUvi deU'IRI di smembrare rioni etatall e pubblicate, altresì. A DI m^BN MPBIVJA » 

lata contro 11 marito dal suoceri . i**indirizzò narole Irò- _ v r.har.i- .-u^ Verbano. «U due repubblicani di I^rtonac- U amplesso per discutere le a'.l albo delta sede dellTNCIS in »—iWWWfcaBB r^EJBBLIWI I JE 

Su questa base. le difficili con- se.%cnsando che egli tentaese 331>;*S. Biagio. R sole sorge CONFERENZE E DIBATTITI lenità'deiriS^^*e lo Lartana. n. 15. —' 

dizioni finanziano ne.le quaU ta anaroccl Aocecato dallTra alle ore 7.44 c tramonta alle ora ^ arrioa» or. o»..*. ™ “®‘ Partito dopo ater parte- __ ||_ COmtBNLlAàJ *. ÌZ «> OCCAMOMI k B 

.^dibflU repressa, 1 Imputato al- S«tt •*” "•* ‘*®“* «èrioS^ ** “ di produzione hanno iS^ (OÌCIìSÌ (M SKC^J a. ARTIGIANI CaaW orandimf CALZOLERIA VKNUTA Via Can- 

£i,ss''’;o"OTSOT",r‘x.irr?OTS^cr^ ì,i;. sivSfreù^»?.p.^...'i.? 2K:“jSrtf's,^ss; i» w m»».* s.i.l s.fxi^'sr’uB:ss 

Il La Mrifa cercò di rimediare. r intervenire e prendere ta coeUtulra una esperienza prezlo- delta FederbracclantI Nazionale. ta vertS- * _!”- 

andando volontario In Africa nel C“«ria ta n^- •pr.^delo Oler-aa. Rraee: L’awo- T2S*S‘talf"'?u«S'*« [za che <ta circa un anno è IniPEBBO da lavoro. Lamiere 

1»M; poi ,u nchU~.« 0 tre. ® .o2«S2 '» “• reto % SSSeSTteiJd.^ motS* tei SSTTiSjnSSr. gS? «SS*- "" ■« ^ Coi'p.l&.’r^'lf^S 

scorse «otto le armi, attraverso compie- «ntTnizlone. ore IS^. In via A. Brunetti IO. «Ìli SegraUrto delta Pederbracclan- rottami ferro. CasUina, macchine per magUcria SSw 

^Ò^LJrà ùn*t^Wo trovò ta precisi del tremende de- --Teatri: «I* tre «orelle* ^ ^ ViOversttà pepeRare: B prò- sari caratterizzata In primo luo- 5 I||||IaM ^ JmWwì rita*coitaTÌÌ^2“tì àaS*‘S.T*1 GOAIRAGNERrrB li mila 282 S^ggl^^tSn^ttSTtólr iSJrita 

moellé amarecelata e la famiglia ’‘Uo. che nelle parole dell Impu- l'Ellseo; «Sj^ndo carnet de no- feaeor I* TomboUnf domani «1 go da una manifestazione per • WODWPB «H BICIHTI eLctaìSf** * *••• *• settimana. Nuovo stale- Inglese e a tutti l ti^di m»- 

: H?a t-to sppriono confusi e torbidi tra» .1 Gobbi; «Knoch» .1 Sa- k ^ |H*WW «PettdWR prevale « « «loco. Pag moento M,po SUn fne^tt 

nanziaria; non gli rimase quln- " ' ' _ Cinema: «Altri tempi» al _ n'dett. Serri oggi alle are ** fondazione del ^Ci.1. Ma ao- — !■ tra l’altro il pasuggio In ruolo ottenuto lo scopo. Sctivcre: Fa- Assoluta 

di che emigrare ne: Kenla. dove ||. JrITI f • Volturno. Astra, Ausonia. CL Ce- jojf ìrT^a gT B.*Mraneal 1 Casella Postale 53. Palermo mò ^tel^zl^Sd^^^' 

- raccolse in poco tenripo un certe Wl C®W(0fI® wBlI It^rB sare» Golden* Rex; «Vivi iepe* C5 ^bs) wul femat «Il Conirree» Quediwo tì rlcordntA dell azione contro le lessfc di de- con^deratt elOTneherl ed la 

^'gruzzolo una parte del quale - ■ - ta» all’Alba, Apollo; «Luci del- bo di Vienna e l’attuale situa- per ta parola d'onUnc che è ata- •®**.*,P*'‘ * mlglloramenU. ao- oomla e stabulare il pi^ipio tg AOTO-CIC^J-fPORt 1. 1, 25) DOMANDB 

• Snsrenò a^ *^^lle oerSè UTsUtuto Autonomo per le Ca- U ribalta * «ll’ATlston. Qulrlnet- 5oim ItaMana »' ta lanciata: «ogni compagno ««focati per mer^i^ che le spese per il ricovero ospe- -—- UOIBGOl^VORO I. a 

-..^^-7- se Popolari della Provincia «1 t«. Rivoli: «H dottor Knoch» al -osTitR una domanda di l^rizlone iTCo- l® ‘*** famllun del lavora- ALL’AtTTOSCUOLB «STRANO» -«co » LAVORO L. a 

^.^rovT^esse alle spese tU cajta comunica; «E* aperto un Corto; «Operazione Cicero» al NOSTRE tniiitanta diventerà un ‘**J ‘«Uora del ^bbllcoltorl rono a totale carico della s’iniziano corri scoppio Diesel. PAVIMENTI laqao. rtparazloal 

S. .«^ndo 11 resto ali aoq'Jtato „,ncor»o nazionale tra gli inge- otl Vaaeello; «La morte di un — Oalleria «eirobelisco; SI • ! -“u iJ'P*®*®- ^ riunione sarà ^azienda. Prezzi popolariarimL lacrtvetevli tamatura a mmmom 

^ negozio di maglieria, che, gnert c gli archltattt licrlttl al commesso rtaggtatora» al Pian; aperta una mostra di - disigli costruttore ad un attivista del- rieduta dalla Segreteria ^*1 Allo scopo di comunicare al Emanuele Illibcrte 80. Reborta. lucidatura. Telefono 87L420 
‘ -JtM» OS dtagracta. fu avaU- riMttlvl AIU. per le pràget. «ManaalaRie 41 tuaoe» al R*» orùaalt di Enrice BerardlMRR ta aMBptBDR di pioacllttaraa.- Imcrala. - 'tavarateri interaaaaU 1 dettagli MUU tmam 
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P«g. 3 — « L'UNITA» » 


Martedì 3 fel>1>ra!o 1983 


AMERICA TRAGICA 



di EZIO TADDEi 


I 


Spesso neU'ufficio del Di¬ 
strici attorncy di una grande 
città si sente dire: material 
roUness e queste due parole 
così semplici col tempo han¬ 
no assunto un signincato mi¬ 
sterioso, poiché nessuno sa 
cosa esse vogliano dire nella 
mente del Procuratore distret¬ 
tuale tutte le volte che le 
pronuncia. 

I poliziotti si guardano per 
indovinare, poi uno prende in 
consegna l'uoino destinato e 
6i allontana con lui. Dietro 
rimane sempre un attimo di 
silenzio, ma appena i due so¬ 
no scomparsi la conver-sazione 
riprende. 

Qualche volta il material 
witncss significa proprio quel¬ 
lo che c’è scritto sul vocabo¬ 
lario (testimone oculare), altre 
volte no. 

Bisognerebbe scrivere molte 
pagine per spiegare la dispo¬ 
sizione di legge che autorizza 
il Procuratore a rinchiudere 
e a far sorvegliare un testi¬ 
monio indispensabile, ma co¬ 
noscendo lo sviluppo preso 
dalTapplicnzione di quc.sfo ar¬ 
ticolo, uno può anche credere 
che esso sia stato scritto ap¬ 
posta per mettere nelle mani 
del magistrato uno strumento 
che, a volte, diventa politico, 
altre volte finanziario e qual¬ 
che altra volta elemento le- 
gale. 

A un cittadino americano 
tutte queste spiegazioni sono 
certamente superniic. specie 
per gli americani che rico¬ 
prono alle cariche, ma sicco¬ 
me il mondo non è fatto tut¬ 
to di loro e io scrivo in una 
parte di esso molto lontana 
dagli Stati Uniti, allora mi 
son parse necessarie, altri¬ 
menti quello che sto per rac¬ 
contare potrebbe sembrare o 
un caso eccezionale, o la ten¬ 
denza personale di un District 
attorni'v... di Brooklvn. per 
esempio. 

Di fatti SIICI <*s>e proprio a 
Brooklyn, e Puomo di cui par¬ 
lo era proprio un uomo che 
viveva, camminava, parlava, 
aveva il suo domicilio, la sua 
famiglia e si chiamava Denny. 

Era un uomo timido e ave¬ 
va un piccolo chiosco, cioè un 
mezzo banco che usciva da 
una porticina, c vendeva bi¬ 
bite, bottiglie di < Coca-Co¬ 
la >, < Pepsi-Cola >, aU’angolo 
di Btishwick aveniie. 

Stava U tutta la giornata 
sotto il fragore del treno ae¬ 
reo che faceva tremare le ca- 
ac e con tutti quei ferramenti 
delle armature, nel mezzo del¬ 
la vìa anche l’aria diventava 
grigia. 

Da Denny ci si fermavano 
i caminnisti. ci si fermava la 
gente accaldata e soprattutto 
(picili che la sera avevano 
preso una grossa sbornia, per 
.sciacquarsi le budella con la 

< Coca-Cola >. 

L’ubriaco guardava Dennv 
con occhi mezzo sorridenti 
come per chiedere un po’ di 
indulgenza, poi diceva: 

— Dio! Questa è stata la 
guerra. 

Denny sorrideva. 

— Ci siete stato? 

— r.h, sì, quella mondiale. 
La prima: ero nel Lost batta- 
lion! (^uc>li sono i g,i--.. 

Terminava di bere la sua 
bìbita, poi diceva ancora co¬ 
me un ricordo. 

— I! 69’ battaglione... 

E so ne andava dondolando 
la testa, per dire che non era 
contento, che lui non aveva 
colpa di nulla. 

Denny preparava le nuove 
bottiglie e, nelle ore di quie¬ 
te, leggeva il giornale. 

Il suo banco era alto come 
tutti di questo genere e lui. 
ceduto dietro, dominala un 
tratto di strada. 

Il treno aereo rimbombava, 
fespresso passava veloce, il 

< loca] > andava più piano, 
ma ciottolava maledettamente. 
Nella strada cera l'aria fu¬ 
ligginosa c la gente pa'^sava 
svelta. 

La notte sì accendevano le 
lampade. I bara mandavano 
quelle luci bluastre e a volte 
rosa che invitano alla sonno¬ 
lenza. T bevitori entravano, 
nscivano. altri passavano bar¬ 
collando. 

Denny rimaneva uno a tar¬ 
di, leggeva il .Vc/os, dove c'e¬ 
rano tutti quegli omicidi, i 
divorzi, gli scandali, ma sal¬ 
tava volentieri tutte queste 
cose c guardava solamente la 
pagina con le storie per i 
Dambini, fatta con tante figu¬ 
re umoristiche e sorrideva 
pensando come sarebbe anda¬ 
ta a finire. 

Naturalmente vivendo in 
quel punto conosceva molte 
persone e anche non avendoci 
mai parlato sapeva di loro 
chi fossero e che cosa faces¬ 
sero. 

Come si vede tutta la storia 
di Dennv potrebbe essere lun¬ 
ga perchè, oltre a essere la 
storia di un bìbitaio. sarebbe 
anche quella di Btishwick 
aventie e allora è facile im¬ 
maginare quante pagine oc¬ 
correrebbero. 

Noi qui dobbiamo occupar¬ 
ci solo di quelle due parole 
scritte al principio: material 
roifness c, anche di queste, in 
un solo episodio. 

Ecco quello che successe. 
Una notte del me-se di giugno 
del 1939, un’automobile stava 
ferma a un certo punto di 
Bnshwick avenue poco lonta¬ 
no dalla botteguccia di Denn 
FaesTm molto caldo q 


notte. Denny aveva visto ma prima di tutto, chi aveva 


quella macchina quando si 
era fermata, ma non ci ave¬ 
va fatto caso e anche se ora 
era lì da circa due ore. lui 
non pensava a nulla di essa. 

? erchè le automobili a New 
’ork restano ferme davanti 
alle case anche intiere gior¬ 
nate. 

.Avrebbe però potuto nota¬ 
re che in quelle ore le per¬ 
sone che stavano nella mac¬ 
china non erano uscite nem¬ 
meno per un momento. Era¬ 
no due uomini, uno leggeva 
sempre il giornale, l’altro pa¬ 
reva che stesse per prendere 
sonno con le braccia incro¬ 
ciale sul volante e la testa 
china. Il viso di quello che 
tentava di dormire era rivol¬ 
to dalla parte dei fabbricati. 

E>enny non ci aveva fatto 
proprio caso, ma verso la 
mezzanotte, la macchina ac¬ 
cese improvvisamente il mo¬ 
tore, e sebbene in quel mo¬ 
mento passasse l’espresso ae- 
rep, Denny si voltò da quella 
parte. 

Forse pensò: 

— Se ne vanno. 

Forse può anche darsi che 
non pensasse a nulla. 

Un uomo era uscito da un 
portoncino e stava per deci¬ 
dersi a prendere la strada. 
Dal finestrino della macchiua 
uscì una canna di rivoltella. 

Denny vide distintamente, 
sentì i tre colpi uno dietro 
l’altro. L’uomo cadde e Iq 
macchina passò rapida sotto 
la lampadina brillante del 
bibitaìn. 

Denny era rimasto con gli 
occhi spalancati. 

— Albert, Jimmy — pensò 
rapido. 

Seguì con Io sguardo la 
macchina che voltava. 

— 4??24... 

Dopo pochi secondi nella 
strada si sentirono le sireuc 
delle macchine-pattuglia del¬ 
la polizia. 

Denny sentì unii gran pau¬ 
ra addosso, come se quei col¬ 
pi li avesse tirati lui e ora 
venissero a prenderlo. 

— Come vi chiamate? — si 
sentiva già domandare. 

— Venite con noi. Chiude¬ 
te. qui 


ucciso? 

Il Districi atlornev capiva. 

— Se riesco a rompere il 
caso... 

Ma non riusciva a comple¬ 
tare il suo pensiero. Bastava 
avere nelle mani le prove. 

— Occorrono le prove, — 
ripeteva fra sè, col timore di 
non riuscirci. 

Gli era capitalo altre \ollc 
di avere in mano una carta 
importante per la sua carrie¬ 
ra e sempre gli era sfuggita. 

Ora mentre pensava a que¬ 
sto guardava il piccolo bibi- 
taio seduto nel mezzo della 
stanza c pensava anche che 
tutto forse dipendeva da lui. 
Lo guardò con odio, poi gli 
sì fece vicino, gli si mise a se¬ 
dere davanti. 

— Sentite. Denny, io voglio 
essere vostro amico... 

Poi si chetò un istante e ri¬ 
prese: 

— Chi erano? Chi ha uc¬ 
cìso? 

(coiitiiiud) 



Ava Gardner, come è «tata 
sorpresa a Roma dall'obblet- 
tivo di un fotografo. Un altro 
fotografo, meno veloce, ba 
dovuto subire la massiccia 
espressione del risentimento 
deirattricc, la quale non de¬ 
sidera, a quel che sembra, 
veder riprodotta la sua Im- 
m.igine attuale 


LA POTENZA SEGRETA DELLA COMPAGNIA DI OESU' 


11 



SI 


numero 

è ridotto ad un 


novizi 




quinto 


Rècenti statistiche sulla crisi degli ordini religiosi s» La scarsa partecipa¬ 
zione dei cattolici alle funzioni-Il politicantismo e le ricchezze della Chiesa 


IX 


Statistiche di fonte cleri¬ 
cale dicono che mentre in 
Italia i cattolici sono, effet¬ 
tuata la media tra i vari dati, 
circa il 99,6 per cento; 0,1 gii 
ebrei; 0,2 gli evangelisti; 0,1 
gli altri (e in Spagna le pro¬ 
porzioni sono, più o meno, le 
stes.se), in Francia il rappor¬ 
to dei cattolici è minore 
(91,4). maggiore quello dei 
protestanti (2.3) e degli ebrei 
(0,8) più aito ancora quello 
dei « non appartenenti ad al¬ 
cuna religione » (5,5). Tutta¬ 
via, non bisogna credere che 
in Italia quest’ultima catego¬ 
ria. nella sostanza, realmente 
sia molto meno diffusa- 
L’esame comparativo, fon¬ 
dato sui dati numerici delle 


informa gran che in propo¬ 
sito. All’inizio del 1952 esi¬ 
sterebbero in Italia 24.681 
parrocchie, 45.565 sacerdoti 
diocesani, 15.484 sacerdoti 
« regolari », 8.714 « seminari- 


d’oggi a quella dì cent’anni fa, 
lo abbiamo nella frequenza 
alla messa festiva, alla con¬ 
fessione e comunione annuale, 
incredibilmente scarsa: se¬ 
condo risultati abbastanza 


sti )*. 1.080 preti sono stati certi, raccolti da noi fatlco- 
«ordinatt» nelPanno prece-|samente in detta materia, la 
dente. In Spagna abbiamo cui indagine è sempre dlffi- 


18.713 parrocchie. 20.475 sa¬ 
cerdoti diocesani, 6.888 .sa¬ 
cerdoti « regolari », 7.622 «se¬ 
minaristi», 826 .sacerdoti «no- 
v’elli ». In Francia sempre 
alla medesima data le parroc¬ 
chie sono 35.222, i preti dio¬ 
cesani 40.586, 6.051 i « rego¬ 
lari », 6.568 i « seminaristi », 
1.038 i sacerdoti « nuovi ». 
Queste cifre sono molto vi¬ 
cine alla realttà. 

Un indizio significativo del 
decadimento cattolico in Ita- 


parrocchie e del cloro, non lia, raffrontando la situazione 


UNA RIDDA DI MILIARDI INTORNO ALL’ESPOSIZIONE DELL’AGRICOLTURA 


^orchetie in anione 


sul colle dell S, A. 53 


iNelia desolata zona tra N. Paolo e il mare - Da una greppia all’altra 
(friippi monopolistici che si “alimentano in maniera soddislacente,. 


Esistono delle località che,^anni del conflitto profughi, 

sfollati c senza tetto. 


per singolari c imperscruta¬ 
bili coincidenze spazio-tem¬ 
porali, godono di privilegi tn 
genere non concessi al resto 
della superficie terrestre, e 
acquistano caratteri aulici e 
pressoché .sacri, specie dal 
putito di vista della «omcii- 
clatura. Là, iu quelle zone 


idealmente recinte da un vii- 
Mentre-pensava così, arrivò Uco filo spinato che le di 


la prima automobile bianca. 
Due poliziotti scesero svelti, 
ne arrivò un’altra. In breve 
la strada era piena. I poli¬ 
ziotti ' cercavano dapertufto, 
uno era al telefono che co¬ 
municava con la squadra de¬ 
gli omicidi, due ispettori in¬ 
terrogavano Denny, 

Il capitano disse: 

— Portatelo alla squadra. 

E Denny chinse la sua ba- 
racchetta. 

• * * 

Dennv diceva al District 
atlornev: 

^— Mia moglie sarà in pen¬ 
siero. 

— Non vi preoccupate, ab¬ 
biamo avvertito. 

— Sì sarà spaventata. 

— No, tranquillizzatevi, a- 
mico mio. L’abbiamo rassicu¬ 
rata. 

Aveva una voce così ami¬ 
chevole il District attorney e 
tutti lo rispettavano, che era 
impossibile non essere attratti 
dalle sue maniere. 

A volte si alzava, passeg¬ 
giava per la stanza, tutti Io 
guardavano, anche Denny che 
era seduto nel mezzo. Attor¬ 
no c’erano una decina di 
ispettori e capitani. 

Il District attorney si fer¬ 
mò improvvisamente c fece 
un’altra domanda. Denny ri¬ 
male imbarazzato, non ri¬ 
spose. 

— Lo vedete? Voi sapete c 
non volete dire. Io vi capisco, 
conosco cos’è questo sporco 
mondo. Vi capisco, ma voi 
dovete aiutarmi. Denny, e io 
aiuterò aoì. 

11 District attorney era io 
uno sfato di grande eccita¬ 
zione. 

Appena gli avevano telefo¬ 
nato era corso sul posto e lì 
un capitano l’aveva messo al 
corrente. Il morto era stato 
riconoscinto. Si trattava di 
Moishe. nno dei capi della 
gang di William' Bridge. 

Il District attorney capì 
subito che il colpo veniva da¬ 
gli uomini di Lepky. Lcpky 
solo avrebbe potuto ordinare 
questo. Pei conto di chi? 
Questo bisognava saperlo. 


fende dai sostantivi c daoli 
aggettivi triviali che impcr 
versano nel mondo, un pila¬ 
stro di qualsiasi dimensione 
non sarà più un pilastro ina 
una « atcle ». tm praticello in 
discesa si trasformerà in «ter 
razze dolcemente digradanti», 
«no costruzione in cemento 
armato diverrà tuia « struttu¬ 
ra svettante audace verso 
Vazzurro », un comune muro, 
purché leggermente incurva¬ 
to, si chiamerà « esedra ». 

Uno dei punfi maggior- 
mente investiti da questa 
specie di grazia trasfigurante 
è un montarozzo nei pressi dì 
Roma, ubicato sulla sinistra 
del Tevere tra la basilico di 
San Paolo e il mare. 

Le vicende di quel monta- 
rozzo attestano il suo porti- 
colarissimo destino. Brullo e 
desolato dalle origini fin qua¬ 
si a' giorni nostri, si popolò 
improvvisamente, circa alla 
vigilia della .seconda confla¬ 
grazione mondiale, di agglo¬ 
merati in marmo c cemento 
dalle forme apparentemente 
tanto assurde da non poter 
essere certo alIribuifc aU'ope- 
ra deiruoino, c quindi sicu¬ 
ra menfe di origine divino. Il 
governo di allora dcci.se in¬ 
fatti di nominare il monta¬ 
rozzo « ottavo colle di Roma », 
accanto ai sette preesistenti 
c notoriamente fatali. Alla 
zona fu assegnata la magica 
denominazione di « F 42 ». 


V4»ci lilaa*feiiie 

Corsero, è vero — perchè 
questi sono tempi corrotti — 
r'oci blasfeme su colossali af¬ 
fari che alcuni tra i maggiori 
finanzieri viventi avrebbero 
realizzato o sarebbero stati 
sul' punto di realizzare attor¬ 
no al metafisico montarozzo 
Comunque la guerra interrup¬ 
pe e rinviò, per il mamento, 
foli empie speculazioni; e ri¬ 
sparmiò a noi tutti la diffìci 


Ma. ualUTalmcnte, si trat¬ 
tava di una contaminazione. 
Appena gli jn jìossibilc, il 
governo attuale riprese ’a via 
tracciata da quello di prima, 
ripulì il mnntarnzzo dagli o- 
spiti indesiderabili e lo resti¬ 
tuì ai .suoi nobili scopi. Un 
quotidiano rotnano della se¬ 
ra apri un concorso per de¬ 
cidere che nome dare al mon- 


.setiU da rischi. Ma gli orga¬ 
nismi che attendono all'orga¬ 
nizzazione sono stati integrati 
da nno speciale Comitato, co¬ 
stituito da aUi magistrati f 
funzionari dello Stato, il qua¬ 
le ha il compito di sovrain- 
tenderc alla partecipazione 
degli Enti pubblici e, m mo¬ 
do particolare, alVimpiego 
degli eventuali contributi 
concessi da questi ». 

A capo dello « speciale Co- 



L’orrido « Colosseo quadralo » della Hsposlzioue di Roma 


tarozzo. Il quale corse il ri¬ 
schio d'e.s.scre denominato 
nEuroma» o *Ncrounia», Re¬ 
mula » o « Navalia », e perfi¬ 
no « Marconia » o « MussoH- 
nia ». Per fortuna ci si rimi- 
.sero in mezzo i grandi finan- 
i-ivri. « EA 53 », decisero. -EA 
53 » fu. Cosi usciamo dalla 
mitologia e eninamn nello 
cronaca recentissima. 

L’« FA 53 », ossia Esposi¬ 
zione dell’.Agricoltura 1953, 
ha già affisso i suoi manife¬ 
sti. ha pubblicato la rivista 
-Civiltà Rurale e e ha stam¬ 
pato un r'Cchissinio numero 
unico in carta patinata, nel 
quale, per render chiaro che 


le Impresa di farci « uno men-» ^ 

- - — -- - -'e che il paravento statale € 

.solo una lustra e una fonte 


talità £ 42 », ^me esigevano i 
gìomaU del tempo. La bizzar¬ 
ra deità che aveva fatto pio¬ 
vere in terra quei pazzeschi 
edifici, si dimostrò bonaria e 
sollecita delle sciagure degli 
uomini. L’E 42 servi final¬ 
mente a quolcosa. ospitando 
alla meno peggio, nei tragici 


di sovvenzioni, esplicitamente 
è scritto: « Lo Stato non po¬ 
teva, naturalmente, assumere 
Vorganizzazione dell’Esposi¬ 
zione, che comporta tutto un 
complesso di rapporti, anche 
di carattere privato e non e- 


mitalo » fu posto il sen, prof, 
Giuseppe Medici, assai noto 
ai contadini italiani come 
presidente dell’Ente Riforma 
Maremma c Fucino. Nella 
prefazione da lui dettala al 
numero unico, il sen. Medici 
(democristiano), si spinse fi¬ 
no ad affermare che le cam¬ 
pagne italiane - riescono ad 
alimentare in maniera soddi- 
sfacentr una densissima po¬ 
polazione » e .si lanciò in vo¬ 
li lirici, sostenendo che « una 
secolare attenta fatica ha sa¬ 
puto trasformare la selvaggia 
penisola quale apparve agli 
aborigeni, .soltanto alcuni 
millenni orsono (!), in una, 
delle più felici contrade dell 
mondo ». 

Ad » alimentarsi in manie¬ 
ra soddisfacente » e in un pc-, 
riodo assai più breve di ol-| 
cuni millenni, pensarono pe¬ 
rò altri. Le vicende ultime 
hanno dimostrato che non c» 
fu perfetto accordo tra le di¬ 
verse parti in causa, e quindi 



Sigfrido Pista 


Dopo lunghi «nni di si'.enzlo 
Sigfrido Pfau h» affrontato U 
pubblico e la critica aH* 
Galleria dei Camino con una 
personale di grande impegno: 
una trentina di tele di grandi 
Qimeneionl e quasi totalmente 
Yolte a uiusttare un tema cen¬ 
trale; la « Vita delferoe ». Il te¬ 
ma e la polemica che vt. è im¬ 
plicita TioP sono nuovi per Pfau. 
anzi egli vi lavora attorno da 
molti anni e fanno tutt'trno. di¬ 
ciamo ptire. con la sua (Uosotla. 
Per capire la posizione dt Pfau 
bisogna rifanil aU'espresslonismo 
tedesco, da un K'.rchner a un 
Grosz, che Immediatamente pre¬ 
cedette e segui la prima guerra 
mondiale. Pesava allom come ha 
pesato pio tardi e pesa In parte 
ancora oggi il mito nietzschiano 
della volontà di potenza » e del 
c superuomo ». il mito deU'ero:- 
smo guerrasco, divenuti facile 
del mlUtatlsmo « daU 


4M poma • om’o^ 


pressione da parte delle classi 
dominanti. Po.che il nietzschia¬ 
nesimo era classicista (apollineo 
o dionisiaco cnc fosse) nono¬ 
stante ‘.a sua radice romantica, 
respresstonismo che era una cor¬ 
rente di denuncia e ribellione al- 
l ordlnamento sociale esistente 
fu ant.clasi-ioo. cercò di mettere 
In luce fenllmentl e aspetti con¬ 
trari a quelli xagheggiati dalla 
classicità: l'angoscta. il terrore, 
la deformità. la dLspermzlone. In 
modo analogo con queste sue 
pitture Sigfrido Pfau mira a 
strappare la maschera al mito 
nietzschiano e militarista e in 
modo analogo Pfau si rivela an- 
ttcla-ssico nella forma e conduce 
la sua polemica puntando sul 
sarcasmo, sul grottesco, sul ma¬ 
cabro. Prendete ad esemplo Io 
c Eroe allo specchio ». Quest’uo¬ 
mo che è stato educato ffn dal- 
riitfanzia al culto delle armi e 
del belUclsmo. che ba compiuto 
la sua laMa in una esaltaziona 
•t pona 


allo specchio, munito di elmo e 
decorazioni, con un volto cte è 
già di per sè belluino ed ebete. 
Lo specchio gli rtstltmjcc rim- 
meglne. ed è un’immagine mo¬ 
struosa. in cui gluocano maca 
bri particolari anatomici. Poco 
più in là è l’c Eroe in airone », 
Cioè Io stesso personaggio bestia¬ 
le che sgozza un suo stirile ne! 
furore della lotta. Poco più in 
là ancora è un grande dipinto 
con una donna tra rovine di 
case distrutte, oppure ancom un 
sarcastico commento circa l'or- 
ganizzazione del ritorno delle aal 
me del Caduti in patria. Ri¬ 
spetto airespieasionismo Pfao 
sembra portare nella sua polamf 
oa una maggiore determinazione 
e una più precisa conaspevoleat- 
za. A mio parere zlxnaoa pseè 
neiropcra di Pfau un limito^ 
cha poi è II limite stesso Osi 
moTlmento espressionista cui b# 
fatto riferimento: e precisamen¬ 
te la posizione esasperata a pu- 
Imaaata ne p tt va di 


(per cui ad esemplo l’sEioe» 
è un personaggio totalmente ne¬ 
gativo e privo di ogni lato urna 
no e le vittime vengono presen¬ 
tate mostruose alia pari del loro 
camene! ). la leiattvm genericità 
di alcune immagini, per cui Io 
^lettatore riceve piuttosto una 
impressione emotiva che non un 
arricchimento conoscitivo, oltre 
che sentimentale. Ciò posto. bL 
sogna tuttavia dire ebe qu e s ti 
suoi dipinti vanno accolti come 
un coraggioso dlsocrso oggi 
quanto mal opportuno, contro 
li MUetsmo e contro la guerra, 
discorso fletto per di più con 
pastone di artista • Indubita¬ 
bile talento drsegnativo. 


élVOh^ioeo 


81 è aperta aH’Obellsco una 
fnestra di Enrico Berardinone, 


dt cut avremo occasione dt ri¬ 
parlare. 

a M. 


è difficile dire chi abbia ten¬ 
tato di trnr profitto dall'nEA 
53 » c chi ci sta riuscito e 
chi HO. Fatto sta che nell’ente 
privato il quale si è accolla¬ 
lo rimprt’.sn di mcticr su Ut 
Esposizione non vinnca ri«- 
tervento del grande capitale 
si fanno i nomi della FIAT, 
della Montecatini, della Fc- 
derconsorzi, della Edison 
Tutti gruppi che hanno par¬ 
ticolari molivi d» gratitudine 
nei confronti dell'agricoltura 
italiana, per le centinaia di 
miliardi che annualmente la 
succhiano. La presenza di no¬ 
ti banchieri vaticani è anche 
essa fondatamente asserita; 
nè manca chi sostiene che 
nell’Esposizione fosse previsto 
un settore « Chiesa e agricol¬ 
tura », affidato agli ordini dei 
benedettini c dei snlc.sianL 

Dentino c'oninnc 

La continuità tra i vecchi 
destini «E 42u e i nuovi desti¬ 
ni « E A 53 » del nostro nion- 
tarozzo e comunque assicu¬ 
rata dal prof. Franco Ange¬ 
lini, che ricopre un incarico 
di alta responsabilità nell’en- 
ts e che fu a suo tempo se¬ 
gretario della Confederazione 
fascista dei lavoratori dell’a- 
gricoltnra. 

Tutto questo apparato spie¬ 
ga l'eccezionale larghezza d» 
mezzi con cui l’Es]>osiziinie é 
stata montata e lanciata. E 
spiega anche « criter'i adottati 
nei confronti degli espositori 
La domanda d'ammissione a 
stampa precisa infatti che, chi 
si vuol assicurare un posto 
decente all’interno dei « padi¬ 
glioni monumentali ì> (poten¬ 
za della nomenclatura/), deve 
sborsare la bazzecola di 10 
mila lire al metro quadrato. 
E scusate se è jmeo. Sembra 
poi che, quando i membri del 
Comitato ufficiale, tutti com¬ 
presi della loro funzione e 
convinti di avere le mani in 
pasta, .sono andati per asse¬ 
gnare t padiglioni e le sale 
secondo determinati criteri e 
sullo tose delle offerte toro 
pervenute, essi abbiano sco¬ 
perto che i gestori privati 
dell'ente avevano già fatto 
tutto loro. 

E’ accaduto davvero così? 
E’ stato questo a determinare 
la crisi deir» EA 53 n? O è 
stato piuttosto, come altri ha 
detto, la costatazione che l'a¬ 
rea dell'Esposizione era stata 
ceduta in modo irregolare 
con grave danno per lo Sta¬ 
to e per l’erario? Naturai-j 
mente, gli interessati si sono 
chiusi nel riserbo. Ma è un 
fatto che. una bella mattina 
mentre i muri di Roma ap¬ 
parivano infiorati di cartel¬ 
loni multicolori .nilVEsposi- 
ìone, il sen. Medici e tutti 

suoi collaboratori del Co¬ 
mitato speciale si sono cla¬ 
morosamente dimessi. Ma n 
più bello è .stato che, mentre 
dera da attendersi una fine 
inglorio.stt dell'iniziativa, di¬ 
nanzi alVesplodere dello scan¬ 
dalo, i fomosi gestori privali 
hanno fatto sapere che a lo¬ 
ro poco interessa del sen. Me¬ 
dici e degli illustri professori 
e magistrati. L’e EA 53 » 
farà perchè i miliardi sono 
miliardi e bisogna trattarli 
con rispetto. 

Forse che è uno scandalo 
guadagnare miliardi? B dove 
andrebbe a finire, allora, la 
cìpilfà occidentale? 

LUCA PAVOLTKl 


Cile, questa frequenza si ha 
da parte di meno del venti per 
cento dei cattolici, coniples- 
.sivamente, in Italia; e a Ro 
ma, poi, neanche del diciotto. 

Un altio argomento lo si 
ricava dalla « contrazione » 
delle « vocazioni » allo stato 
sacerdotale in aumento da un 
secolo a questa parte, acutis¬ 
sima nell’ultimo decennio, e 
che non accenna affatto a 
diminuiic. 

Nel 1850 la popolazione 
dello Stato pontificio era, se¬ 
condo il computo del Galli 
(pro-ministro delle finanze 
lomane), di 3.019.359 indivì¬ 
dui (A. Galli « prospetto delle 
merci introdotte » ed estrat¬ 
to per gli uffici doganali del¬ 
lo Stato pontificio nel 1850; 
Roma 1851, p. 5), su un ter 
ritorio di Kmq. 41.400, poco 
meno d’un settimo della su¬ 
perfìcie dell’Italia attuale. Ora. 
su quel territorio, e in quel 
popolo, vivevano, complessi¬ 
vamente 53.000 persone in 
condizione n ecclesiastica » 
secondo G. Calindri (« Saggio 
statistico-storico del pontifi¬ 
cio Stato », Perugia 1829, 
pp. 93-94) erano 53.482 (per 
gli anni 1828-29); secondo 
P. IMaestri («Annuario cco- 
nomieo-statistico deH’Italia 
per l’anno 1853 », Torino s. d., 
pp. 68-69) erano 53.484. Da 
questa cifra debbopo sottrar¬ 
si 8.284 « monache in clan 
stro con voto o senza, unita 
mente alle ubiate, terziarie e 
consimili » (G. Calindri 1. c.). 
Rimangono, quanto ;i clero 
maschile, in cifra tonda, cir 
ca 45.000 individui. I sacer¬ 
doti, però, affidandosi ai ri¬ 
sultati di F. Corridore («La 
popolazione dello Stato ro¬ 
mano, 1656-1901», Roma 1906. 
p. 37). nel 1853 erano 38.320, 
dovendo il numero superiore 
e.sscre decurtato dai « reli¬ 
giosi » non preti, Insommn, 
complessivamente, 40.000 sa¬ 
cerdoti (v'odi; D. Demarco, 
« Il tramonto dello Stato pon¬ 
tificio », Ed. Einaudi, 1948) 


02,000 stteertioii 


Ora, pur ammettendo che 
allora noi territori della Chie¬ 
sa vi fossero più sacerdoti 
percentualmente agli abitanti 
che nelle altre regioni d’Ita¬ 
lia (il che, tolta la città di 
Roma, per il rc.sto non è sem¬ 
pre vero), e tenendo conto 
che. nel 1850, la popolazione 
d’Italia si aggirava sui venti 
milioni di individui (nel 1800 
era di 18 milioni, e nel 1861 
di 25), la cifra complessiva 
dei sacerdoti nel nostro Paese 
doveva superare i 200.000 o 
es.sere di non molto inferiore 
Invece oggi, nel confronto, 
con una quantità di abitanti 
più che doppia, l’Italia nu¬ 
mera appena 62.000 sacerdoti 
circa (veggansi le cifre pro¬ 
dotte aH’inizio dell’articolo). 
La proporzione è presto fatta: 
i preti, oggi, nel Paese, risul¬ 
tano un sesto di quanti ve ne 
erano or è un secolo, e anche 
meno. 

Certamente le cause di 
questo fenomeno non sono 
ascrivibili esclusivamente al 
decadimento della fede cat¬ 
tolica nella popolazione: tut¬ 
tavia — come, del resto, am¬ 
mettono i circoli competenti » 
della gerarchia ecclesiastica — 
la ragione fondamentale del 
fatto non è che questa. Certo, 
altri motivi concomitano ad 
incrudire il fenomeno: ad 
e.sempio, la trasformazione 
economica dell’apparato' ec- 
cle-ia.':tico che, da una ric¬ 
chezza a tipo disperso, ac¬ 
centrata nelle parrocchie e 
nei « benefici » locali, ha in- 
vc-'^tito a poco a poco i carat¬ 


teri estremi del capitalismo 
monopolistico (Vaticano e 
« ordini religiosi », soprattut¬ 
to alcuni, con preferenza per 
quelli maschili, ricchissimi; 
parrocchie non di rado pove¬ 
re; redditi desunti non dalla 
terra, ma piuttosto dagli as¬ 
sai più remunerativi titoli in¬ 
dustriali e immobiliari). On¬ 
de che ben pochi sbno inco¬ 
raggiati a scegliere lo Stato 
ecclesiastico « secolare », e le 
famiglie non veggono più 
grande tornaconto nel dedi¬ 
care i figli ad una « carrie¬ 
ra ». che, restando nel basso 
clero, non apporterebbe van- 
taggo al parenti. Molte dio¬ 
cesi hanno i seminari lette 
ralinente vuoti: ad esempio: 
Bova, Chiusi, Frascati, Ostia, 
Orte e Gallese, Porto e San^ 
ta Rufina, Tarquinia e Civi¬ 
tavecchia, ecc. Molte altre, lo 
scorso anno non ebbero sa¬ 
cerdoti « nuovi »: Ampurias 
e Tempio. Piana degli Alba- 
ne.si, Agrigento, Amelia, Fo¬ 
ligno,’ Orvieto, Rieti, Urba 
nia e S. Angelo in Vado, Mo¬ 
nopoli, Muro Lucano, Fabria¬ 
no e Mafelica, Cagli e Per¬ 
gola. Cava e Sarno, Ostia, 
Orte e Gallese, Velletri, Ac¬ 
quapendente, Bagnoreggio, Ci¬ 
vita Castellana, Segni, Bova, 
Nica.stro, Cariati, Caiazzo, 
Acerra, Guastalla, Montepul 
ciano. Colle Val d'Elsa, ecc. 
Questi dati sono desunti da 
documenti ufficiali della San¬ 
ta Sede. 


JLe ragioni 


I « noviziati » degli « ordì 
ni religiosi » sono quasi vuo 
ti; fra i gesuiti — ove la cri¬ 
si è, in genere, meno sentita 
che altrove — il numero dei 
« novizi » da vent’anni a que- 
.sta parte si è ridotto a un 
quinto. Inoltre, di quelli che 
entrano in « noviziato » ben 
pochi vi rimangono. Com’è 
naturale, questo fatto preoc¬ 
cupa i capi degli «ordini» 
c « congregazioni » religiose: 
molte adunanze fra « supe¬ 
riori » e padri qualificati so¬ 
no state organizzate allo sco¬ 
po di studiare il problema ed 
escogitarne i rimedi. Invitato 
a quc.sti convegni, partecipai 
alle discussioni. Ordinaria¬ 
mente si riconobbe che qual¬ 
cosa si poteva fare; tuttavia 
— ammissione interessante — 
« provv'edimenti radicali non 
esistevano in quanto l’attua 
le società, per motivi non fa¬ 
cili a determinarsi —■ d’ordi¬ 
ne costitutivo. Intellettuale, 
p.sicologico —- meno si pre¬ 
sta di quella del passato a fa¬ 
vorire il convincimento reli¬ 
gioso e, quindi, le vocazioni ». 

Crisi uguale, se non più 
grave, si verifica negli « or¬ 
dini» e «congregazioni» fem¬ 
minili. 

Questi fatti, soprattutto 
rultimo, sono stati giudicati 
dalle autorità ecclesiastiche 
ancora più gravi di quelli re 
lativ' al clero « secolare », 
perchè la « vocazione religio¬ 
sa ». implicando, almeno in 
linea teorica, « un maggior 
distacco dai beni terreni », 
porgerebbe un indizio più elo¬ 
quente del decadimento cat¬ 
tolico in Italia. 

A giudizio di molti — c. si 
noti, parliamo di cattnlici 
convinti — il politicantismo 
romano, agli antipodi dell’inse¬ 
gnamento evangelico, la ric¬ 
chezza curiale e delle alte 
gerarchie ecclesiastiche, lo 
« scandalo » dei partiti cleri¬ 
cali, hanno av’uto l’effetto di 
allontanare le masse da un 
organismo, nel quale la gente 
non crede poter rax’A’isare la 
continuazione genuina d'un 
messaggio religioso. 

ALIGHIERO TO.VDI 

FIITE 


Le prime 
a Roma 


Musica 

contemporanea 
alla Filarmonica 


Nel concerto di Ieri pomerig¬ 
gio aU'Eliseo abbiamo udito 
quattro composizioni del primo 
ciuario del nostro secolo, com¬ 
prendendo il programma muai- 
ebe di Casella, Ravel, De Falla 
e Stravlnskl. Nella prima parto 
c'.nque strumenti — clarinetto, 
fagotto, tromba, violino e violon¬ 
cello — hanno eseguito la Sere- 
.:afo di Alfredo Casella; poi un 
complesso di sei esecutori ed ar- 
I>a solista si sono Impegnati nei- 
Vlntrodmtone e Allegro di Ra- 
\el, brano quest'ultimo assai 
squisito, tipico di una certa at¬ 
mosfera del primo novecento. 

Nella seconda parte del con¬ 
certo abbiamo potuto ascoltare 
due pezzi più Impegnativi, e 
cioè il Concerto per clavicem¬ 
balo e cinque strumenti di De 
Folla, eseguito senza direttore, 
avendo il clavicembalista guida¬ 
to personalmente il comple:«o 
con molta sicurezza, e. Infine, 
l’angoloso e neoclassico Ottetto 
j>er strumenti a flato di Stra- 
vinskl. diretto da Armando 
Renzi. 

OU Interpreti tutti — e tra 
questi cl placo ricordare Alberta 
Surlanl. arpa, e Ferruccio Vi- 
gnanelli, clavicembalo — sono 
stati ringraziati con molti ap¬ 
plausi per la loro valorosa par- 
tecljiazlone al concerto. 

, Vice 


CINEMA 


Gigolò e Gigolette 


I precedenti servizi di questa 
Inchiesta sono apparsi sul nu¬ 
meri 11, 12, 13. 15. 18. 20, 24 e 29 
dei nostro giornale. 


Questo film, di produzione in¬ 
glese. consta di tre episodi che • 
sono la riduzione cinematografi¬ 
ca di altrettanti racconti di W. 
Sonierset Maugbam. Tutto som¬ 
mato. o bene dirlo subito, cre¬ 
diamo che questa volta 11 testo 
letterario non abbia perduto 
nulla ad essere trasportato sul¬ 
lo schermo. Il film pur non es¬ 
sendo eccezionale è realizzato con 
impegno, precisione ed accura¬ 
tezza; è, insonuna. un onesto 
prodotto « artigianale ». 

11 primo episodio. La cicala e 
la formica, ha il tono di una 
parabola o di una favola, ma 
con la morale rovesciata rWpet- ^ 
lo allo schema tradizionale; qui. * 
infatti, fra due fratelli che sono 
completamente diversi come ca¬ 
rattere e concezione della vita, 
ho maggior fortuna II più In- 
co-sclente e il più dissoluto del 
due. Lo scopo di questo primo 
episodio cl sembra quello di 
prendere in giro lo squallido ed 
austero moralismo di certa bor¬ 
ghesia inglese. 

Il secondo. Crociera d’mverno, 
è, fra 1 tre, quello più riuscito: 
descrive 11 viaggio di una nave 
mercantile su cui è Imbarcata 
una sola passeggera, una zitel¬ 
la sulla soglia delta maturità, 
insopportabile per 11 suo conti¬ 
nuo cbiaochierere. L'episodio, che 
ad un certo punto potrebbe sci¬ 
volare nella volgarità, rimane 
continuamente sorretto da un 
certo buon gusto e da una cer¬ 
ta discrezione. 

Il terzo. Gigolò e Gigolette, 
è il più interessante dei tre. Sa¬ 
rebbe senz'altro anche il miglio¬ 
re se un finale improbabile e 
trojipo facile non gli togliesse la 
carica drammatica e polemica ac¬ 
cumulata prima. Descrive il 
Dramma di una giovane acroba¬ 
ta che per guadagnare si tuffa 
ogni sera da un trampolino al¬ 
lo lentlcinque metri tn una va¬ 
sca profonda un metro e mez¬ 
zo. dinanzi ad un pubblico di 
annotati e di snob in cerca di 
emozioni. 1 quali, in fondo, non 
attendono altro che di vederla 
sfruceliota dinanzi al loro occhi. 

I tre abili registi sono rispet¬ 
tivamente French, Jackson e Pe- 
Iissier. 

Vice 


Al Carnevale <11 Verona 
eletto il «papà <fel gnocco» 


VERONA. 2. — Nel popolare , 
uartiere di San Zeno, si è con¬ 
clusa ieri ranimata campagna 
elettorale per la designazione 
della persona che dovrà Incarna¬ 
re il < papà del gnocco ». figura 
principale del Carnevale veronese 
che allieterà per due settimane 
ta cittadinanza. 

Prima della votazione, in af¬ 
follati comizi, appositi < avvoca, 
ti > hanno parlato a favore del 
tre candidati all’ambita carica, 
ponendo In risalto, attraverso 
una polemica vivace, ma cordia¬ 
le e cavalleresca. le doti e le 
virtù carnevalesche dei loro po- 
trocinati. 

Mentre 1 < galoppini » cerca¬ 
vano di strappare ai votanti le 
ultime e decisive simpatie, e le 
bande musicali accaparrate dal 
candidati si mettevano ^la testa 
dei cortei propagandistici, dalle 
ore 9 alle 16 1 capi famiglia ti 
sono recati alle urne. Ha vinto 
la competizione sugli altri fue 
concorrenti con 744 snffragl. Igi¬ 
no DomenichinI detto « Buicio ». 


£a ronda di notte 


Il vero “momenlo crilico 
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Una conferenza 
di Paolo Alatri 


n proL Paolo Alatri terrà gio¬ 
vedì S febbraio alla ore 11, ad 
lolriativa deH’AssoclazioDe per i 
rapporti culturali Italia - Unghe¬ 
ria. una conferenza nella aule 
sesta della facoltà di lettere del¬ 
l’Università di Roma, sul tema: 
« Analogia c simultaneità del Ri¬ 
sorgimento In Italia « in Unghe- 
rUsw 


La tragedia senza prece¬ 
denti che sta colpendo in 
questi giorni i popoli di In¬ 
ghilterra, Olanda e Belgio 
commuot'e particolarmente 
noi italiani. Noi italiani ab¬ 
biamo, infatti, ancora- aperte 
le ferite inferteci dalle al¬ 
luvioni nel Polesine, in Ca¬ 
labria e in Sardegna poco 
più di tm anno fa. Nel leg¬ 
gere le spaventose notizie di 
quanto sta accadendo nella 
Europa del nord vediamo ri¬ 
prodursi nella nostra memo¬ 
ria fatti agghiaccianti, dieci, 
cento volte più gravi di quel¬ 
li ai quali assistemmo quan¬ 
do le nostre città furono in¬ 
vase dalle acque del Po, del¬ 
l'Adige, del Reno c dello 
Adriatico. In nessun’aura 
parte del mondo, dunque, i 
cittadini d’Inghilterra, di 
Olanda e di Belgio trovano 
come QUI da noi, in Italia, 
tanta comprensione e tanto 
spirito di solidarietà. A que¬ 
sta comprensione e a questo 
spinto di umana solidarietà 
vorremmo, però, subentrasse 
or.che una speranza; la spe¬ 
ranza che al milione di ingle¬ 
si, olamUsi e belgi cqlpiti Al¬ 


l'immane tragedia di questi 
g.onii non tocchi la stessa 
sorte che è toccata ai nostri 
contadini di Cavarzere, di 
Calabria e di Sardegna. Noi 
ricordiamo le promesse (an¬ 
che se vaghe, erano pur pro¬ 
messe!) che il governo ita¬ 
liano fece a quei poveretti 
che tutto avevano perduto nel 
vortice di un’ondata, ma ri¬ 
cordiamo anche che mentre 
era ancora in corso la scia¬ 
gura, quello stesso governo 
Italiano ospitò a Roma un 
Consiglio di guerra, la prima 
conferenza del NATO, dalla 
quale scaturirono nuovi im¬ 
pegni per il nostro paese, e 
fior dt miliardi dovettero es¬ 
sere stornati dalle opere di 
ricostruzione perché quegli 
impegni — impegni di riar¬ 
mo — fossero mantenuti. 

Mentre sul nostro paese, un 
anno fa, ti abbatteva la fu¬ 
ria distruttrice della natura, 
per l’Europa si aggirava da 
una Capitale all’altra l’allo- 
ra generale Eisenhoicer. Og¬ 
gi, mentre l’inghillerro, la 
Olanda e »l Belgio piangono 
i loro mortià e dorrebbero 
rimboccarsi le maniche per 
lutar* tut prauntq t uiv fu¬ 


turo a centinaia d» migliaia 
di cittadini, ecco che da Ro¬ 
ma e da Parigi ha spiccalo 
l volo verso Londra, Amster¬ 
dam e Bruxelles, mr. Foster 
Dulles, messaggero di nuove 
fatture e di nuovi obblighi 
imposti dallo stesso Eisenho- 
veer, ora presidente degli 
Stati Uniti. 

Nell apprendere le notizie 
del disastro. Poster Dulles 
ha telegrafato ai ministri de¬ 
gli esteri dei paesi colpiti, 
au^randosi che il giorno in 
cui egli giungerà in quelle 
Capitali il momento critico 
sia già superato-, 

£’ a questo punto che la 
nostra speranza langue, che 
proprio nell’attimo in cui 
mr, Dulles metterà piede a 
Londro, Amsterdam e Bru¬ 
xelles comincerà il momento 
Critico per le centinaia di 
migliaui di Pittime del cata¬ 
clisma; ogni miliardo che 
Dulles chiederà per sè sorà 
mpitti, un miliardo di meno 
per esse. I contodini dal Po¬ 
lesine, della Calabria c del¬ 
la Sardegna, purtroppo, n« 
senno qualcosa! 

■ ^ 
















NOSTRA INTERVISTA CON CIANGOLA 


maglia iridata a quella dell Arbos 


I’* vJ 





RIVIERA DEI FIORI, 
febbraio 










— Si. Ho cominciato 

oon bravi sgroppato di un’ora, un’ora a . mazza; ora, 
sono già sulla tra ora di strada, un giorno si a l’altro 
no. Mi fa compagnia Monti. Un paio di settimana prirna 
dalla Sassarl-Cagliari oi darò dentro.. 

Cignoola 23 anni, a una volontà che non si piaga — 
è atteso alla grandi corse con curiosità, con Interasse. 
81 vuol sapere se il ragazzo ha la capacità, la forza, di 
tener la ruota dai campioni, di batterla, olancola è un 
bell'atleta; par un paio d'anni ha dominato nel campo 
dai dilettanti vincendo allo sprint a alla distanza; qual¬ 
che volta, ha vinto anche in maniera furba. E* un ra¬ 
gazzo modesto, allegro, buono come il pano; per Oiancola 
il ciclismo è un mestiere nel quale spera di trovare una 
vita più comoda di quella che fa suo padre, che lavora 
1 campi alla periferia di Roma. E*, già ' un «signore», 
Ciancolg gMadagna 100.000 lire «I mese, una fortuna. 

— ..però, quanta fatica m’è costato quest’ingaggio: 
bicicletta, bicicletta, bicicletta; io non conosco il signifi- 
eato della parola «divertimento». Mi sono messo in testa 
di diventare oampione del mondo dei dilettanti, oi sono 
riuscito: dopo Moorsledo (no), dopo Varese <no), final¬ 
mente il si, il traguardo buono a Lussemburgo. Ora, ho 
addosso la maglia dell’«Arbos», e mi preparo a far le 
corse oon Coppi!... Mi sembra un sogno; io che per Coppi 
faccio il «tifo», a Coppi darò battagliai... 

— C pensi di poterla vincere? . 

— No, ancora no! Questo, per me,' sarà un anno di 
preparazione, d’ambientazione; sono un pivello, io; Coppi 
è un grande campione... 

— Ci aspettiamo beile cose da te; anche i tecnici 
pensano che tu puoi far bene.. 

— Proietti ha sempre avuto una grande fiducia in me; 
è Proietti che mi ha messo, e mi ha tenuto, sulla buona 
strada: quello che Proietti mi dice di fare io faccio. 

— Ma d’ora in poi sarà Qiumanini che ti guiderà; 
Qtumanini è un brav’uomo, ha una grande passione; an¬ 
che Qiumanini ha fiducia in te. 

' — Le se; per ciò, sarei tanto contento di potergli dare 
qualche soddisfazione. L’«Arbos» mi ha trattato, mi 
tratta, molto bene. Spero di non deludere 

— Con te, nell’«Arbos», ehi c’è? 

^11 mio amico Monti, un ragazzo in gamba ch’é fatto 
della mia stessa pasta. Eppoi, ci - sono Moresco, Volpi, 
Aeeirelli.. Qiumanini ha già detto che bisognerà correre, 
darei da fare, che a lui non piace la gente che addormenta 
le corse. Cosi, la nostra sarà una pattuglia di uomini che 
non devono perdere tempo. E, perchè non voglio farmi 
prendere in contropiede, sono stato uno dei primi m rag¬ 
giungere la Riviera dei Fiori: mangio, cammino, dormo» 

E' un s e g reto; Cianoola dorme con una canottiera che 
si è fabbricato con la maglia di piccolo campione del 
mondo guadagnata a Lussemburgo. 

AntWziceo daneols? 

Nc^ Cianoola è un ragazzo che per diventare campione 
dal monde ha fatto tanta fatica: davvero, quel giorno, a 
Lusaemburgo, gli è pzuso cU toccare il cielo col dito. E 
quel giorno, ii suo grande giorno, non lo dimentica. 

Il soie dalla Riviera dei Fiori s’è fatto più caldo. Cian- 
cola eelta a cavallo della sua bicicletta e torna a cammi- 
narsk Ora, non sogna- Ora, spinge sui pedali, suda, e la 
sua faccia si contras e s'arruga: buona fortuna. Luciamo 
E arrivederci alle grandi corse. 

A'TTILIO CAMORIANO 


PER L'INTER ORMAI VIA UBERA AllA CONQUISTA OHIO SCUDETTO 


Un motivo si spegno 
ma due ne sorgono 


La lotta per le piazze d’onoi e e per la salvezza - Progressi 
delle sqiiadre del centro-meridione • Riappare il gioco duro 


Aìiche l‘Ata- 
, lauta, come 

tutte te altre, 

scila: ormai. 

Wf dunque, appe- 

rui un po' 

In la della me- 
ta del campio¬ 
nato, non re¬ 
sta che intonare tutti insieme — 
come ai tempi del grande To¬ 
rino di capitan Mazzola — quei 
motivo che dice; « Addio scudeU 
to addio... » e aggiungere poi la 
variante: «... l'inter ee ne va... i. 
peccatol Quest'anno, consideran¬ 
do il logoramento tecnico e fisico 
delta squadra campione d'Italia, 
c l'irrobustimento di molte‘altre 
compagini si era sperato in un 
torneo al bi^ivldo, pieno di emo¬ 
zioni, ricco d’interesse e di colpi 
di scena. 

Qnesle le speranze, purtroppo 
la realtà è stata diversa, infatti., 
il logoramento della Juventus è'\ 
stalo più profondo e più senlito\ 
di quello che si prevedeva, tanto 
che oggi — dopo la seconda gior¬ 
nata di ritorno — la squadra 
bianconera appare già tagliata^ 
fuori dalla tolta per lo scudetto. 
Anche il potenziamento delle al¬ 
tre squadre (eccezion fatta per 
Vinler naturalmente) non ha da¬ 
to risultati tali da influenzare lo 
Svolgimento del torneo; infatti 
sia il Milan. che noma, Lazio, 
Napoli e Bologna non sono ap¬ 
parse ancora squadre da primato. 

In questo campo solo l’intér 
ha fatto passi in avanti ed oggi 
non A più la bizzarra squadra u- 
na volta in cielo e una volta nel 
fango, ma è una compagine so¬ 
lida. piena di vita, di forza, il 
suo mutamento sostanziate — si 
Sa — rnnsiste nel gran divieto 
(impostole da FOni) nell'uso di 
tutte quelle tattiche di gioco ri¬ 
cercate c .sofisticate delle passate 
stagioni. Niente narcisismi inu¬ 
tili, ma utilità e pratica: questo 
è il motto della nuova Inter. tìel- 
l'tnter che non conosce sconfitta 
da ben diciannove giornate, del- 
l'inter che conduce in testa alla 
classifica con ben otto punti di 
vantaggio sulla seconda. 

Il gioco dei neroazznrrt può 

La inedia prìmaio 

INTER + 6 : MUan e Juven¬ 
tus —3; Roma —5; Bologna. 
Lazio e Napoli —7; Triestina 
—S; Udinese —10; Aialanta e 
Pro Patria —12; Fiorentina 
—13; Torino, Spai e Novara 
—14; Sampdoria —15; Como e 
Palermo —16. 

anche non piacere, le vittorie del 
neroazzurri possono anche non 
soddisfare per l'esiguo scarto di 
reti, ma quale appunto serio si 
può muovere ad una squadra che 
marcia con il vento in poppa 
dalla prima giornata, ad una 
squadra che non ha ancora nel 
Suo ruolino di marcia una sola 
prova negativa? Davvero nessu¬ 
no; brava Inter dunque e auguri! 

Il campionato però, anche se 
ha già assegnato (a meno di cla¬ 
morosi, quanto imprevedibili ri¬ 
sultati) lo scudetto di campione 
alla squadra milanese di Mas- 
seroni. non ha l'aria di uno che 
sta per morire, anzi all'oc¬ 
chio degli esperti si presenta vi¬ 
vo e vegeto con ancora due carte 
importanti da giocare: la lotta 
per il secondo posto e le piazze 
d’onore e la lotta per ta salvez¬ 
za. In ambedue i cast la battaglia 
Si prevede abbastanza dura e, 
combattuta e quei che piti con¬ 
ta emotiva. 

per il secondo posto sono in 
lizza praticamente ben sei squa¬ 
dre racchiuse nello sparto di soli 
quattro punti e cioè: Milan 
(punti 26). Juventus (punti 25). 
Poma (punti 23). Bologna (pun-\ 
ti 23), Lazio (punti 22) e Napoli 
(punti 22). la lotta come è /li¬ 
cite immaginare ha i suoi favo-\ 
riti che sono Milan e Juventus.] 
però è di grande consolazione 
notare il sensibile progresso com¬ 
piuto dalle squadre del centro, 
meridione; infatti ben tre sono 
le società (Poma. Lazio e Napoli) 
che sono riuscite ad inserirsi nel 
gruppo di testa-classifica. | 

Anche in coda la battaglia Si, 
preannuncio interessante; attual¬ 
mente tengono il fanalino di co¬ 
da corno e Palermo (punti 12). 
però molte altre sono le squadre 
che cominciano a dibattersi nej- 


\le infide acque della retrocessio¬ 
ne. Forse la stessa Udinese, m- 
\stallala a quota diciatto c con 
ben sei punti di vantaggio suite 
« cenerentole s del torneo, non 
può dirsi al sicuro. 

In questo gruppo due sono le 
squadre del centrosud; Fioren¬ 
tina e Palermo. L'undici viola, 
dopo un lungo travaglio tecnico 
che avviliva il rendimento della 
Squadra, ha denunciato in que¬ 
ste ultime due settimane chiari 
Sintomi di ripresa assicurandosi 
ben tre punti; ben più grave ap¬ 
pare. Invece la sltuacionc del Pa¬ 
lermo il quale continua a colle¬ 
zionare sconfitte con disinvoltu¬ 
ra. E' vero però che in queste 
ultime due giornale i rnsanero, 
hanno douuto sostenere incontri 
da far rizzare i capelli in lesta 
e cioè quelli di Torino con la 
Juve e quello di Milano coti il 
Milan. (Ine incontri di (incili che 
(Olio perduti in p.arlenzu. Co¬ 
munque siamo certi che anche 



per il Palermo verranno giorni 
migliori. 

Prima di ciiiuaere il nostro 
rituale commento al campiona¬ 
to. vogliamo segnalare ta vivace 
recrudescenza del gioco duro che 
ha caratterizzato la diciannove¬ 
sima giornata di oampionalo, se¬ 
conda del girone (li ritorno. Da 
più parti, infatti, te cronache 
sono state costrette a registrare 
incidenti cd espulsioni; a Bolo¬ 
gna. l'arbitro Massai di Pisa, ha 
espulso addirittura tre giocatori 
(Bertuccclli. Ballata e Garcia) 
net tentativo di porre freno alla 
lunga serie di scorrettezze tra I 
giocatori delle due squadre. Il 
gioco duro, scorretto, è generato 
— Come noto dalla necessità 
del due punti e dai premio di 
IKirtita, quindi è un difetto non 

facile a far comparire dai nostri i,o,nenIca PIOLA ha portalo 
mmpi (ti calcio comunque i „ 

rimedi sono noti: occorre pa- vittoria segnando due 

zienza cd cncrrjia. tanta energia! squadra della sua 

ENNIO PALOCCI giovinezza, la Lazio 


OGGI LA SECONDA PROVA DELU SETTIMANA DEL SESTRIERE 

Duello Karlsson~Brenden 
nella ‘*15 km. di fondo„ 

Gli «azzurri» sperano in un buon piazzamento con De Florian 


TEATRI 

ARTI: Ore 21: C.ia Stabile della 
Città di Roma < 1 dialoghi del¬ 
le Carmelitane >. 

ATBNBO: Ore 21: C.ia Stabile A. 
prima, di «Racconti d’inverno». 

PEI GOBBI: Ore 21; «Secondo 
Carnet de notes»' 

ELISEO: Ore 21; C.ia Stabile di 
Roma, Tre Sorelle 

MANZONI: Ore 21: «li borghese 
gentiluomo » con C. Basegglo. 

OPERA: Ore 21: «La luna dei 
Càralbl », «Racconto d'inverno», 
« La tarantola ». 

ORIONE: Ore 18-21: Chabernot 

PALAZZO SISTINA: Ore 21: C.ia 
Billi-Riva «I fanatici». 

QUATTRO FONTANE: Riposo 

QUIRINO: Ore 17: Concerto vio¬ 
loncellista; ore 21: C.ia Elsa 
Merlin! « Ami-Ami ». 

ROSSINI: Ore 21,15: C.ia Checco 
Durante « Ci mancava Napo¬ 
leone!.,. ». 

SATIRI: Ore 21. proseguono con 
crescente successo le repliche 
di « Knock » l’insuperabile ca¬ 
polavoro di Jules Romains nel¬ 
la magnifica interpretazione di 
Sergio Tofano e deU’ottlmo 
complesso artistico. 

VARIETÀ' 

A.B.C.; dalle 13.30: Dimmi addio 

Alhambra: 1 dannati non piango¬ 
no e rivista 

Altieri: Ai banditi penso io e riv. 

Ambra-IovinellI: La nemica e riv. 


al CORSO 14. replica 

IL DOTTOR KNOCK 


La Fenice: La tigre del mare e riv 
Principe: Le furie e rivista 
Volturno: Altri tempi e riv. 
Ventun Aprile: Le ragazze di 
Harvey e rivista 

CINEMA 

Acquario: Mata Hari 
Adriaeine: I figli dei moschiet- 
tierl 

Adriano: 11 sergente Carver 
Alba: Viva Zapata 
Alcyone: Finestra socchiusa 
Ambasciatori: Primavera di soie 
Aniene: li segno del Capricorno 
Apollo: Viva Zapata 
Appio: Capitani coraggiosi 
Aquila: L* inafferrabile primula 
Arcobaleno: ore lB-20-22: My 
wife’s Best Friend 
Arcnula: Le rane dei mare 


Ariston: Luci della ribalta j 

Astorla: Altri tempi 
Astra: Diario di un curato di 
campagna 

Atlante: 1 figli non si vendono 
Attualità: Il magnifico scherzo 
Augustus: Nancy va a Rio 
Aurora: Disperato amore^ 
Ausonia; Altri tempi 
Barberini: Il grande cielo 
Bellarmino: Riposo 
Bernini: La gente mormora 
Bologna: Quel fenomeno di mio 
figlio 


al CORSO 14. replica 

UN FILM RISERV.\TO ALLE 
PERSONE I NTELLiGENTI 

IL DOTTOR KNOCK 

con LOUIS dOUVET 


Brancaccio: Quel fenomeno di 
mio figlio 

Capannclle: Moneta Insanguinata 
Capltol: La grande passione 
Capranica: La croce di Lorena 
Capranichetta : L* ingenua mali¬ 
ziosa 

Castello: Testa rossa 
Centocelle: Una donna ha ucciso 
Centrale: Mata Hari 
Centrale Clampino: Riposo 
Cine-Star: Là dove scende il 
fiume 

Clodia: Alan il conte nero 
Cola di Rienzo: C'c posto per tutti 
Colonna: Giovinezza 
Colosseo: Accidenti alle tasse 
Corallo: Cairo Road 
Corso: Il dottor Knock 
Cristallo: La congiura dei rinne¬ 
gati 

Delle Maschere: Non cedo alla 
violenza 

Delle Terrazze: Monastero a San¬ 
ta Chiara 

Del Vascello: Operazione Cicero 
Diana: Parrucchiere per signora 
Dorla: Gli avvoltoi non volano 
Eden: Passaporto per l’oriente 
Espcro: Ninotcha 
Europa: La croce di Lorena 
Excelsior: Testa rossa 
Farnese: Testa rossa 
Faro: L’eroe sono io 
Fiamma: Gigolò e Gigolette 
Fiammetta: The man with a 
gloak 

Flaminio: Mata Hari 
Fogliano: Capitani coraggiosi 
Fontana: Rondini In volo 
Galleria: Cuore ingrato 
Giulio Cesare: Altri tempi 
Golden: Altri tempi 


Imperiale: Il grande gaucho 
Impero: Minorenni pericolosi 
Induno: Avventura al Cairo 
Ionio: Donne In luga 
iris: Aquile tonanti 
lUlla: La valanga gialla 
Lux: Ninna nanna di Broadway 
Maiiimo: Perdonami se ho pec¬ 
cato 

Mazzini: Lo sconosciuto 
Metropolitan: Il grande cielo 
Moderno: Il grande Gaucho 
Moderno Saletta: Il magnifico 
scherzo 

Modernissimo: Sala A: L’arciere 
del continente nero: Sala B: 
La rivolta di Haitt 
Nuovo; Tre storie proibite 
Novoelne: La città del piacere 
Odeon: li ratto delle zitelle 
Odescalchl: Gengis Khan 
Olympia: La conquistatrice 
Orfeo: L'ultima minaccia 
Ottaviano: Ragazze alla finestra 
Palazzo: Figlio figlio mio 
Palestrlna: Carica eroica 
ParloU: Mata Hari 
Plaza: Morte di un commesso 
viaggiatore 

Frenesie: Minorenni pericolosi 
Quirinale: Quel fenomeno di mio 
figlio 

Quirinetta: Luci della ribalta 
Reale: Quel fenomeno di mio 
figlio 

Rex; Altri tempi 
Rialto: Ragazze da marito 
Rivoli: Luci della ribalta 
Roma: Joko l’australiano 
Rubino: Mezzogiorno di fuoco 

ni CORSO 14. replica 

IL DOTTOR KNOCK 

Salario: Rosalba la fanciulla di 
Pompei 

Sala Umberto: I sette nani alla 
riscossa 

Salone Margherita: Alcool 
Savoia: Capitani coraggiosi 
Smeraldo: Una av\'entura mera¬ 
vigliosa 

Splendore: Canzoni di mezzo se¬ 
colo 

Stadium: Mia moglie di sposa 
Superclnema: Cuore ingrato 
Tirreno: Menzogna 
Trevi; Trinidad 
Trianon: I falsari 
Trieste: Mia moglie si sposa 
Tuscolo; Vendetta sarda 
Verbano: Kociss l’eroe indiano 
Vittoria: La nemica 
Vittoria Clampino: Il grande av¬ 
venturiero 


(Dal nostro inviato speciale) 

SESTRIERE. 2 — Gli alleni 
hanno preparato accuratamente 
il percorso per la guru eli iobdo 
di 15 ktn. che si disputa domuni, 
come seconda prova delia « set¬ 
timana del Sestriere >. Il trac¬ 
ciato è stato studiato con molta 
attenzione dai tecnici del Se¬ 
striere e possiamo diro che è 
stato fatto in modo tale da sod¬ 
disfare «la gli svedesi e 1 nor¬ 
vegesi amanti delle piste pianeg¬ 
gianti. sia 1 centro-europei, che 
preferiscono le salite ripide, gli 
strappi Improvvisi, le rami» che 
tolgono li respiro. 

Brenden. il ventitrenne cam¬ 
pione olimpionico, che parte fa¬ 
vorito. et ha detto che il suo 
rivale più temibile è Nlls Karls- 
son. detto < Mora Ny.sse i. il ce¬ 
lebre re della neve svedese. 
Brenden vuoi togliere Io scettro 
dalle mani di Mora Nysse e da 
due anni si presenta a tutte le 
gare alle <|uaU partecipa il gran¬ 
de rivale. La lotta fra questi due 
è paragonabile a quella fra Bar- 
tali e Coppi. Brenden è più gio¬ 
vane e pii) forte in salita. Mora 
Nysse è insuperabile tn plano. 

Contro questi due campioni vi 
è folta schiera di nordici, che 
vogliono salire la scala delia I 


notorietà, ambitissima nei paesi 
scandinavi dove gii a-ssl del fon¬ 
do sono amati e conosciuti più 
che l no-strl calciatori di grido. 
Tra i più temibili spiccano gli 
anziani svedesi: Ooselsson. 
Lundstroni. Laesson. assai peri¬ 
colosi per la loro esperienza Bul¬ 
le brevi dl.stanze; vi è il norve¬ 
gese Stokken, giunto quarto nel¬ 
la IR km. olimpionica, e gli altri 
norvegesi Beck, Brunsveen, Er- 
massen, poi gii svedesi oisson e 
Blork. gente ancora non molto 
nota ma molto forte. 

Ora diamo uno sguardo agii 
atleti della cerchia alpina: gli 
italiani De Florian. perucchln, 
DeUadlo. ebatrian. Biler, Fioc¬ 
chetti e Moeele formano una 
‘{>attugHa che può sperare di 
battere l francesi Marcter. Man- 
drfllon (manca Carrara, colpito 
da foruncolosi), gli austriaci 
Schultz e Raffalder. De Florian 
è in ottima forma e I nostri 
tecnici sperano in una prova 
che Io porti fra 1 primi piazzati. 
.Anche Ottavio Compagnoni è In 
perfette condizioni fisiche. 

Alio striscione di partenza ci 
saranno quindi l pii) forti epe- 
claltstl. esclusi i finlandesi: 51 
in tutto. Corrono il fondo anche 
otto combinatisti, e di questi li 
favorito è OJlten che facllmen- 


PER UATTE SO INCOISTRO DI CALCIO 

La Federazione ungherese 
risponde alFing. Barassi 

La Federazione ungherese chiede alla . 
F.I.G.C. di rispettare gli impegni presi 


BUD.APEST, 2 — In merito al¬ 
la richiesta presentata dalla Fe¬ 
derazione Italiana Gioco Cal¬ 
cio per i Irlnvio dell’incontro 
Italia-Ungheria a data da de- 
sUnaiel. la Federazione calcisti¬ 
ca ungberesa ha diramato il se¬ 
guente comunicato: 

« La Federazione Italiana 
Gioco Calcio e la Federazione 
Calcistica Ungherese si erano 
accordate per fissare lo avol- 
gbnento dell'incontro Italia- 
Ungheria nel raese di maggio 
1953. Le autorità competenti 
italiane, fin dal 26 settembre 
1952, fecero presente che Un- 
contro non avrebbe potato 
svolgersi In maggio, a causa 


della concomitanza con le ele¬ 
zioni politiche. 

La Federazione Calcistica 
Ungherese insiste perchè ven¬ 
ga mantenata la data Basata 
precedentemente, ossia O mese 
di maggio, in onaato è neees- 
sarlo. come è noto, che tatti 
gli incontri per la C^ppn In¬ 
temazionale si svolgane entra 
il 39 giugno. 

Gli nngbered sono disposti 
ad incontrare la nazionale ita¬ 
liana in maggio, se gli italiani 
non avranno nalla in contra¬ 
rio. Da parte delle autorità 
ungheresi non esistono difB- 
coità per la concessione dei 
permesso di viaggio in Italia 
alla nazionale ungherese ». 


te. a dire degli stessi nordici, 
supererà il compatriota Gun- 
densen. primo jn ' graduatoria 
dopo la gara di salto. Prucker. 
che è quarto dietro 1 due nordici 
e l’austriaco Radacher. può bal¬ 
zare al terzo jjosto con la gara 
di oggi, mentre Moseie. ottavo, 
può recuperare solo poche piaz¬ 
ze essendo ormai assai «vantag¬ 
giato nel punteggio. 

MARTIN 

La riunione delle squadre 
dissidenti di nuoto 

81 è riunita ieri, presso la 
8-3. Lazio la commissione delle 
Società dissidenti della F.I.N. 
Sono Intervenuti alla riunione 
anche 1 rappresentanti delle So¬ 
cietà romane di nuoto. 

Nel corso della riunione è sta¬ 
to fatto il punto della crisi fe¬ 
derale ed è stata riaffermata la 
netta e decisa posizione adotta¬ 
ta dopo il Congresso di Trieste. 
E* alato inoltre preso atto del¬ 
le delibere del rispettivi Consi¬ 
gli direttivi delle Società, colle 
quali è stato ratificato l’operato 
del delegati a Trieete. 

hrfemierie affoliafe 
per la laiio e ia hoffla 

le infermerie delle due squa¬ 
dre romane hanno in questi 
giorni un gran lavoro; nella La¬ 
zio mentre Antonazzi e Furiassi 
sono ancora In convalescenza, 
sono stati ieri ricoverati Fuin. 
per la frattura del setto nasale, 
e Larsen per una forma In¬ 
fluenzale. 

Ancor più seria la situazione 
della Roma che ha Eliani, Gros¬ 
so. Zecca. Pandolfini. Sundvlst. 
Galli e Venturi in condizioni fi¬ 
siche minorate. Tuttavia nessu¬ 
no degli infortunati versa in 
condizioni talmente gravi da far 
escludere la loro partecipazione 
alla partita di domenica. 

Per il programma di allena¬ 
mento ancora niente di deciso; 
si attendono per oggi chiari¬ 
menti da parte dei due aUe- 
natoii. 


KIDUZIONI ENAL — CINEMA: 
Ambasciatori, Astoria. Areniila, 
Astra, Aurora, Angnstns, Anso- 
aia, Alhambra, Appio, Atlante, 
Acquarlo, Castello, Clodio, Cen¬ 
trale, Del Vascello. Delle Vitto¬ 
rie, Diana, Eden. Excelsior, Espc¬ 
ro, Garbatella, Goldencine, Giulio 
Cesare, Impero, LA Fenice, Maz¬ 
zini, Metropolitan, Massimo, Nuo¬ 
ve. Olimpia, Odescalchl, Orfeo, 
Ottaviano, PaIcstrina, P a r 1 o 1 i, 
Planetarie. Quirinetta. Rivoli, 
Rex, Roma, Sala Umberto. Sala¬ 
rio, Tuscolo. Tirreno. Verbano. 
TEATRI; Arti. Ateneo. Opera, 
Quirlao, Rossini, Satiri, VaUe. 




CìRAKDE CONCORSO 

TOTO TELEFUNKEN 

del Giubileo SO milioni di premi 

ESTRAZIONE del 29-1-1953 





8124 






I fottanaii panecipanti al concorso, ebe faaenn hidovinato il 
N. 812 4 sono invitati ■ cogannicare entro il pomo 1$ Fd» 
braiolQSS, mediante lettera raceomandsia con riecvnla di ri, 
•omo indirizzata alla COMPAGNIA BADIORiCEVITOItt 
TECEFUNKEN . Piaszale Bacone N. 3 • Milmw, il «mmto di 
presoeolio e In dsu di convalida tisnlttati sniraoria* di con* 
fmatm ia loro poasesao. » (art. del regotamento), 

Weire a tt M ion e del 18 Dicembre 1952, sono rimttati v i nc enti ; . 
1* PREMIO del valora di L. 500.000 «gnor Pnaan Ciawpjia^» 
di Formi!, impiegato. 

2* PREMIO del raion di L. 300.000 signor Pdtinmv Rmiq 
di Cerro Maggiore, maecanioo. 

Entrambi baano aeqniaialo nn ndHRwevitom mndsB# 
Mìgnonotte/B del costo dfi L, 29.000. 

Altri 38 premi da L. 300.000 a L. 25.000 seno stati osacglMli 
ad altrettanti sortoggiata fra i partedpaBti al c one nn o. 


PROSSIMA ESTRAZIONE 3-5-19S3 

OGNI ACQUIRENTE di ndiotkcviiera TEEEFUNKEf* hm 
diritto alla partectpaiieM GRATUITA al GRANDE CONCORSO 
Toro TELEFUNKEN dd GIUBILEO. 


RADIO TELEFUNKEN 

/;?a leu 


... 

I "” allontana, commette ou^al- mento, mia cara! Hai il mi- _ Papà Goriot è un uomo La signora di Beauséant, una specie di timoroso stupo- sarà mai nulla, qui, se non volmente ceri come rinneea- 

siasi viltà per sfuggirla. Tut-- glior colorito che ti abbia mai sublime! — disse Eugenio assorta nei propri pensieri, re, non osava nè andarsene, avrà ima donna che si inte- no il loro padre 
... ti ì sentimenti sono cosi: il visto, — e poi usci dopo rammentando di averlo visto, non udì. Trascorse qualche nè rimanere, nè parlare. ressi a lei e bisognerà che t • ’j- - 

22 Appendice delPEJaità nostro cuore è un tesoro, lievemente chinato il capo nottetempo, manipolare i suoi minuto in silenzio mentre il —Il mondo è infame e cat- essa sia giovane ricca eie- i—Nuemgen 


__ sarete rovinati. Non perdo- 
R 9 1 ^^ W ^VfVl niamo a un sentimento di 

■ 1 ■IBIIr ■ essersi mostrato tutt’intero, 

fR fR ■ _ ■ I Hr I ■ ■ ■ più di quanto perdoniamo a 

■ M ■IRvIrIRv I un uomo di non possedere 

A A AA A A A# ARA a un soldo. Quel padre aveva' 

dato tutto, per venVanni ave- 
va dato le sue viscere, il suo 
'CrFaOflc PO m S n Z O amore, alleva dato il suo pa¬ 

trimonio in un sol giorno: e, 

di HOAOItE’ DE BALZAG 1 1 dopo aver ben spremuto il 

limone, le figlie ne hanno get- 

_ tato la scorza suH’angoIo del 

marciapiede. 

Con Bonaparte poteva an-|gnavano di lui e che, se esse — H mondo è infame, — 
cera andare. Ma quando ri-lamavano i loro mariti, egli disse la viscontessa liscian- 


Mi 


scontessa. -- Non appena ci timento sincero, lo nasconda ^gre e la via di Grenéllè 
accade una disgrazia si trova come un tesoro e non ne la- 

subito un amico pronto ad an- sci mai trapelare l’esistenza, creduto che di “MaiSi le 
nunciarcela e a frugarci nel altrimenti sarebbe perduto: xt 

cuore con «n _pnp,,le, la- non crebbe più l'aguacino f 


fcendocene ammirare il mani -1 bensì diverrebbe la vrittima. 


meta, e allora è divenuta la 
sua schiava e lo circuisce in 


co. Siamo già al sarcasmo e E se mai amerà, conservi ge- ^ 

all’ironia! Ma mi difenderò! lesamente il suo segreto; non' modo, mentre di Mar- 


say non 


cura affatto di 


Ah! — riprese vedendo Eu- preservare In anticipo l’amo, 
genio, — lei è ancora li! re che ancora non esiste, im- 


beniamino, si guadagnerà la 


:nio, — lei è ancora li! re che ancora non esiste, im- 




che forse volevano ancora poi, vedendo le figlie contcn- per lei raccontando quella 

bene al padre, tentarono di te, comprese di aver fatto be- storia. 

salvare capra e cavoli, il nc. Così padre e figlie furono — Infame? ma no, — n- 

pedre e il marito; quindi ri- complici di quel piccolo de- prese la duchessa. — Va per 

cevevano Goriot quando non litio: è una cosa che succede la sua strada, ecco tutto; e 
avevano In casa nessuno, in- dovunque. Quel papà Goriot se ve ne parlo così, è per 
ventando teneri pretesti: «Vie- non sarebbe forse stato una mostrarvi che non mi lascio 
ni babbo staremo più tran- macchia di morchia nei sa- trarre in inganno. La penso 
quilll perchè «remo soli!», 'otti delle figlie? Si sareb^ come te, — aggiunse strin- 

trovato a disagio, si sareb- gendo la mano della viscon- 
« Io, cara mia, credo che be annoiato. E ciò che acca- tessa; — il mondo è un pan- 
1 veri’sentimenti'abbiano oc- de a questo padre può acca- tano, cerchiamo di mantener- 
chi e Intelletto, per cui chi dere alla più bella donna del ci sulle vette! — Si alzò, ba¬ 
sa quanto avrà sanguinato il mondo con Aiomo ch’essa ciò in front e la signora di 
cuora di quel povero vecchio, ama maggiormente: se lo an- Beauséant dicendole: — Co- 
Vidt eba la figlia si vergo- noia col proprio amore egli me aci bel la in questo mo- 


« Ciè che accade a qaaala padre pah accadcra alla pià bella doi 


vane pietosamente. gente. fr*- «’f* 

— Ebbene, signor di Basti. « Mi ascolti bene, MigueU CTa™d“ <l?à?e ou^d^Tci 

gnac, tratti questa gente co- (essa sbagUava il nome sar^folla- Srò fa 

me merita di esserlo. Lei ingenuamente, senza awe- t 

vuole arrivare, e io Taiuterò. dersene). — Vè qualcosa di ^ 

Scoprirà quanto sia profonda ancor più tremendo dell’ab- ^ . oasia. 
la corruzione femminile, mi- bandono di im padre da par- * è chiuso con le 

surerà l’estensione della mi- te delle sue due figlie, che lo proprie mani la porta della 
serabile vanità mascolina, vorrebbero morto: ed è la ri- contessa per aver pronuncia- 
^nchè avessi letto molto nel valità di due sorelle tra loro, to ii nome di papà Cìoriot; 
libro del mondo, v’erano pa- Restaud è di nobili origini, eh, sì, mio caro; quand’an- 
gine che ancora non conosce- sua moglie è stata adottata e che si recasse venti volte 
vo: ora so tutto. presentata a Corte; ma sua dalla signora di Restaud, 

■ Più calcolerà freddanren- sorella, la sua ricca sorella, venti volte la troverebbe as¬ 
te, e più andrà avanti. Col* la bella signora Delfina di sente: lei è stato messo sul 
pisca senza pietà e sarà te- Nucìngen, moglie di un fi- libro nero. Ebbene, faccia in 
muto. Consideri gli uomini e nanziere, muore di rabbia; la modo che papà Goriot la pre- 
le donne soltanto come ca- gelosia la divora, essa è lon- senti a Delfina di Nucingen, 
valli da nolo che lascerà ere- tana cento miglia dalla so- e la bella signora di Nucin- 
pare a ogni stazione, in tal iella, che non è nemmeno più gen diverrà il suo vessillo, 
modo giungerà al culmine dei sua sorella, poiché le aue 


modo giungerà al culmine dei I sua sorella, poiché le due 
'suoi desìderL Vede, lei non'donne si rinnegano vicende* 


(contznuaj 
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Pag. 6 — « L’UNITA^ » 


3 fabVraio 1963 


DALL’INTERNO E DALL’ESTEROI 


UN'ALTRA RINDAMPITALE CATEGORIA CBSTREnA AUA LOTTA 


CODE CONMZIONÌ fÌr'ÌIÌngI^ ÌÒ^^klTO BALCANICO 


l'i !j i a n c soprattutto 


in sciopero per 24 ore 


De 8 asPRlHI«HMìOR 

ad ognraspirazione 


< l'i ’'f i 



L^astcnsione dal lavoro avrà luogo entro il mese — Tutte le collaborazione italiana non e essenziale ); là Tanjug ';^ 

lichieste avanzate dal personale sono state respinte dal governo Trieste, 2 . — Attraverso ore prima deirarrivo a Bei- l’ambasciatore greco a Belgra- 

-------—-- una corrispondenza ufficiosa grado del ministro degli esteri do Spiro Kapetanides. 

T, r.__t - 1 .. j 11 * 1 i j -ii _ • , . . . della agenzia Tanjug, Tito ha greco Stefan Stefanopulos, Il Un appello comune del Par- 

_ centrale della ressameato, ^ indenmtà ac- zazioni stesse, sia sul Pjano posto oggi la rinuncia di De quale, come è noto, discuterà tUo comunista e del Partito 

Federazione italiana postele- cessorie, le diarie. U lavoro tecnico che su quello della Gaspcri alle sue richieste per con Tito la conclusione dcll’al- agrario al popolo greco contro 
grafonici aderente alla CGIL|straordinario, la indennità azione. Trieste come condizione ocr leanza Ereco-turco-tiiisbi 01 A 1 m-Anaratiw: di oust-. 


ha riesaminato la situazione speciale recapito, i coadiuto- 
della categoria dopo la ri- ri, l’applicazione delle sette 
sposta praticamente negativa ore lavorative al personale 
data dalla Amministrazione degli uffici locali, le sette ore 
delle poste e telegrafi alle or- per il personale di terza ca- 


ganizzazioni sindacali, le qua- tegoria. 


rlclasslflcazlone 


Un morto e un ferito 
nelle miniere dèirAmiata 

ABBADIA S. SALVATO¬ 
LE, 2. — In una nuova scla- 


Gaspcn alle sue richieste per con Tito la conclusione dcll’al- agrario al popolo greco contro 
Trieste come condizione per leanza greco-turco-titista già l preparativi di guerra net 
l’ammissione deU'Italia nel preparata dal suo collega tur- Balcani, è stato trasmesso in- 
patto militare balcanico. co Koprulu. tanto da Radio Grecia Libera. 

In proposito la Taiijug af- Stofanopulns è partito oggi L’appello dice; 
ferma; in treno da Atene diretto a «l preparativi per la guerra 

«La collaborazione dell’lta- Belgrado. Egli si recherà an- nei Balcani stanno aumentan- 
Ua (in un patto militare) sa- che a Brioni, per incontrarsi do. Dopo Koprulu, Stefanopou- 


li da Imago tem^ avevano delle funzioni, la diroccu^: RE. 2. - In una nuova acla- desiderabile ^no^ con Tito. * 

presentato una serie di rlven- zione degli operai di manu- AbhidU che tafe collaborlzio- Il ministro, che è accompa- la «La ulficiaL dSeaSw 

dicazioni. , tenzione, la riforma organica saUminr» ha nnrdutn ia essenziale alla di- gnato dal direttore degli affati militare aggressiva Atene-Bel- 

Le rivendicazioni in parola e quella dei servizi, l'assun- San Salvatore ha perduto la di questa oarte del mon- nnlitici Moctra« dai cauo «rado-Ankara Onci là oeniaò 
riguardano fi premio di inte- zione d^ personale, ecc. Esse v ta il compagno BlscanBle, do. Comunque e^ sarebbe de- m SSefn dodi pS' fa baldnìca costìtuiscà uno dei 

—— sono indipendenti dalla revi- di 39 anni che lascia la mo- .siderabile soltanto a condizdo- ai ministero aegi jsste- militari ae- 

NTtffcl sione generale del trattamen- glie e due bimbi. Un altro ne che l’Italia rinunciasse a ri Frandzis, dal capo della .^c- greLvi americani contro la 

mOlìOO economico e morale dei compagno. Contorni Guido, è tutte le sue aspirazioni egemo- del ministero per la Repubblica popolare d’Albania 

pubblici dipendenti e stretta- rimasto ferito. niche e di altro genere nei NATO Nicolareizis e dal se- Repubblica popolare di Bul- 

#■#^1 mente attinenti alla natura Non si hanno ancora par- confronti di quaUsiasi paese gretario diplomatico Sossitis, garia e l’Unione Sovietica. 

laV'LgltJl dell’azienda postelegrafonica (Icolari della disgrazia che si balcanico». sarà ricevuto alla frontiera , j oup,.;*- eitua 7 innA là fU 

e dei servizi postali, telegra- è verificata In seguito a una La corrispondenza della Ta- dairambasciatorc jugoslavo ed (.w-rnsìnni nrovocatorl*. ili.» 

Nell# trattativ# p#r II eom- ficl e telefonici esplosione. njug è stata diffusa circa 24 Atene Rados YotTinovic e dal- monarco-fascisti contro la Re- 


N#ll* trattativ# p#r II eom- ficl e telefonici esplosione. injug è stata diffusa circa 241 Atene Rados Vovanovic e da 

pl«tam#nto del regolamento eul- Considerato che anche le . 

'.e commieeionl interne, 1 raperò- proposte avanzate In novem- — 

^5.* ',l“Sndic'‘az“r pt tA GIORNATA C ONTRO LA SMOBILITAZIONE DE LLE ACCIAIERIE 

nousso sulle aziende ebe dovran- urgenti, non hanno trovato — 

:io avere la commleeione Inter- accogUmento da parte della ■■ • * ** Il I* 

na O il delegato di fabbrica, a ae- Amministrazione, la Federa- C fi fM OtllffClOffOVIAIll lA II Al A1^ IO 

conda. del numero del lavoratori zlone. ritenendo ormai esau- ^■11 l|l^lllll■*2^l^l# limi III limili 

impiegati, e euila competenza riti tutti 1 mezzi per giunge- WW lllllim I WOlUftilim I HI WHIMI lU 

delle commlaeloni interne in ma- re ad n«a SOddlsfacenté MlU- 
teria di dietribuzione di orari di rione pacifica, ha deHbaimto _:à _ 

——2Lffi?’3f7«“,s?.s??sner la silvfizzd dfillB Tfirni 

per gli autoferrotranvieri, do- effettuato nel corrente mése W eiPB ■■■!! 

po la magnifica riuscita dello di febbraio ■ ; — _ ■ 

sciopero nazionale di 12 ore. si n Comitato centrale della i Vi j i-.x i i • • i j- • r 

riuniranno oggi i dirigenti del Federazione postelegrafonici ; Le modalità per IO sciopero generale provmci,aio di giovedì 

tre sindacati per eeaminare 1 fu- ha rilevato- che le ragioni di ^^ 



turi sviluppi della vertenza. 


bilancio ‘ addotte dall'Ammi- 


pubblica popolare di Albania 
sono diventate più frequenti. 
11 popolo greco deve essere vi¬ 
gile al fine di frustrare i san¬ 
guinosi piani degli imperialisti 
americani e dei loro servi lo¬ 
cali. I greci non ecmbattcran- 
no mai contro le democrazie 
popolari, contro 1 liberi bul¬ 
gari e 1 liberi albanesi, non 
combatteranno mal contro la 
loro grande soAtenltrìee, l’U¬ 
nione Sovietica.... 

.■•.v*Il rJjRwtàto.r^eoimmtrta a il 
Pirtitfr'Bgraribiil ‘Orabla con¬ 
tinueranno ad esercitare ogni 
sforzo per; unirei Ul'f. un fronte 
deroocratieb-~e-.iiittriettleo tutti 
l patrloU Iséritti^ al Partito 11- 


e quindi 
suole di 


CUOIO 


Tttttà ' Rollljei^%da 


Alla Nobel di Bussi un poo* nlstrazione Come unico tm- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE sentantl del lavoratori esci hap- parte conclusiva della sua trai- bcrale. al Partito di Papagos e 
sente sciopero di 24 ore si A pedimcnto all’accoglimento di — ■- no infatti ulteriormente eggra- lozione del tema « 32 anni di ogni partito e organizzazlo- 


rompere le trattative sugli arbl- in primo luogo perchè prò- vo e corrente politica, si sono rio di lavoro a 24 ore settima cui la legge-truffa è una legge —— 

trarl licenziamenti poUtlcL ' prlo col sacrificio dei dipen- idealmente raccolti domenica nali per altri 300 lavoratori. Di direttamente voluta dalla poli- DìmitliOfli Ilfil P N M. 

La Secreterta-nazionale della denti è stato raggiunto già attorno alle eroiche maestran- «atb la Parta industriale non lica atlantica e che perciò e wmiusiviii iii;i 

FlOM ha deciso di convocare a dallo scorso anno il pareggio ze deUe Acciaierie, manife- i?®in^pràà‘*^‘innUre PCf prOffiSta ailtifasdsfa 

Milano per domenica 15 un con- nel bilancio dell’azienda (no- stando la loro decisa ed at- sizlone di voler effettuare 316 preparare la ^®rra Inoltre. K , 

regno nazionale di Impiegati ed nostente il mancato introito tiva opposlziOM'ai piani del- ‘^®obmSne zteà'e^^^der^pubbin MILANO. 2. — Un folto 

impiegate (tecnici e amministra- di miliardi di lavoro in fran- la Ftrwider «d alle conM- J^obiUt^one totete del re P^*'àeUe presSon^ «ruppe di dirigenti nazionali e 

tivl) per esaminale i problemi chi^a tcf lo Stato), e n se- guenti gravi minacele che Pa"i la mierino e aerpe nteggto. che a ^guno acne me sioni p 

più Importanu, tra 1 quali II Condo luogo perche l’incre- pesano sulla più grande fab- . , hanno do- comunicazione alla stampa del- 

trattar.iento di previdenza e 11 mento nel volume di tutti i brica della regione. La « Gior- jj|| QQfR|2Ì0 R RdVBfind vuto modificare le proprie Co- ’e avvenute dimissioni dal par- 
completamento del contratto di servizi registrato nel corso nata contro la smobiUtazione VUlllll.lU a liawCillia vuto^mMincare 3 del persistente 

lavoro Potranno partcclparri sla dell ultimo anno deve e può delle acciaierie e di solida- rfgj (iQ|||02fln0 D OnOfnO cando. come la Francia e la atteggiamento del segretario 

gli Impiegati, iscritti o no alla offrire il margine che consen- rietà con i 700 licenziati u, "—5- Olanda; ed altri hanno intro- generale del partito on. Alfredo 

FIOM. delegati dalle riunioni ta di alleviare le condizioni promossa dalle qrganizzMioni RAVENNA, 2 — Anche nella dotto leggi elettorali antidemo. Covelli di filo-fascismo, atteg- 
preparatorle degli Interessati, eia insostenibili del personale. sindacali unitane ed artico- mostra città si è ieri svolta una cratiche, come la Francia, o le giamento che si denuncia nella 
gli Impiegata eh# volessero par- jj Comitato centrale della i attraverso oltre 50 ma- nianlfestazlone contro la legge stanno introducendo, come la tolleranza, ed anzi nella vaio- 
teelpanrt a titolo personale. Federazione ha dato incarico *'■“***' Germania Occidentale. rizzazione di • determinaU «le- 

Aiia RIshTd Clineri di Mon- alla propria Segreteria di fls- ® ^ cinema teatro Moderno, gremì- La manifestazione, nella qua- notoriamente fascisti, 

dovi la lista della c.G.l.L sare la data dello sciopero,. I^rugia, ha segnato, per U to in ogni ordine di posti, ove le sono stati rievocati i 32 an- ,, «tniMura drf pnm . t 
ha riportato 205 voti, quella del- possibilmente in accordo con ®hccesso che Iha CMatterìMa- q compagno Edoardo D’Ono- ni di lotta dei comunisti ita- j, . , , „ __ \ 

la CIS.U « della U.U* (unita) le organizzazioni aderenti al- frio, membro della Segreteria liani, si è conclusa con la pre- dimissionari, affermandosi fe- 

ha realizuto «8 voti. p«d«ndo-'. le ciSLì e alla UDX' lntensI-^ lotta, e dellazioite che le del Partito, ha pronunciato un .sentazlone di un orogramma deli al compagni caduti nella 

no 11 rispetto aue «lezioni'dello flcàndo è perfezio^àò* le già naasse popolari umbre sosten- grande discorso in occa^one di lavoro educativo-ldeologico guerra partigiana antifasciste, 

scorso anno. iniziate intese con le organiz- contro gli aUossaton dell apertura deH’anno scolasti- della Federazione per tutto hanno consegnato le rispettive 

Siderurgia nazionale. co marxista - leninista. Nella l’anno. tessere al segretario generale 

— Toccanti epist^i di solida- u... ■ . . .. . .. ■ ..i. i ' • , del partito. Essi sono: Dessi Fe- 

PER L’EDRCRZIORyaiflqitATICA REI RIWAm SÌ HE8ATIVA ASSOLUTA AL PROCESSO 01 PAIERND 

■ a ^ • a • interventi ma- ^ Marco Suardl della vi- 

Inleressanti iniziative Handlllin0lltel6Prllll 

al bonvegno ai rescara si groclamano innocenti 

-- siderevoii. k' _ raitetì comunali; Vittorio Cavic- 

T » j • j* *11 * * J »• l**' - te organizrazioni chini e Domenico Mallo, iscritU. 



T 

li 



per la SPETTACOLOSA 






«corso anno. 


PER L’EOOC AZIORE DEMGRATICA BEI CIOVARI 

Interessami iniziative 
al Convegno di Pescara 

L’adesione di ìUastrì docenti e personalità 


Toccanti episodi dì solida¬ 
rietà costellano la cronaca di 
questa < giornata >: a Foligno 
32.000 lire sono state raccol¬ 
te tra gli intervenuti alla ma¬ 
nifestazione; a Capodisopra, 
piccola borgata del comune di 
Amelia, i contadini hanno of¬ 
ferto olio e farina; in diecine 
e diecine di altre località la 
sottoscrizione per ì 700 licen¬ 
ziati ha raggiunto cifre con¬ 
siderevoli. 

Intanto te organizzazioni 
sindacali provinciali della 
CGIL, deUa CISL e deUa UIL 


NEGATIVA ASS OLUTA AL PROCES SO 01 PALERMO 

ibandlOmonteleprlni 

si pr otlamaNO InBoc enll 

Prossimo Tinterrogatorio di Pisciotta , 




Ribassi eccezionali in tutti i reparti 

sui TAPPETI RIBASSO 25 ^ 


-hanno reso noto le disposi- - - ■ 

PESCARA, 2. — Domenica fa voti, tra Taltto, che itti- rioni per lo sciopero g^erale NOSTRO CORRISPONDENTE saliranno sulla pedana Caspa, 
sera ai sono conclusi ì lavo- tulio un servizio preventivo proclamalo pcr ~ — ■■ re Pisciotta, Frank Mannino e 

ri della Conferenza nazionale generale; che sia migliorate la tutta la provincia Ol Temi in PALERMO, 2 — Come era tutti gli altri maggiorenti del- 
sull’educazione. Alla Conferen- assistenza alla madre, in mtdo riposta alte intransigenza ^a prevedere, l’udienza odier- te banda. In ogni caso però, 
za hanno partecipato numerose che possa allevare in condizio* dmiostrata dalla Finsiaer e gj processo contro i super- nelle pro.>?sime udienze. Caspa- 


OGGI IN ITALIA 


VIA 

NAZIONALE 


za hanno partecipato numerose che possa allevare in condizio* dmiostrata qrite Finsiaer e gj processo contro i super- nelle pro.>?sime udienze. Caspa-' 

personalità del mondo della ni normali i propri figli; che i dalla società Terni ed In jmj della banda Giuliano non re Pisciotta dovrà ugualmente 

scuola e della scienza medica brefotrofi siano aboliti e sosti- segno di proteste per 1 atteg- rivelato motivi di granue e.sacre interrogato in relazione 

e pedagogica. Tra gli altri era- tuiti con più mc^erne c^e p« giamento mantenuto dal go- interesse. Gli imputati oggi in- ad altre imputazioni. 

no presenti il proL Carlo De bambini; che siano diffusi la verno. Lo sciopero avra ini- terrogati erano dei semplici fj, g, 

Santis direttore dell’Istituto di cultura fisica e gli sport; che zio alte ore 6 del ^orno 5 e gregari, che eseguivano cìeca- 

psicologia dell’Univeràtà di sia resa efficiente l’assistenza terminerà alle ore o del gior- mente gli ordini dei superiori, if. i 

Roma, S. E. Peretti Griva ex- sanitaria scolastica e sia istituì- no successivo. Dallo sciopero a « maggiore.. Salvatore Arco- Vl9Ì6ll9 KVKIM 

presidente deUa Corte d’AppeL ta l’assistenza psicologica «co- sono esclusi soltanto gli ospe- bascio e il «capitano- Maz- . „ , , . 

lodi Torino, il prof.Berti»del- testica attraverso psìcolo^ dalieri e i panettieri, n per- zola. A differenza però di Maz- $9 Wlti M >¥111678 

l’Università di Milano la prof. rten\«nte preparati; che «la l- sonale del servizi pubblici rola e di Lombardo, che ten- - 

Angiola Maasucco-CÒsta do- stituita una commiMooe di con- (erogazione di elettricità e tano di attribuire movente po- ginevh.4. 2. — violente um- 

cente di psicologie all’Univer- ™ telefoni poste e tele^afi, uuco aUe imprese criminose peste di neve hanno InfurUttol 

rità di Torino, il prof. Forna- ^ di ^anvie ed a^olinee urbane della banda, essi hanno adol- nell» Svizzera ostacolando le 

ra deirOsoedale Afageiore di ® provinciali) sospenderà il tato la linea della negativa as- comunloaztont stradali e ferro- 

Milano il^ LnA 1^ ^ ^2. AUe soluta. Cosi Luciano BorreUo, viarie. In alcune parti del Giu- 

itimbo l’on Perrottl e nome- ^ ^ _ r_ trZSI a-n» Verol tm fraiKM commo nei salvatore Marafioglio e Lorcn- sospeso e la neve ha raggiunto 

rosi insc-^anti ^ oor»p del Quete parleranno so Buon fiRllo , acculati di ave- u iiveiio di 4 metri. Una loco- 

roa in ^anti. scuola suggerisce, tra^ dirigenti di^ tre organizsa- re pertccipete il li novembre motiva ha deragliato stamane 

La parie della Confe- mi^e concrete Per |a re^iz- ^ioni sindacalL 1M9 in Partaona di Trapani al ir» Berna o Bici, ma non si la- 

renza e state dedicata all ap- zazione di una «uola nuova, G. sequestro degli induMtriali mentano vittime. 

ptovazione di proposte di gran- aperte « tutti, chetai ban ,, _- i_ : Tbonoina e Tcdeaco. i auali 

de interesse e di mozioni, del- una preparazione degli tnae- 1. |n|faR||a monotonamente prole- 

le quali una generale e tre per guanti sostanzialmente idcnu- nviiv » inaooanza. oro- 

ognuna deUe Commisrfoni di ca. nei ^ri ^ PCT fe 10711678 ITIQO clamando*! néQo aSirtempo 

lavoro. Allo scopo di stimola- un effettiva libertà per . gl. r’ _ vittime di oaali diabo- 

re gli scrittori italiani a dedi- alunni e per i docenti. GENOVA, 2. — La tratteti- nrf» ««sshinaiinSi r.iiriano 


<H. ANNUNCI SANITftBII 

tri 25,34): Nfùi. d.l maitìm. fiWCIIimAlFi 
Attaalità. Meiicà# p# p # h ri. flll Il OrtogeneaL Gabinetto 

W# Zt,3P,21 iemi» di aeln ««««CACIVTBWV « «rtglne nervosa. 
241,5, 252,73, 31,4P, 35,25. VmVVIIMI I endeerina coasnltastanl 

41,»9>: Gli aireaMtì d«l lli/UllllllifA pre-pest-aatitewiil 


gi#raa. Uenìaì • tetti. Rastagaa 
dalla dMBsaica « pw t i i a . tasto- 
gaa ddia riiiaas. 

Or# 22.22,3t («ad# di Miri 
243,5): di avTraiMali d4 gter- 
M. La Bota palitka. Hai# di 
atfaditA, Qaasta 4 la RAI. 

Ora 2349^ (and# di métti 
233A 279): UhÌBa aalteia. U 

da. Naia di a tta a lft i. Ra i iagaa 


dJ qualsiasi origine. Beli c i en z a wlOUlu Ull. ìfl, VRRaal II 
costituzionali. VUte e enea pr^ p,za EsquUlno, U • BONA (Sta- 
matrimonlall. Studio mcdleo zlone) Visita 8-U • 19-1*. feetiTl 
PKor. DB. DB BEBNAnnie S-IX. Non al curano vanaraa 

Specialista derm. dèe. at. umiL . . 1 ' ' ■ 

ore 9-13 18-19 - fest. 10-U e par OOTTOIR gBVflglBa 

ALFREDO STROM 

assEsmiNo 


opima LARGO 
ITKII^F^ ARENULA 

DolL PENEFF-Spwiallsta 

DarmatHUnpatia • OtrtaiMlale 
BNOOCBOfS 

<M.ro«i. O-l-B. PUW WXIOW'««««u 

per la cura dalla dlstunzlaul «#«• Palattra SS tei. 9 - ara -14*19 
nuli di erigine nervosa, palf btra, _ 

endeerina cansuttaslaBl a cara DOTTOR .A 

e. i7i!nr?rsrtTii oiiwif 

0788(1 Uff. Dr. CARLcITI ìpbcialmta dbbmatoumr 


mmì 


S* STROM 

9PBC1ALMTA DBBMATOLOM 


VENEVAB1C05E 


Vtt OU M uno, 152 


MdnnmoMi 


F. G. ^nestro degli indoatriali mentAno vittime. 
K T. —7— Z —TioiiBinà e Tedesco, i quali 
' Rotte m mmmlt monotoanmenta Iwnno prole- •••••tiiiiiiiittiiiii 

_ I a- -» m, .. «tato ]• loto inaooanza, pro- 

867 18 IB77I678 MlUai clamando*! ndlo ntcsso tempo 

_ ^ . .. vittima di chissà quali diabo- 

GEìNOVA, 2. In tratteti- H rfn» i n ni Luciano 


tmrrcmt ìM.r.fMàm 

k cawB «sana Si f àa.1 


j ton « tor« 


N. lUdl 


. DML VITO QUARTANA 

N. 5M CUBA BainB tsnzA opbba- 

iwatat nom con onazioia 

iam. PAI Ptotatt, asa 19-19. l»>u 

I T i 11 palams. Via BaaM 497. teL ilSM. 
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carsi ad opere per l’inteuia, infine la mozione " sul rap- va per la verteni» sorte «Uà BorrcUo ' a Giuseppe Bruno 
l’Unione delle Coqperativc Fio- porti fra educaziona c società. Bruzzo in seguito alla richiesta hanno negato porfino di essere 
Tentine .ancera 5 ®^ questo voti perchè .si verifichi un di licenziamento di 316 lavo- stati riconosciuti dalle due vit- 
premio di letteratura incremento del clneM didattico ratori sono stale rotte. i pa- time in un confronto avvenuto 

di 200 mila l:re per un opera g una maggiore diffuBone del droni della ferriere di Bolza- dinanzi al giudice istruttore. 

^ dei tee partennesi, soltanto Ma- 

Ho! I tevotl della Conferenza so- mente la pesante re^^bili- rafloglio ha ammesso di esser- 

la “o coocluti tra caloTOiSì tà dtìle conseguenze di tale al recato una volta nella loca- 

A cpplanri dàOB «B. Maria Mad- rottura. Respingendo ogni ra- jjtj dove I due sequestrati fu- 

pubblicaziqne, 2 dSm Boari. eionevole oroposte del rappre- tr.*rinati. ™ ri» allo 


ima enciclopedia dedicate «1 -i -- 

_ ; — scopo — precisa — di inter- 

cedere per la Uberazione del 

ne democratica dei giovanisai- LE DETOSIZIONI AL PROCESSO DI VEUETRI I Tedesco. Secondo l’ordine de: 

mi darà vita ad una rivista, in- — fascicoli, domani, subito dopo 

titalaia Educazione democratica. r Finterrofàtorio di Gaspare Sias. 

L’on. Perrotti ha proposto «1- V AAtoBABriSEB rihnfvS ^ aettimo imputato del se- 

rassemblca, che l’ha accettato ■ f il i Hill |f%%|XI questro Taormina-Tedesco, si 

caloro-samente, lo sviluppo di » gf dovrebba passare aU’esama di 

iniziative di popolarizzatione • Bg IR_? — B un grosso reato consumato dal- 

dei risultati della Confer»^ QAI|0 0^10950 U0R0 la banda nel feudo Lcona in 

^ ^ territoric di Castronovo. -^6 

dell .nfanzia », organizzate dai --- ^ . 

Comitati provinciali per la di- vvi tetrl 2 fPCì — Nel- e se presenziarono a impiccag- . * j® P** .* 

dell’mtenz-a costituii* « da VELI-ET^ 2 passare immediatamante 

fciSf gs&£;.r?s’.'d's si-’’r,^'’„c'ErSi'*rSìi?;zV 

rarte na?SS,*'Sa MtiEm ^ * <i»«U .^1 ^ Precise rontesUzioni dal dai*^più noti^au-’ 

^ tcresaante contraddizione si è Presidente, degli avvocati e de- fuorilecce del so^zio 

conferenze e rin^ miL - ^levare tra la teste Ne- gu stessi imputati, hanno però montelSo In que^^sS 

Lft mozione fii talaB^tari taC^ rina RobW. dw ha tenuto a far ricondotto alla realtà la effet- »non«‘epr>no. in questo caso 

il Comitato si pciNN O^àt ** ^ rilevare che il fmtello faceva funzione evolta dai brigan- 

i;.art^ii»re. a BOM dafara^i parte della pWMjM rep ubbli- ^ funefeoe di traditori, di / la fÌMÌDIIfi dclfe » 
comitati provinciali • «bMlm, fhina « aott rilRa.'BHUgerate mi _ .....i.i .«i «iii ' AB IIBIIIVIIL WRB ' 

E tutte le attività «Ra tUtiif b^te W torturatori, di aguzzini, di viU ^ 

6 migliorare le condMoal dd- Tia]R*teBfBl^^TBi69va dì sgherri. 

l infanzia mediante una più Alfredo Scudeler, iB'gpale ha - Nei gierni 5-4 Ibìiralo > 


LE DEPOSiaONl AL PROCESSO DI VELLETRI 

1 compiti ‘‘assisleoziali,, 
delle bieche Briiate nere! 


gionevolc proposte del rappre- fxmo trascinati, ma ciò alio 

scopo — precisa — di inter- 
cedere per la liberazione del 

lOCESSO DI VELLETRI I Tedesco. Secondo l’ordine dei 

fascicoli, domani, subito dopo 
r rinterrogatorio di Gaspare Sias. 

AlBVlmlS ^ tattimo imputato del se- 

questeo Taormina-Tedesco, si 
dovrebba passare all’esama di 
A BBABiBà grosso reato consumato dal- 
8 Pb 1Q1IE0 U0r0 la banda nel feudo Leona in 

_^_ territoric di Castronovo. 'Ì*uò 

. . darsi i>erò che la Corte prele- 




IVf.". 



Slopniffinig *tutt*ovo«» frn.ìilp» 
nmi# questi ^scotti di gusto 
inglese contenuti in una oonie- 
zlòne di signoiUe eleganaa M 
fanno prefexìre per la dolìoe 
iragianxo da grondi e piednL 


empia «d efficace assistenza ed affermato che le brigate nere, kermrJR enoulìfln 

ur.'azione educativa fondate sul aDe quali apparteoeva il ma- AllBIlll HIVHIHItl 

rispetto della personalità dei rito, provvedevano, più dia al- . «_ « liBahliria 

fanciullo; 2) di paitacipare con tro, aU’approwigionaraento deL ' IlB riMWOB B 

propri rappresentanti a^ire«»- |a popo l a Tì toli -Civili, aOi .«1- —-- 

mente delegati, e conferenze, cerea di allofgt par i 

congressi, convegni locali, na- alia asririenaa 4fill« vlUlate dei Bapqbdi oa 
rimali ed latérnarìonali d'in- bombardamenti, curando gli Rb- bs»ta * delta napuDoll» pope- 
teresse pedagogico, assistenzia- (eressi del poveri, a qualsiasi tare ungherese hanno firmato a 
le o pediatrico. tendenza poli tica^ appa rtenesse- Tlraire dua protooo lU «u l pro- 

^ mozione aglina uSns ^9BBioirSi***4Sb Rmi^ 


l8 rimione delb' 
(MMMssìoie femiiiMi 

Nei gierni 5-4 IblRraio 
alle «re 9 è convoc«|B in 
Boma, nella sede della Ri- 
reaione del Partito, laObas- 
nisatane Femmlaile IìmA«- 
Bale -per discatere É ac* 
cacale «lAg.: «OrleaAtoBto- 
tl a inisiative del mrillMB- 
éa fa—!■»« nei. giBBiftal 
Btoal Cd In parti n e l — far 
la rsBiinfiis alcItorHa» 


KS.''. 

la 


mm 


7Ì < Hitori biacollL noliimitt • d«Ueati: 
Mffvttali col caifaìam. la eioecolala, 
fl «è • te ftR dUoTRla^ TIRO da dMMrt 
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TUTTA LA COSTA OCCIDENTALE INGLESE DEVASTATA DALL’URAGANO 

! _ _ _ _ ___ 


Un villaggio di 700 abitanti 

travoltO’dcd maro in 7 soeondi 


Churchill dichiara che Eiaenhower non lo ha. consultato - La stampa denun¬ 
cia il pericolo di una guerra generale in Estremo Oriente - Appello del P.C. 


provocherà certamente forti tC- 
chiette {n alcuni settori statuni* 
tensi, per una rappresaglia ame¬ 
ricana contro te basi della ter- 
raferma cinese^. 

Il P.C. britannico ha formu¬ 
lato stasera un appello perchè 
1 lavoratori inglesi si uniscano 
In una grande «campagna di 
emergenza », diretta ad Impedi¬ 
re rallargamento della guerra 
in Estremo Oriente. «Rammen¬ 
tatevi — dice l’appello — che 
t’unitd della classe operaia in- 
glese fermò, nel 1920, la guerra 
che si preparava contro la Rus. 
sia. Essa può fermare, nel 1953, 
ta guerra contro la Cina». 

n P. C. ricorda che quattro 
mesi fa. a Morecambe, la con¬ 
ferenza del Labour Party votò 
all'unanimità una risoluzione 
contro rimpiego di truppe bri¬ 
tanniche per imporre mutamen. 
ti territoriali nell'Europa orlen. 
tale o in qualsiasi altro posto. 
« L’Esecutivo del Labour Party 
f tutti { deputati laburisti — 
ammonisce l’appello comunista 


— hanno ora il dovere di adem¬ 
piere a quella risoluzione, con¬ 
dannando la politica Eisenho- 
tver-DuIles e opponendole tutta 
la resistenza 

Vice 

Un passo inglese 
a Washington 

WASHINGTON, 2 — Negli 
ambienti di Washington si è 
appreso oggi che la Gran Bre¬ 
tagna ha espresso al governo 
americano « la propria inquie¬ 
tudine circa le decisioni di Ei- 
senhower per Formosa». 

Dal canto suo, il portavoce 
del Dipartimento di Stato, Mi¬ 
chael Mac Dermott, ha dichia¬ 
rato stasera che «non è stato 
ritenuto necessario» consultare 
gli alleati prima di prendere 
queste decisioni, poiché «la 
responsabilità di tale politica 
spetta unicamente agli Stati 
Uniti ». 


.'5 A‘ ■ V.'*'; - 

(Comttuoaie — dal l* t, pagà») 

pite. cento sono stati pagati 
dall’isola sul Tamigi. E cento 
è solo la cifra dei cadaveri 
che le squadre di soccorso 
hanno raccolto galleggianti 
sulla distesa d’acque. Ma cir¬ 
ca cinquecento abitanti di 
Canvey Island sono andati di¬ 
spersi e per quanti di loro 
la morte è giunta dentro alla 
prigione delle case invase dai 
flutti? 

Di là dove sono potuto ar¬ 
rivare e piedi, seguendo un 
tratto di strada dove l’acqua 
non giungeva più che a mez¬ 
zo chilometro, la parte nord 
occidentale dell’ isola, quella 
esposte verso il mare e il cui 
livello per lo più era al di 
sotto della superficie mari¬ 
na, appariva una sterminata 
tomba liquida. 

Dall’acqua, alta più di tre 
metri, i tetti delle case emer¬ 
gevano come relitti e qua e là, 
spinti dalla corrente, si ve¬ 
devano navigare mobili o ca¬ 
daveri di animali. Mentre una 
parte delle imbarcazioni di 
soccur.so Portavano verso di 
noi gli ultimi scampati, alcu¬ 
ni si addentravano fra le 
chiome affioranti degli alberi, 
dove ieri qualche corpo era 
già stato rinvenuto impigliato, 
oer vedere se mai ve ne fos¬ 
sero altri. 


Aperto dissidio fronco-americano 
lioi colloqui di Fosteir Dulles a Parigi 

-, Atte froiegie per U gran itàntm sa Fama a, il mÌMÌitro àmaicato risponde preamundando 
..aìMvt mism* aggresme • I problemi delU CED e delVIndocma - Aspri attaccld del « Figmo » 


L’ANDRÀ, 2. — Quandb Chùr. miti stessi delle provincie anti- provocherà certamente forti ri- — hanno ora il dovere di adem- 
chill si è alzato per rlsiMnidera atanti a Formosa, di truppe più chieste In alcuni settori statuni- piere a quella risoluzione, con- 
alle^ interrogazioni làburisté che sufficienti «per fronteggiare tensi, per una rappresaglia ame- dannando la politica Eisenho- 
suH’e&ito del suo colloqitlo di qualsiasi forza che possa essere ricapa contro le basi della ter- wer-Dulles e opponendole tutto 
New York «;on Elsenhower, e lanciato contro di loro ». raferma cinese ». la resistenza ». 

Manchester Guardian acri- Il P.C. britannico ha formu- Vice 

gli Stati Uniti abbiano sonsul- ve che «il governo inglese, an- lato atasera un appello perchè -- 

tato U governo briUnnlco pri- che se per ora si mantiene si- 1 lavoratori inglesi al uniscano »t • i 

ma di anmmciare il loro piano lenzioso, ha tutta Varia di giu- In una grande «campagna di Un pASSO inCiCSC 
di attacco alterna popolare da dicare molto seri i nuovi svi- emergenza », diretta ad Impedì- „ 

Formosa, latoosfera della Ca- luppl della politica americana re l’allargamento della guerra A WASllingfOn 

mera dei Comuni ricordava in Estremo Oriente m. E l’organo in Estremo Oriente. «Rammen- • 

quella del dicembre 1950, aUor. liberale cosi prospetta le pre- tatevi — dice l’appello — che WASHINGTON, 2 — Negli 
chè giunse la notizia chè Tru- vedibili conseguenze della deci- ì’unitd della classe operaia in- ambienti di Washington si è 

man stava per at^rimre Mac gione degli Stati Uniti; » Anche alc*e fermò, nel 1920, la guerra appreso oggi che la Gran Bre- 

Artnur a lanciare la twmba ato- gg ig forze statunitensi non che si preparava contro la Rus. lagna ha espresso al governo 
l’T*' VI < V f-ii . prenderonno parte direttamente «io- ®»«a pud fermare, nel 1953, americano « la propria inquie- 

j all’offensiva del Kuomintang lo guerra contro ta Cina». tudine circa 1* decisioni di Ei- 

rhf* iL contro la terraferma, quella of- n P. C. ricorda che quattro senhower per Formosa». 

fcnsivo surà possibile solo con mesi fa, a Morecambe, la con- Dal canto suo, il portavoce 
requipaggiamento c l’addestra- ferenza del Labour Party votò del Dipartimento di Stato, Mi- 
^wto fomiti dall’America. E, aU'unanimltà una risoluzione chael Mac Dermott, ha dichia- 
front^a una In?zlatlva^Seri- < comunisti cinesi compiono contro l’impiego di truppe bri- rato stasera che «non è stato 
LiL,.»'” azioni di rannrcMalia contro P*f bnporre mutamen- ritenuto necessario » consultare 

HI V- *1 territorliu nell’Europa orlen. gli alleati prima di prendere 

rtniiZJ ^ ° Qualsiasi altro posto, queste decisioni, poiché «la 

^ ‘^***’^^ verranno di- g L’Esecutivo del Labour Party responsabilità di tale politica 

E 1 allarme ■ del Parlamento, rettamente in confitto con la » tutti i deputati loburlstl — spetta unicamente agli Stati 
ancor piu che nelle <»mande y/l Flotta amerieona. Questo ammonisce l^ppello comunista Uniti ». 
rivolte a ChurchlU, al è mani¬ 
festato nel tentativo fatto dai ' n' —g—i 

laburisti dopo la disposta «va- - « a • . ^ ^ 

Àparto .dissidio franco^amoricano 

speaker ha respinto la richiesta, ^ 

lioi colloqui di Fosteir Dulles a Parigi 

to le interrogazioni, con lo epe- ■ ■ - . am 

doso argomento che a queU'ore . T" ^ ^ 

pran?nX1:o u^^mesMàS^ ^1^ pTOtegtt p€T U gTom decitimi ttt Ftmoia, il mtMÌttro americano risponde preanaandando 
\o^pdeva”ci^ K:» '.mmo€ misuTe aggreuka • ! problemi della CED e delVIndocma - Aspri attaccM del n Figaro o 

ancora considerata ufficiale. _ •- -L____ ^ _ 

i ^^oi^colloquT iàL .MOSTIO COttlSPONDEMTC te, chiaramente delineati dal- inglese a qualsiasi «dècisio- fatti, gli Stati Uniti ritengono 

sono stati privati e confidenzla- «ì-nTrir ò akkj decisioni di Elsenhower ne unilaterale». - che gU sforzi dei satelliti cu¬ 
li e che « perciò non ha ritenu- ■' r: —1 Formosa e apertamente Dulles ha risposto affer- ropei per il riarmo siano in- 

to opportuno dire nulla a loro confermati da Dulles. mando che decisioni come sufficienti e « non proporzio- 

riguardo». «Tuttavia — ha ag. ^ * P®?:* “* Risulta all’Associated Press quella di dare il «via» a nati agli aiuti americani», 

giunto il Primo Ministro — pos- Dulles alla richiesta di un jg critiche francesi sulla Clang e di denunciare gli ac- mentre gli europei ritengono 
so assicurare alla Camera di gluduio s^li incontri con i questione di Formosa e su al- cordi di Potsdam « non sono che gli aiuti « non conferji- 
non aver preso aleuti ^impegno dirigenti ftancesi, conclusisi aspetti'del messaggio di che un aspetto della nuova scono agli Stati Uniti il di¬ 
di natura formale^ni di altra stasera alle 18,45. Un anodi- Elsenhower «hanno occupato politica positiva americana», ritto dì parlare con tono di 
natura». no comunicato ufficiale trM considerevole parte del Esse sono «l’Inizio storico di comando e di disprezzo». 

cronistoria dei col- . . ««coodn i oro- politica di recupero, me- Gli europei — scrive an- 

CMCm IMStrW , ImuI. ll rlassuw in um se- ^ diante pressioni varie, con cora Figaro — « non sono dei 

La reticenza del premier a A ^ grammi, Dulles avrebbe do- nnezzi che sono vicini alla mercenari », e l’aiuto degli 

carattere delle sue aneieu- JUTÌomenti caldegftotl da 1^1“ dedicare Invece inte- guerra », e « altre d^lsioni Stati Uniti «non è un contri- 

razioni b«w« suscitato una tes. in una richieda di aiuti gralmente al desiderio »on- seguiranno». Elsenhower prò- buio disinteressato, un dono 

tempesta di proteste da parta P*f. I®, In<wclna e dagglo delle vere intenzioni getta infatti « iniziative nel grazioso degU Stati Uniti » i 

dell’opposizione, uno dopo Tal. nella riaffermraoiw, da parte francesi sulla CED». ' quadro della guerra fredda, quali «difendono l’Europa 

tro. deputati del Labour Party, Dulles, del fatto che la tali « porre il mondo co- non per essa ma per se 

e in fine lo stesso vice leader sua missione ha un carattere Fiori tulio tomba munjsta sulla difensiva ». stessi ». 

del partito, Morrison, si sono le- « informativo » e non prevede Passando a discutere il prò- A sua volta TAurore dopo 

vati per reiterare la domanda « accordi immediati ». I ministri francesi hanno big^a della CED e della ra- aver ribadito le rivendicazio- 

se Churchill sia alato consultato le informazioni raccolte espresso « con fermezza e tifica del relativo trattato da ni francesi nei riguardi della 
da Eisenh^er «li piani d’at- dagli osservatori sono ancor franchezza» la loro oppo- pgfte francese. Dulles. ha ri- CED chiede che Francia e In¬ 
tacco alla Cina, a ss il governo più esplicite nel mettere in sizione ai cdsni di aggres- badilo 1 noto ricatto, ponendo ghilterra siano pienamente 
inglese abbia espm» agli Sta- rilievo il vivace contrasto phe sione alla Cina da Formosa tale ratifica come condizione consultate in merito a qual- 
tl Uniti 11 proprio disaccordo, hanno ofgiOBto i dirigsotl ed hanno chiesto che ogni per la continuazione degli siasi decisione che « lasci li- 
«II Primo Afinisffo 4é#e r*n. francesi a quelli americani, decisione sia rinviata « alme- aiuti. i dirigenti francesi bere le mani a Ciang ». Sullo 
dersi conto — ha dettò'Morri- Un primo argomento di dis- no fino .a dopo l’esame del hanno fatto presente di aver stesso argomento Combat cri- 
5TO — dem profonda antì^ senso, al quale il comunicato problema coreano, che l’ONU m-esentato il trattato all’As- tica aspramente la decisione 
che regna n ell f inirne pubbli- non accenna, è costituito' da- inizierà il 24 febbraio ». Essi semblea insieme ai protocol- americana di « consentire a 
ca, e deve ricordarsi che tl.suó gli sviluppi dell’aggressione hanno precisato di condivi- it ag^untlvi che rispecchia- Ciang Kai-scek, miserabile 

americana in Estremo Orien- dere in pieno l’opposizione to modifiche da de- sopravvissuto del nazlonali- 
..' - - - sideratc. smo cinese, nuove avventure 

razioni belliche in Estrèmo O- ■«••iMir «urraar «u MSHaaTA «aarBinauii ?® 

riente.. .. . WSSML WUTAIE SU MMMATQ AMERICANO aUprotocom sono, «ori sui- un^drtStolStSSSo «àS 

ChurchilL con aria imbaraz- • ’ _ . la tomba di un trattato per eaiioriaie imiwiaio « nue 

zata, ha replicato inaiatendo di ” v . l’esercito europeo» e i fran- americani a Parigi» riaffer- 

non poter fare aleuna dichiara- Oaa ^ A ^11 '^®“ 9^ hanno assicurato che 

zione sui colloqui di New York, ^ I Alili IMI "®” ® ®®®^* hanno ricor- 

e ha cercato di placare la Ca- 1 HI H ' V/IfIIWIUHf dato peraltro le difficoltà che 

mera annunciando che la que- .. ' t i progetti incontrano per la ’^opa e la rertauraaone, 

stione di Formosa verrà estesa. . I^T — ' — 9- ^ • opposizione della opinione j®^ il pretesto del riarmo, 

mente trattata da Eden nella . . i 5|t|tA PubbUca al risorgenti mili- degli anturi quadri nazisti i 

seduta di donumL n significato w^wWI ‘ X vHUUH# III V^HIl tariamo, tedesco. quali, forti dell^penenza di 

della risposta di ChurcMU sta Infine, ì dirìgenti francesi^ prima crociata jiongom 

proprio nell’aver eluso le do- ~ ' --— hanno sollevato il problema nuovamente la loro candi- 

mande, sta i n qu ello che il Pri- CAIRO, 3 — H minierò della ammutinati in sfgno <u pro^ dell’Indocina, affermando che datura ». 

mo Ministro non te volt uo dir e, difesa italiano, Randolfo Pec- sta centro l processi organizzati la guerra sostenuta in quel _/ 

LA sua retlcensa te confermato Ciardi, è giunto oggi al Cairo dai comando inglese. paese impedisce loro di aod- ,, , „ - a 

che Loi^ra non è statacon^- p*,. ^ annunciati colloqui col — disfare le richieste omerica- Il balSCiM H rKVl 

•tata da Wamii^on. e che è sta- pfimo ministro egiziano, Na- ... ne in fatto di riarmo in Eu- Ma*S - 

ta informata^ del Piano^ f”*®”" ghib.. Accolto all’aeroporto da Ud ACFCO m flAininC ropa. Essi hanno chiesto "per- ^«ll 

^vasionuTì italiani ed egiziani, • . rgi tanto un supptometato di xERNL 4. — K» stata ultima 

cui ITnghatèrra non può rol- ^ * recato a far vi- ammATA SUI lAffO «aiuti» superiore dì 85 mi- di 

levare obiezioni, nolo «elle ulti. _ w.iattK .u. i« . ^ a ® dollari . “ lavorazione meccamea di 

•n» jo «iir.M.r i ®it® * ifagnib 8116 13, s « • lioHl dì doHarl a quello pre— ftniiurs . sMvtn- 


Renfleet, la > piccola loca¬ 
lità marinara alta sulla co¬ 
sta dell’Essex. da cui Can¬ 
vey Island è . divisa da uno 
stretto canale, mi è sembra¬ 
ta oggi una città di retro- 
via, ingolfata dai profughi di 
una zona battuta dalla guer¬ 
ra. I grandi autocarri milita¬ 
ri si incrociavano a fatica per 
le vie tortuose della cittadi¬ 
na, e un po’ dappertutto, nel 
caffè, nei ristoranti, gli eva¬ 
cuati sì affollavano per tro¬ 
vare un po’ di requie e di ri¬ 
storo. Nei centri di raccolta 
Improvvisati nelle scuole e 


mo piano della sud casa — 
mi ha detto a bassa voce Pe¬ 
ter Prebble — ma suo 
padre é sua madre che dor¬ 
mivano al pianterreno sono 
stati colti dalla inondazione 
e sono affogati ». 

Quando sono andato a ri¬ 
prendere il treno per Lon¬ 
dra, la piccola stazione di 
Benfleet era rigurgitante di 
profughi in attesa di trasfe¬ 
rirsi nella capitale per tro¬ 
vare alloggio presso parenti 
0 amici. Era, impressionante 
il silenzio che regnava sotto 
la tettola, malgrado la folla 


acqua marina, col suo salso 
nocivo alla fertilità del suolo. 

Di ora hi ora continuano 
intanto a pervenire notizie su 
singoli episodi, della gigante¬ 
sca catastrofe, che ne metto¬ 
no in luce la drammaticità e 
le gravità. A Marblethorpe, 
nel Lincolnshire. una donna 
ha dato alla luce un bambino 
nel momento in cui la furia 
degli elementi era scatenata. 

A Lowestoft, nel Norfolk, 
40 bambini che erano riuniti 
nella chiesa parrocchiale in¬ 
torno al 'Vicario, si sono tro¬ 
vati improvvisamente circon- 


to nelle acque del mare di 
Irlanda la « Princess Victo¬ 
ria » si è spostata durante la 
notte sul Mare del Nord e la 
presenza della luna piena, 
che sempre dia all’alta marea 
la sua massima intensità. 

Perchè il governo laburista 
prima e poi quello conserva¬ 
tore. non hanno stanziato i 
fondi che. negli ultimi anni, 
Tammlnistrazione di Canvey 
Island • quelle delle altre lo¬ 
calità della costa orientale in¬ 
sistentemente chiedevano per 
rafforzare le dighe e costruir¬ 
ne di nuove? Perchè il dena- 





..J». 


natura ». 


Febbrili operazioni dì salvataggio nella cittadina olandese di Raamsdonksvcer Invasa dalle acque (Telefoto) 


quadro della guerra fredda. quali « difendono l’Europa 
tali da « porre il mondo co- non per essa ma per se 
mun|sta sulla difensiva ». stessi ». 

Passando a discutere il prò- A sua volta l’Aurore dopo 


son — della profonda ansietàl senso. 


IISSIIK lUTAU SI MMMTI MEIICMM 

■ ' ■ -'r 

Pacciardì a colloquio 
édo Naghib al Cairo 


siderate. cinese, nuove avventure 

Dulles ha chiesto allora se ® ^ , 

tali protocolli sono « fiori sul- ™ 

la tomba di un trattato per editoriale intitolato « due 
l’esercito europeo » e i fran- americani a Parigi » riaffer- 
cesi sU hanno assicurato che y®, ®be « newun chèque in 
non è così. Essi hanno ricor- Potrebbe compens^are 

dato peraltro le difficoltà che jL,^®^^*"'®”*®, _del- 

i pro^i incontrano per la l^®ropa e la rertaurazione, 
opposizione della opinione j®^*f? “ P^t*sto del riarmo, 
pubbUca al risorgenti mili- degl» anturi quadri nazisti i 
tarismo. tedesco. <I®®b. dell'«perienza di 

Infine, ì dirìgenti francesr prima crociata jiongc^ 
hanno sollevato il problema nuovamente la loro candi- 


II bdìscifo i Pkvd 

Mud raateiofila 


HI « Jt TERNI. 2. — E* otata ultima- 
' . ta la lavorazio&e meccanica di 

^ »°uWo. .tn^auu^pnwvi^o 

ji» «iu.t. d.11, 4i srss . Dui!,,, come 5i è detto, si 


L^rèUcenza di Churchill te ^. «««ttere imiltare deUa vemeo era in viaggio da Ua- La lavorazione cosUmisce 

inoltre indicato che fl governo i *®«e di ^ 


nelle chiese ho assistito allo 
spettacolo angoscioso di pa¬ 
renti che giungevano alla ri¬ 
cerca di parenti dispersi e, 
non trovandoli, si abbando¬ 
navano al dolore. 

Peter Prebble, un lavora¬ 
tore agricolo a cui ho parlato 
in un caffè, dove si rifocilla¬ 
va con la moglie e due figlie 
giovaoette, mi ha raccontato 
® come il disastro ha sorpreso 
“ la loro casa. 

- Il rombo del mare 


« Erano circa le 2 di sabato 
notte — racconta Peter Preb- 
ble — quando mia moglie 
non riusciva a prendere son¬ 
no per 11 frastuono del vento, 
udì il rombo ■ del mare'che 
sfondava la diga, e mi svegliò. 
Dopo pochi istanti, - la casa 
comHtviapa a riempirsi di ac¬ 
quo e la luce elettrica si in¬ 
terrompeva. Non c’era da 
pensare a rimaner dentro; lo 
nostra casa era sola al primo 
piano rialzato e l'acqua già 
ci stava arrivando alla vita. 
Svegliammo le ragazze e, co¬ 
si come eravamo, ' spogliati 
per la notte, saltammo fuori 
nell'acqua da tino finestra e 
a nuoto, riuscimmo a rag¬ 
giungere la casa a due piani 
di nostri vicini, dove potem¬ 
mo metterci in salro «ul tet¬ 
ro. Di lassù, vedemmo la no¬ 
stra casa sfasciarsi sotto Io 
pressione dell’acqua e portata 
via dalle onde ». 

Accanto alla famiglia Preb¬ 
ble sedeva nel caffè una ra¬ 
gazzina di circa 13 anni, con 
gli occhi gonfi di pianto e di 
stanchezza. « Dormiva al pri- 


che la colmava. Avevo aper¬ 
to tra le mani im giornale 
governativo del pomeriggio, 
dove erano annunciate a ca¬ 
ratteri cubitali le ultime no¬ 
tizie dall’isola e dalle altre 
zone colpite dalla catastro¬ 
fe e, più sotto, un titolo par¬ 
lava di Eisenhower, Formosa 
e Ciang ICai-Schek. 

Accanto a me, c’era un 
vecchio e guardava nel mio 
giornale. Ad un tratto ha a- 
vuto un gesto come di collera 
e, colpendo il giornale con 
una manata, ha esclamato: 
Ecco qua, si pena tutta la 
vita per raggranellare qual¬ 
che soldo e farsi una barac¬ 
ca di casa. In una notte, tut¬ 
to finito, e non c’è nulla da 
fare. Questi maledetti politi¬ 
canti con il loro riarmo e la 
guerra. Perchè piuttosto non 
hanno rinforzato la diga? E- 
rano anni che lo chiede¬ 
vamo ». 

Da Canvey Island, risalen¬ 
do su su, lungo l’arco co¬ 
stiero colpito dalla muraglia 
liquida dell’uragano, se il nu¬ 
mero delle vittime non è co¬ 
sì alto com’è stato nell’isola, 
la cronaca vissuta dai paesi 
e dall? cittadine non è meno 
paurosa, e ì danni prodotti 
dalla inondazione non sono 
meno ingenti. 

Già si può calcolare e mi¬ 
lioni di sterline l’ammontare 
complessivo dei danni che il 
disastro ha inflitto all’Inghil- 
terra, per la distruzione delle 
case, delle linee elettriche, 
delle vie di comunicazione 
per la falcidia del bestiame, 
e per larghissime aree di ter¬ 
reni coltivati ricoperte della < 


dati dalle acque e compieta- 
mente isolati dal mondo ester¬ 
no. Mentre i genitori lottan¬ 
do contro la furia degli ele¬ 
menti tentavano inutilmente 
di raggiungere la chiesa, il li¬ 
vello dell’acqua continuava 
però a salire: il gruppo si ri¬ 
fugiò nel coro sopraelevato 
della chiesa, ma la situazione 
andava facendosi sempre più 
critica, il Vicario dovette far 
salire tutti i bambini sull’al¬ 
tare, che era il punto più alto 
della chiesa, e si mise a gri¬ 
dare aiuto disperatamente. 

Responsabilità 

he sue grida furono per for¬ 
tuna udite da una imbarcazio¬ 
ne della polizìa che passava 
all’esterno, e un agente, get¬ 
tandosi nell’acqua g^ta, riu¬ 
scì a trarre in salvò a nuoto 
uno dopo l’altro i 40 bambini. 

Jaywich, viUaggio con soli 
700 abitanti, è stato travolto 
dal mare in 7 secondi. Thitta- 
via gran parte della popola¬ 
zione è riuscita a salvarsi, 
grazie alla presenza di spirito 
di certo Jim Sheperd, il qua¬ 
le, mentre si trovava a cena 
neHa sua abitazione, isolata 
dal resto del villaggio, vide 
un’ondata che superando il 
muro di cinta invadeva il suo 
giardino. Si precimtò imme¬ 
diatamente fuori, e insieme 
con im amico, riuscì a dare lo 
allarme a tutta la popolazione. 

Qualche giornale governa¬ 
tivo cercava, stamane, di at¬ 
tribuire la catastrofe esclusi¬ 
vamente ella disgraziata com- 
blnazioae di due cause natu¬ 
rali: la violenza deU’uragano 
che, d<^ aver travolto saba¬ 


to pubblico non è stato inve¬ 
stito in quelle opere, invece 
che nel riarmo? E’ questa la 
domanda che non solo i pro¬ 
fughi dalle zone inondate, ma 
la grande maggioranza degli 
inglesi si pone, nel dolore è 
nella costernazione, per la 
sciagura nazionale. 

La opinione pubblica guar¬ 
da al di là delle cause natu¬ 
rali, come esprimevano le 
amare, istintive parole del 
vecchio, nella stazioncina di 
Benfleet. Il Times stesso sta¬ 
mane. in un articolo di fon¬ 
do. dopo aver ricordato quel¬ 
lo che era stato prima di oggi 
per llnghilterra, il più gran¬ 
de disastro del genere quan¬ 
do nel 1703, al tempo del¬ 
la regina Anna, press’a poco 
to stesse zone erano state 
spazzate dai flutti del Mare 
del Nord, si domandava se 
sia giustificabile che, e di¬ 
stanza di due secoli e mezzo, 
quella costa debba risultare 
ancora cosi indifesa di fronte 
alla ricorrente minaccia della 
natura. 

Il cordoglio deH'Halia 

L’on. De Gasperi ha inca¬ 
ricato gli ambasciatori ita¬ 
liani in Inghilterra e in Olan¬ 
da di esprimere il cordoglio 
deiritalia per le catastrofi 
nazionali che hanno colpito 
i due Paesi. 

PMTBO ingrao - direttolo 
Fleto Cteoootl « eleo Jnett. tote. 

Stohnimml» ■Wnwyr 


La lavorazione costituisce la 
ultima fase di una serie di tra- 


1 coltivau ricoperte deiiaiche, d<^ aver travolto saba-l Vta IV Kovembee, 143 


inoivre unuoia vna u ku vaino r*—.. — e ai- —-—^ ^ 4*,^ x ua uua ua 

inglese considera la itockione dàhuo, già i^osciuto dallo suoi motori « è Incendiato. Flù Significativi sono infine i sfonnazioni, che tenne consen- 
americana di tale gravità, capa- Messo Pacmardi al memento tardi, omo ha comunicato di comnwnti che la stampa frati- di pervenire, con due lin¬ 
ce dì portare un tale inasprì- Potenza d^T^ia, aver perso un’euca. ce^ ded^ava stamane a ti- gotti di acciaio speciale, alla 

mento ncU^ <liv£r£cxm fra In** ^ stato contanngfo subito dopo Bfsntrs 1 OQuipsggio lottavi tolo di benvenutOg s DuUcs, sfera nella sua forma definitiva^ 
ghilterra e Stati Uniti, che pre. colloquio con Naghìb da im per domare rincendlo. 1 piloti ai coUoqui franco-americani Alto principali f»«i della co- 
fcrisce non formulare pubbli- Portavoce del ministero della hanno tentato un atterraggio dt e in generale al problema dei struzione ha assistito lo stesso 
camente il proprio giudizio su difesa, il tenente colonnello fortuna sul Tago. rapporti fra i dito « alleati ». proL Picard, che ba ripetuta- 

di essa prima di «ver ottenuto Antonio Melidoni. L'ammaraggio é riuscito feii- Nel suo editoriato.intitolato mente espresso U suo cerniteci- 

da Poster Dulles ^legazioni Prima che Pacciardi entrasse Gemente, ii radiotelegrafista ba < Memorandum > il Figaro mento e la sua piena soddisfa- 
sull’esatta portata del piano a- nell’ufficio di Fawzi, i giorna- comunicato che tutti i passeg- scrive ad esempio che vi è zione per to magnifiche qualità 
mericano, e prima di «ver aaeoL listi baimo interrogato A Me- gerì e i memtai deirequlpaggio fra gli Stati Uniti e ì paesi dei tecnici e degli operai ter- 
tato che cosa la Begféleria di IWoni In relazione alTipoteri eono incolumi. europei tm «malinteso». In- nant 

Stato avrà da riapoodcre alla che nei colloqui fosse stata di- 


protesta britannica. * ' ^ scussa anche la questtonc ‘del 

Dulles arriva • Liosidra do- comando del Me^o Oriente. ' U ' A_ ' 

mani sera, e pare quindi impro. '«LTtàlia — ha risposto • il ■ 

babile, nonostante, la praawasa portavoce — appartiene alla m 

di Churchill, che domMi pome. If A1!0 e destdera collaborare 

riggio Eden possa dire ^an cte amiteevolmente con tutti i po- - .. - 

sd ComunL ' poli 'dd Mcdltemnco die si fcaauaaasiaae j«ub *. aaoiaai 

oppongono al comuniSmo. Noi -- 

non abbiano in mente ntilla di ffooado Tavvenuto coordina' 


La rispaii^a g§i Terracini 


ddtwn. Ili, cte 3 Co- ntco, ricco dì precedenti e di 
«vera i Aslnvolcaincnte sossegoenu, aathe ottoalmimi. 
ito 3 (Cte wprovato dal* Ma quel fascicoleno non coni- 
Mia in sede dì «stee tuìva il solo docutocnto e in- 


Del resto, se ChurchlU te pre- ^Mìeobao in reltówe aU. j, u i mciM (M «ppfo^ato dal- Ma qud fyc Koteno non coni- 

ferito oggi tacere, già ha par- a **é*imà “*» *’Art. 74 vi figurò nella re* ** j** 

lato abteiunza per lui stamane ‘^«ione che oggi Fon. Andteot- ^ 

la stampa goveroaUva. - “SETs^ri^STglI o»er- ti impugna c^ frutto di tnrf- «’Assenblea nella,stern sede gl, acqomq nsultan «te lavon 

n Time s intitola asum cen^ valori^ teiSraSibSto dia fa piò o mroo coaiapevole. ® ^ «sutuenn. In psrandn e con- 

SSicne di Fteciaidì Fobblel. Vale qui la pena di ricorda- 

LJd «M realizzare accoidl per r* che ,1 Comitato di Coordina* Ove dunque la diligenza wn fatti, m Urghmite «tet^io- 
mSSSujmSsSS to fornitura «Jl-Egltto di te-altrimenti detto dì Re- «od,fK^,on^ p,ò o oc, i resoconu ufBoali ddlAs- 

SSSui toteiteta «®riato bellico prodotto ^ aveva apportato ad arri- ai sommano e quel- 

« Parigi • iNteea DtlM^ «*» votati in Assemblea mo-jAmdblea for®^ (i tova te e de-llo scro o^ fi^ a non palare 

Esso «noelndo nflfcmtedo cte «tondo dìficnz.oni nkrmaato profon* ««««** seduta, da chnm- 

la decisioae «aented cananei»- «***» di ta li niaM e di svia- -oanm aMlla mncK taattaì ^ csss, col voa* ddla qoe nc avesse tn s lo sempre 

laaecistooe aerown cananei. ^ di dgro- ”. ^e«as^ b-Ac ^ consultabai - doctecni nei 

re di redato fm i «tenni ate» E^i ResoJS!^ teT^dSTla itekuzìooe io in- *!***• 74 rtgumro nsUa ma 

rnrrlniim l Mn db ^MnOotel *>no segu iti eonlf^enogreficì della seduta an- legro degli articoli relativi. 

Hong KSig.T331!!?^fclto; tototte» àsi rapptaaeniniti .ftaeridSm delFAssemblea die Per rispondere al quesito del Defl errore d s mnr^.n te de- 
aggìunge che è cUofo « talli eogR Statt Waiti, cte ne *mo ^^ diccsnbre r^ùtrano le prò- « tome » basta dunque riesporre telato dall on. tediimu ^ e> 
che «te VII Jtotto-jte>rà-iiia «« ispi ratori. .. , defPon. Codacd ^ PteocIK ^ psacedum «dottala « ssgoito comunque 3 piè vivo 

non sorò, ** reaMÉ, tffattoriti- • 1 _• conno il Comitato il quale, • dalFAsMuMca Cosritocatc per rsnnarico, cane di ogni man- 

rate,; che «rattacco di Cmng Trippe ngl^ ' proposito dell’alt. ri 3 . «aveva giongVlI^s Tocazlt^irdel^ 

amntfflate a So«C latrodona una profonda in^ dermirivo delU Costiruzio* raToST'i’^'SwfLtoM 

_ razione nel sistema di giusti* u 1 . j _ 1 ...^ «tato lavoro di Materazioae 

IL CAIRO, 2 — Xtentlnuado ammimWtiva », mnovazM>-|“** ♦*?**•“ Costìtuziote d^T® «"T 

Mita eona 'M Canoln di Saaa gg ^ mtacava nef testo orf 1»».*“ * * Oi»teO laarko «azi, • coan già Presi- 


Esso ooocIoM «teci 
la decisioiie mtervitff 


Antologia 
del Fluoro 


Gli studi suirazione 
del fluoro si condirono » 
circa centocinquanl 
contributo degli scienziab d 
il mondo, o sonogmob 
• prove sicure della sua a 

«rscia protettiva. Veng ono y 

«lustrate le tappe 

tanti di tali ricade 

so la presentanone degli sw- 

diosi più rappresenlat.v.e fl«»- 
lAlorocollBborazioneaQ^ 

rilevanle scoperta inodern». 


JOHN KNUTSON - 

rig'wn* dani g- '* ehe. appW- 

blica degl* Sjal «uoruro di sodio sul 

lai Association - I9dl n. z. 


te de¬ 


rote,; che «rattacco di Ciang 
Kai-scek contro la terraftrma 
cinese non è penasbUc senza 
che gli Steli Uniti io appoggìm» 



nei preparatiri « Mite eona 'M Canoln di tote gg ^he maacava nef testo orf »« *** ® • Of»a*o marko «azi, • caan ^ Pre«- 

zione e che. (Tsltra pat^ O i disordini tea 1 saMstS dalla -j ' |*on. Codaccì* dei «*oi aiticolu deate drila to n i c a Assemblea e 

jnSTtehites' nnn corto- ?*•»*”>’ J»^ ^ * tuttafia vi fn. come membro del Gruppo Co- 


del Gruppo Co* 


«•Ir*—t mediante PuIfiMtia da 
Fonnosa, è del tutto UhMrlo.|riato ai tetal ^ O qnalo 
Serchà la Cina popotero dkpo-|ta troppa di aaloro degli 


valsa ‘ ras. 
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